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Tragedia per centinaia 

di milioni di uomini 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le elezioni 
americane 

JO' SEMBRARE persino banale soffermarsi sul
la profonda differenza tra Uà Convenzione demo
cratica del 1960 — dalla quale ùsci la designazione 
di Kennedy quale candidato alla presidenza degli 
Stati Uniti — e quella che si è chiusa la settimana 
scorsa ad Atlantic-City con la nomination, scontata, 
di Johnson e la scelta di Humphrey per la vice-pre
sidenza. In realtà banale non è, se non altro perché 
ciò serve ad avviare un discorso sulla marcia a 
ritroso compiuta dai gruppi dirigenti americani nel
l'arco breve di poco più d'un anno. Anche allora, 
agli inizi di questi inquietanti anni sessanta, la posi
zione internazionale degli Stati Uniti era tutt'altro 
che felice e tutt'altro che semplici erano i problemi 
che i candidati alla guida del paese erano costretti 
ad affrontare nel tentativo di avviarlo verso posi
zioni che gli consentissero di mantenere stabilmente 
la funzione di leadership del mondo occidentale 
permettendogli al tempo stesso di affrontare la sfida 
lanciata dal mondo socialista. E tuttavia sembrò, 
con Kennedy, che gli americani cominciassero a 
prendere coscienza della dimensione reale dei pro
blemi del mondo, dei suoi bisogni essenziali e degli 
squilibri profondi, di cui quello razziale era il più 
ripugnante, che caratterizzavano la società nella 
quale essi vivevano, rendendola vulnerabile alla 
critica, all'attacco dall'esterno. La « ideologia » della 
« nuova frontiera » — con tutto quanto di ambiguo 
essa poteva contenere e in effetti conteneva — 
servì, per la prima volta dopo Roosevelt, ad allar
gare gli orizzonti, a far comprendere al popolo 
americano prima di tutto i rischi tremendi d'una 
politica di potenza nell'era atomica e quindi gli 
sforzi e i sacrifici necessari per cercare di portare 
gli Stati Uniti all'altezza della funzione che in un 
mondo come questo deve avere un grande paese. 

I l ON E' un bilancio dei successi o degli insuc
cessi di questa «ideologia» che qui vogliamo fare. 
Ma è impossibile evitare di partire di qui se si vuol 
comprendere quel che sta succedendo oggi negli 
Stati Uniti e di cui il modo come si è svolta la 
Convenzione del Partito democratico costituisce una 
testimonianza allarmante. Johnson e Humphrey 

, hanno parlato, certo, un linguaggio profondamente 
diverso, anzi opposto, a quello di Goldwater e di 

- Miller. Ma invano si cercherebbero nelle loro parole 
tracce di quello che fu lo slancio kennedyano. Né 
questo è dovuto soltanto a una differenza di tem
peramento o di statura. politica e umana. Diffusa | 
e fondata è la sensazione che i candidati democratici 

• abbiano deliberatamente scelto una linea se non 
' accomodante, certo tutt'altro che di attacco deciso 
e frontale contro le posizioni goldwateriane e contro 
«l'ideologia» che ne sta alla radice. Il richiamo al 
tenore di vita, che negli Stati Uniti sembra aver 
raggiunto livelli più elevati rispetto al passato, e 
un generico appello alla necessità di mantenere la 
pace, costituiscono gli unici punti fermi del pro
gramma elettorale del Partito democratico e dei di
scorsi dei suoi candidati. 

JRd A PUÒ' bastare? Può bastare per un'America 
lacerata dal conflitto razziale — uno dei grandi e 
drammatici nodi di quella società — e in un mondo 
dilaniato da contraddizioni e da squilibri strutturali 
paurosi e che tendono ad accentuarsi piuttosto che 
a diminuire? Può bastare di fronte a crisi che inve
stono in pieno la funzione dell'America nel mondo, 
la sua politica, la sua azione? E' molto difficile 
spingere l'ottimismo fino a rispondere positivamente 
a questi interrogativi. Più sensato ci sembra invece 
ritenere che la reticenza, l'incertezza, la tendenza, 
in una parola, a sfuggire alla battaglia data da 
Goldwater costituiscano sintomi di grande pericolo 
per l'America e, quindi, per il mondo intero. Giac
ché è proprio in questa atmosfera che il goldwate-
rismo ha le sue basi più robuste. Dal punto di vista 
del puro calcolo elettorale, la strategia di Johnson 
può forse rivelare una certa efficacia. Ma l'espe
rienza della storia insegna che di fronte a fenomeni 
come quello di Goldwater le vittorie ottenute con 
battaglie difensive non sono che vittorie di Pirro. 
E nell'America di oggi molte sono le condizioni che 
fanno pensare al peggio, che fanno temere il ritorno 
ad una involuzione che può avere conseguenze assai 
più gravi di quelle registrate nel periodo oscuro 
della guerra fredda. 

Se ne renderanno conto, nel corso della campa
gna elettorale che sta per cominciare, i dirigenti 
del Partito democratico e soprattutto le forze che 
si richiamano all'eredità kennedyana e che sem-

. brano raccogliersi attorno a Humphrey? E quale 
contributo pensano di poter dare governi e partiti 
europei amici dell'America alla lotta per liquidare 
la prospettiva di una vittoria, diretta o indiretta, 
del goldwaterismo? E' una questione che ci riguarda 
tutti, e da vicino. Per questo la poniamo con tutta 
la pacatezza e la serietà necessarie. 

Alberto Jacoviello 

Costo dello vita: 
+ 7f 5 per cento in un anno 

Reso noto il ricorso della CGIL al Consiglio di Stato 

Chiesta la restituzione 

Carestia 
in India: 
si muore 
di fame 

dei 50 miliardi 

delle pensioni 
Documentata l'arbitrarietà dei prestito all'IRI 
L'INPS non poteva, per legge, congelare la 
somma per 15 anni - In gravi contraddizioni 

il Consiglio dell'istituto 

Con interventi dei gruppi, della Presidenza e del governo 

Oggi la Camera 
commemora il 

compagno Togliatti 
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Dai dati ISTAT la produzione 
industriale nel mese di giugno 
scorso ha presentato una dimi
nuzione dello 0,3% rispetto al 
mese precedente e un aumento 
dello 0.6% rispetto al giugno 
dell'anno scorso. Considerato il 
periodo gennaio - giugno 1964 
l'indice generale della produzio
ne industriale segna un aumen
to del 3,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 
I*e abitazioni costruite nei co
muni capoluoghi di provincia e 
negli altri comuni con popola
zione superiore ai 20.000 abi
tanti, nel periodo gennaio-giu
gno 1964 hanno segnato un au
mento del 6£% per le abitazio
ni • delT8,l% per i vani rispetto 
al torrlsp«ndente periodo dello 

scorso anno. Sono diminuite del-
l'&2% le giornate-operaio im
piegate nelle opere pubbliche 
(periodo gennaio-maggio 1964). 

I - prezzi all'ingrosso nello 
scorso mese di luglio hanno pre
sentato una diminuzione dello 
0,2% rispetto al mese preceden
te ed un aumento del 3,4% ri
spetto al luglio 1963. L'indice 
generale dei prezzi al consumo 
ha presentato un aumento dello 
0,6% rispetto al mese preceden
te e del 6.8% rispetto al mese 
di luglio 1963. L'indice generale 
del costo della vita ha presen
tato pertanto un aumento dello 
0,6% rispetto al mese prece
dente e del 7,5% rispetto al 
mese di luglio dello scorso anno. 

La concessione di 50 mi
liardi del Fondo pensioni 
dell'INPS all'IRI, per la co
struzione del centro Italsi-
der di Taranto, è arbitraria 
sotto ogni punto di vista; 
pertanto, deve essere revo
cata, e al Fondo devono es
sere restituiti i 50 miliardi 
così e congelati ». 

Questa è la sostanza del 
ricorso che i consiglieri del
l'INPS, Faggi, Pochetti, Tre
molanti e Viciani, assistiti 
dagli avvocati Donati e A-
gostini, hanno presentato su
bito dopo la deliberazione 
della maggioranza dell'INPS. 
Il documento, reso noto ieri 
dall'agenzia ADIS della CGIL 
rileva anzitutto che i rap
presentanti dell'organizza
zione unitaria dei lavoratori 
si erano opposti alla grave 
concessione il giorno stesso 
della - delibera considerando 
che essa « comportava l'im
mobilizzo per quindici anni' 
di una rilevante parte del pa
trimonio del Fondo pensioni 
in contrasto con le norme 
che regolano l'attività del
l'istituto ». 

e Gli investimenti di atti
vità patrimoniale del Fondo 
adeguamento v pensioni — 
precisa, al riguardo, il ricor
so — sono permessi solo ri
spetto ai fondi disponibili 
nelle riserve costituite con il 
3 per cento dei contributi ri
scossi in ciascun esercizio 
Ciò risponde alla struttura 
stessa del Fondo, impostata 
sul sistema della ripartizio
ne, e alla conseguente esi
genza di mantenere imme
diatamente disponibili la qua
si totalità delle sue attività, 
onde far fronte al suo fab
bisogno >. 

In altri termini il Fondo 

Segni: perdura 
il lieve 

miglioramento 
Le condizioni del presi

dente Segni continuano a 
segnare qualche migliora
mento che viene registrato 
anche nel bollettino medico 
di ieri sera. 

Il bollettino infatti dice: 
< Perdura oggi lo stato di 
lieve' miglioramento nelle 
condizioni generali del Pre
sidente della Repubblica già 
registrato nella giornata di 
ieri >. A illustrare il laco
nico comunicato l'addetto 
stampa della Presidenza ha 
poi detto ai giornalisti ieri 
sera che nel corso della 
giornata la temperatura 
massima del Presidente era 
stata di 37,1; regolari la 
pressione arteriosa, il polso 
ed il respiro. L'infermo si è 
nutrito ieri con latte, semo
lino, un uovo e dolce. 

Nelle prime ore della mat* 
tinata il dottor Brusco ave
va informato i giornalisti 
che il Presidente Segni ave
va trascorso una notte tran
quilla ed aveva riposato be
ne. Si era poi nutrito con 
latte arricchito con omoge
neizzati. La temperatura si 
era mantenuta al livello re
gistrato l'altro ieri mentre 
la pressione arteriosa conti
nuava ad essere regolare. 

Poco dopo mezzogiorno il 
dori. Brusco dichiarava in
fine che dagli ultimi esami 
ematochimici era risultato 
che la glicemia era di 110 
milligrammi, la aodiemla di 
146 mitlequivalenti, la potas-
siemia di 3,8 millequivatenti. 

Ieri sera si sono recati al 
Quirinale per avere informa
zioni dirette sulle condizioni 
del Presidente Segni, il Pre
sidente supplente Merza go
ra, il presidente della Ca
mera Bucciarelli Ducei, il 
segretario della OC Rumor, 
fon. Flaminio Piccoli, il 
presidente del Consiglio Mo
ro, i ministri Colombo, Pa
store e Russo e il presiden
te del Consiglio «Il Stato 
" i. - •• • 

adeguamento pensioni è con
gegnato in modo tale che, nel 
corso dell'esercizio annuale, 
può trovarsi nella necessità 
« non soltanto di destinare 
alle uscite immediate tutte 
le proprie differenze di cas
sa, ma anche di ricorrere al
lo smobilizzo delle riserve 
formatesi negli esercizi pre
cedenti ». « Ne consegue — 
afferma il documento — che. 
nel corso di un esercìzio, 
l'INPS non può cristallizza
re le proprie disponibilità 
in investimenti che superino 
la riserva accantonata alla 
fine dell'esercizio preceden
te ». 

Nel caso In questione in
vece, il Consiglio di ammi
nistrazione dell'Istituto, ol
tre a deliberare l'impiego di 
69 miliardi e 59 milioni in 
data 24 gennaio 1964, sulla 
base dei dati provvisòri del
l'esercizio dello scorso anno. 
aveva impiegato, con delibe
ra del 21 aprile, anche il 
surplus disponibile, secondo i 
dati definitivi dello stesso 
esercizio 1963, per altri 33 
miliardi e 156 milioni. In 
tal modo, pertanto, l'INPS 
aveva investito tutte le riser
ve disponibili e non poteva 
quindi decidere nessun al
tro impiego di fondi « prima 
della fine dell'esercizio del 
1964 ». 

E' importante e grave, per 
altro, come osservano i rap
presentanti della CGIL, ohe 
lo stesso Consiglio d'ammi
nistrazione dell'INPS, ricono
scendo l'impossibilità di cui 
sopra, appena 28 giorni pri
ma di concedere i 50 miliar
di all'IRI e precisamente il 
3 luglio 1964, aveva stabili
to di non impiegare in inve
stimenti altre disponibilità 
del Fondo pensioni e di de
stinare a tale scopo unica
mente < le disponibilità di 
gestioni diverse dal Fondo 
stesso >. 

Non solo, dunque, l'inve
stimento quindicennale di 50 
miliardi è in contrasto con 
le disposizioni di legge, ma è 
anche in evidente contraddi 
zione con le decisioni che il 
Consiglio dell'INPS aveva 
assunto meno di un mese 
prima. 

Era del tutto chiaro, d'al
tronde, che per procedere an 
ulteriori investimenti — ol 
tre a quelli già deliberali 
sulla base delle risultanze 
dell'esercizio 1963 — biso
gnava attendere la chiusura 
dell'esercizio 1964. «Non s i 
lo ciò non è avvenuto — ri
levano 1 ricorrenti —, ma 
dagli atti preparatori • del 
Consiglio dell'INPS emerge 
che nel deliberare l'investi
mento dei 50 miliardi si e 
fatto riferimento alle risul
tanze del primo semestre del 
l'esercizio ancora in corso 
(30 giugno 1964) precedcii 
do cosi di sei mesi la data 
di chiusura». Questa grave 
confusione, oltretutto, ha im
pedito praticamente ai con 
siglieri dell'Istituto di esercì. 
tare pienamente il loro man 
dato. 

' D'altra pare il fatto che 
l'INPS non abbia impiegalo 
il Fondo pensioni per l'ac
quisto di obbligazioni IRI, 
ma per consentire all'ltalsi-
der di coprire il mutuo con 
tratto al fine di completare 
Io stabilimento di Taranto, 
dimostra che l'operazione non 
è neppure particolarmente 
redditizia, come si è cercato 
di affermare. Ogni ente pub
blico, per altro, deve con
seguire « i l pubblico interes
se — come sottolinea il n-
corso della CGIL — esclusi-
vamente mediante la realiz
zazione, nel modo migliore, 
dei propri finì istituzionali » 
E il fine istituzionale del
l'INPS è quello di provvede
re, anzitutto, alla « previden
za sociale». 

Giustamente, pertanto, il 
documento dei ricorrenti con 

(Segue Mt ultime 

È morto un terzo 
paracadutista 

Un altro giovane paracadutista di stanza a Pisa è morto improvvisamente. Si chia
mava Giacomo Baronio e aveva 20 anni. Una inchiesta è stata aperta dal ministero 
della Difesa per accertare le cause del male misterioso che in pochi giorni ha stron
cato la vita di tre reclute; a Pisa sono giunti i professori Cesare Frugoni e Di 
Mattei. Nelle foto: i due paracadutisti deceduti la settimana scorsa, Gariele Corain 
e Luigi Gheno. . , 

. (A pagina 2 altre informazioni) 

Ieri mattina al Ministero dei trasporti 

Incontro interlocutorio 
fra ferrovieri e governo 

I l SFI - CGIL soprassiede a ogni decisione — Riprendono 
le lotte nell'industria (legno, cemento, cave) — Venerdì 

l'incontro dei sindacati portuali 

L'atteso incontro dei sin
dacati dei ferrovieri col mi
nistro dei Trasporti, sen. Jer-
volino. ha avuto luogo ieri 
mattina, con carattere inter
locutorio. Esso ha consentito 
al SFI-CGIL un'ampia illu
strazione delle richieste della 
categoria e dei motivi di mal
contento che stanno alla ba
se dell'attuale agitazione dei 
lavoratori FS. guidata dalla 
organizzazione unitaria. 

Sulla base di quanto ha 
assicurato il ministro, il pro
blema sarà esaminato in «al
ta sede governativa ». La se
greteria del SFI — informa 
un comunicato — considera 
tale assicurazione quale un 
fatto nuovo in questa ormai 
lunga vertenza, ed ha auspi
cato che ad essa segua la 
sollecita soluzione dei pro
blemi del personale ferrovia
rio, quale è richiesta dalla 
situazione. Neil' attesa della 
promessa risposta governati
va, il SFI. ha deciso di so
prassedere ad ogni decisione. 

LEGNO — I 300 mila lavo
ratori dell'industria del legno 
riprendono mercoledì prossi
mo, con uno sciopero di 24 
ore, la lotta contrattuale uni
taria intrapresa in luglio, con 
una prima riuscita attenzione 

di 48 ore nei giorni 23-24. Un 
altro sciopero, di 48 ore, è 
stato già annunciato dai sin
dacati per i giorni 16-17 set
tembre. Inoltre, al fine di 
esercitare - un'ulteriore pres
sione sul padronato — che 
provocò fin quasi dall'inizio 
la rottura delle trattative — 
è slata deliberata la sospen
sione di • ogni tipo di pre
stazione straordinaria di la
voro. 

Questa iniziativa dei sinda
cati risponde alle manovre de
gli industriali i quali, per va
nificare l'agitazione, hanno 
sospeso forti aliquote di ope
rai e nello stesso tempo han
no imposto al resto delle mae
stranze l'effettuazione di 3 e 
anche 4 ore di straordinario 
al giorno, nonché l'esecuzione 
di lavori a cottimo e perfino 
a domicilio. 

Le trattative erano state In
terrotte, dopo alcuni incontri 
in giugno, quando gli indu
striali avevano dato alle loro 
ultime offerte un carattere 
definitivo. Si trattava di of
ferte inaccettabili: 3% di au
mento salariale; 2% come 
premio di produzione fisso e 
con assorbimento' dei premi 
la atto; nessuna concessione 
sul diritti sindacali; lievi aai-

gliorie sulle qualifiche e sugli 
scatti. La rottura era inevita
bile. Ora, la lotta ricomincia, 
per elevare il misero livello 
retributivo della categoria; 
per nuove qualifiche, la con
trattazione dei cottimi e dei 
premi, la riduzione dell'orario. 
l'apprendistato, e il problema 
della nocività degli ambienti 
di lavoro. 

CEMENTIERI - — I sinda
cati di categoria — FILLEA-
CGIL. FILCA-CISL e FENE-
AL-UTL — hanno proclamato 
un nuovo sciopero per i 45 
mila lavoratori del settore 
manufatti in cemento, in agi
tazione da giugno per il con
tratto. L'astensione, che fa se
guito ad altre cinque per un 
totale di nove giornate, du
rerà 24 ore e sarà effettuata 
giovedì 10. E* stata confer
mata la sospensione delle ore 
straordinarie. Le tre organiz
zazioni torneranno a riunirsi 
per decidere sul seguito della 
lotta. 

CONSERVIERI — In riu
nioni e convegni tenuti dalla 
FILZIAT-CGIL fra i 70 mila 
lavoratori delle conserve ve
getali • ittiche, è stato esami-
(Segue ut ultime pagine) 

Per il PCI parlerà Ingrao 
La DC di fronte al Con
gresso - Oggi riunita la 

Direzione del PSI 

Oggi, alle ore 17, la Came
ra dei deputati commemore
rà in seduta solenne il com
pagno Togliatti. A nome del 
gruppo del PCI, il discorso 
commemorativo sarà tenuto 
dal compagno Pietro Ingrao. 
Sono quindi previsti gli in
terventi della maggioranza dei 
gruppi parlamentari. Per la 
Presidenza della Assemblea 
prenderà la parola il Presi
dente Bucciarelli-Ducci. An 
che il governo si assoderà alla 
commemorazione dello scom
parso. 

La ripresa politica ha visto 
ieri tornare al centro dell'ai 
tenzione una serie di problemi 
che riguardano da vicino la 
DC e il PSI. 

In campo democristiano la 
questione essenziale resta il 
Congresso, la cui data — sal
vo mutamenti imprevedibili 
in rapporto con la malattia di 
Segni — è stata confermata 
per il 12 di questo mese 
Due giorni prima, il 10 set
tembre, si riunirà il Consi
glio nazionale. Secondo lo sta 
tuto del partito d.c. i consiglie
ri nazionali dovranno ratifi 
care l'operato della direzione 
e dei gruppi parlamentari nel 
corso della crisi e prendere 
le ultime disposizioni prima 
del Congresso. Le forze demo
cristiane, sulla base dei pre
congressi tenutisi nei mesi di 
maggio e giugno, si presente
ranno nel seguente ordine. 
Voti espressi 1.577.326. « Im 
pegno democratico» (762.750 
voti, con 323 delegati, pari al 
48,4%); «Nuove Cronache 
(330.196 voti, con 153 delega
ti, pari al 20,9%); «Forze 
Nuove» (314.703 voti, con 
138 delegati, pari al 19,9%); 
« Centrismo popolare » (169 
mila e 677 voti, con 81 dele
gati, pari al 10,8%). 

In previsione del Consiglio 
nazionale, ieri Moro e Rumor 
hanno avuto un lungo collo
quio. I temi che oggi travaglia 
no la DC sono diversi e di 
non facile soluzione. Al primo 
posto, naturalmente, i proble
mi legati con la malattia di 
Segni, e la eventualità, sem 
pre più pressante, di un carat
tere di permanenza del suo 
impedimento. L'agenzia ARI 
ieri riferiva che l'imminenza 
del Congresso de consigliereb
be i dirigenti democristiani a 
rinviare ancora di qualche 
tempo la dichiarazione di « im
pedimento permanente » che, 
automaticamente, metterebbe 
in atto il meccanismo della 
successione. La stessa agenzia 
faceva notare che la proposta 
di rinvio è giunta in partico-
lar modo da Rumor, il quale 
« essendo stato eletto segreta
rio del partito da un Consi
glio nazionale intende norma
lizzare la sua posizione attra 
verso un congresso prima del 
le elezioni amministrative ». 
A proposito di queste ultime, 
ieri notizie di buona fonte ri
ferivano che il Consiglio dei 
ministri ha trattato la que
stione, confermando in linea 
di massima le scadenze fissate 

Oggi si riunirà anche la Di
rezione del PSI, che ascolterà 
una relazione di De Martino 
sulla situazione politica. Una 
agenzìa, con evidente intento 
politico aveva ieri pubblicato 
che la Direzione del PSI 
avrebbe ratificato alcuni spo
stamenti di rilievo nelle ca 
fiche dirìgenti di partito tenu 
te da esponenti «lombardìa-
ni ». I mutamenti avrebbero 
riguardato la commissione 
femminile (Carettoni) e la 
commissione scuola (Codigno-
la). Tale ipotesi è stata però 
nettamente smentita da-alcu
ni esponenti nenniani. E' sta
to invece confermato che in 
sede politica è stata già pre
sa la decisione di sopprimere 

m. f. 
(Segue m ultime pagine) 

Urgente richiesta di di
rottare le navi cariche 
di grano verso i porti 
indiani — Inefficienza 
del governo di Nuova 
Delhi — Drammatiche 
previsioni di uno scien

ziato americano 

NUOVA DELHI, 1. 
Dopo aver proceduto nei 

giorni scorsi all'arresto di ol
tre quindicimila manifestan-
ti contro il vertiginoso au
mento del costo della vita 

- tutti comunisti che si era
no portati all'avanguardia 
del moto popolare di mal
contento orientandolo verso 
forme non violente — il go
verno indiano ha oggi im
provvisamente ammesso la 
gravità della situazione e — 
implicitamente riconoscendo 
le ragioni dei manifestanti — 
ha rivolto ai governi dell'Au
stralia, degli Stati Uniti, del
la Graìi Bretagna e del Pa
kistan l'urgente richiesta 
che siano prontamente dirot
tate verso i porti indiani tut
te le navi cariche di grano 
australiano, ovunque diret
te, che si trovino nell'Oceano 
Indiano o nel Pacifico meri
dionale. 

Da fonti americane si ap
prende che gli Stati Uniti da 
soli prevedono di dover for
nire all'India tre milioni di 
tonnellate di grano prima 
della fine dell'anno; ì mesi 
critici, precedenti il prossi
mo raccolto, sono se t t embre 
e ottobre. 

La forma drammatica de l . 
la richiesta di aiuto attesta, 
da se stessa, che il governo 
di Nuova Dehli si è mosso 
in ritardo; non è stato in 
grado di controllare la di-
stribuztone delle derrate 
mentre le scorte si venivano 
assottigliando, né il pantco 
che st è manifestato attra
verso l'accaparramento dette 
disponibilità da parte di ehi 
poteva spendere, e attraver
so l'aumento dei prezzi, va
lutato in circa il 22 per cen
to nel corso di diciotto mest, 
cioè pan a quello registrato 
nei precedenti dieci anni. 

La sensazione che ti go
verno sta inefficiente, e che 
l'India scivoli verso una si
tuazione caratterizzata dal
la carenza dei poteri, appare 
purtroppo giustificata. Morto 
Nehru, l'uomo da lui stesso 
designato a succedergli — 
Lai Bahadur Shastri — si è 
rivelato un timido che rifug
ge dai rapporti con il pub 
blico e non sembra svolgere 
una vera attività politica. 

71 potere effettivo sembra 
passato in larga misura nelle 
mani del ministro dell'inter
no, Gulzarilal Nanda, autore 
delle repressioni antipopola
ri dei giorni scorsi. Nanda 
ha anche tentato di attenua
re il malcontento popolare 
dirigendolo — invece che 
contro i capitalisti — contro 
i divi del cinema, accusati 
di evadere il fisco. Si è assi
stito cosi, in questi giorni, 
alla penosa farsa degli agen
ti governativi che, con gran
de clamore e pubblicità, st 
sono recati nei domicili di 
attori quali Mala Sinha, Ita) 
Kapoor, Raiendramath, e al
tri, confiscando il denaro li
quido che vi hanno trovato: 
qualche milione di • rupie 
(centinaia di milioni di lire 
italiane) complessivamente, 
mentre somme mille volte 
maggiori sarebbero necessa
rie per affrontare seriamen
te i problemi reali del paese. 

Frattanto, il controllo del-
Veconomia indiana, che al 
tempo di Nehru era almeno 
in una certa misura esercita
to dal governo, passa sempre 
più nelle mani dei gruppi pri
vati legati al capitale br i tan
nico e più ancora americano. 
Sono dunque questi gruppi, 
dei quali del resto Nanda è 
uno dei fiduciari, i veri re
sponsabili della grave crisi 

Non mancano d'altra par
te fattori obiettivi, primo fra 
i quali il fatto che ogni anno 
in India nascono dieci milio
ni di persone. Fatti come que
sto — se non giustificano la 
carenza del governo e dei 
gruppi dirigenti indiani — 
valgono tuttavia anche óltre 
i confini dell'India, e fanno 
temere che la dispari tà fra 
l'incremento delle popolazio
ni e il ristagno delle risorse 
economiche stia per raggiun
gere una punta critica, ai li
miti del disastro. E* quanto 
ha affermato oggi a Chicago, 
in una conferenza, lo scien
ziato Raymond Ewell, il qua
le ha sostenuto che sólo il 
controllo delle nascite severa
mente applicato, assieme con 
misure atte a promuòvere lo 
sviluppo economico, potrà ' 
scongiurare e la p iù gigante
sca catastrofe delle f l i r ta» . 
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Annullare le denunce 
contro i mezzadri 

Le critiche comuniste alla legge sui patti agrari 
ribadite dal compagno Ognibene -Telegramma 

della Federmezzadri ai gruppi parlamentari 

Alla Camera è ieri prose
guita la d i scuss ione sul di
sogno di l egge governat ivo 
(già approvato dal Sena to ) 
per la n u o v a regolamentaz io
n e dei. contratt i agrari. L'op
pos iz ione comunis ta al prov
v e d i m e n t o varato dal centro 
sinistra, è stata ribadita dal 
compagno on. O G N I B E N E . 

• L'oratore ' ha in iz ia lmente 
r i l evato la grave • s i tuazione 
di . tensione determinatas i 
ne l l e c a m p a g n e in • conse
guenza della ritardata appro

vaz ione de l la l e g g e : n u m e r o 
si mezzadr i e co loni , che que
sta es tate h a n n o trat tenuto i 
prodotti al 58 per cento (co
m e prev i s to dal provvpdi-
m e n t o ) , s o n o stati infatti de
nunciati . Occorre quindi dhe, 
come proposto dai gruppi del 
PCI e del P S I U P del la Ca
mera, il P a r l a m e n t o provve 
da, con un'apposi ta legge , al
l 'annul lamento di tutti i 
p r o v v e d i m e n t i • giudiziari __ in 
corso e c h e v e n g a n o definite, 
inoltre, le garanz ie de l le li-

In onore di Togliatti 

La F6CI s'impegna 
a reclutare 

20 mila giovani 
Nuove manifestazioni commemorative in 
tutto il Paese - Concreti impegni per la sotto
scrizione e la diffusione dell'organo del Par
tito - Ungo presenzierà la festa dell'Unità a 
Bologna - Nuovi Circoli giovanili a Roma 

Da ogni parte d'Italia con-
• tinunno a giungere notizie , 

di manifestazioni commemo
rative che organizzazioni di 
partito e amministrazioni co
munali e provinciali dedica- , 
no alla figura del compagno 
Togliatti. 

Oltre a quelle, numerosis
sime. segnalate nei giorni 
scorsi, • commemorazioni di 
Togliatti si sono svolte ieri 
a Livorno, dove ha parlato 
11 compagno Galluzzi. a Pe
rugia, dove ha parlato Gino 
Galli, a Piacenza. Conselice, 
Alfonsine. -Foggia. Taranto, 

' Terracina ed in molti altri 
• comuni, i mentre se ne an

nunciano altre per i prossi
mi giorni. 

Si vanno intanto conerò-
. tlzzando gli obiettivi di la

voro che sottolineano il rin
novato impulso dei compa
gni in risposta all'appello 

. del Comitato centrale. 
Si intensificano, intanto, i 

preparativi per il Festival 
nazionale dell'Unità che si 
svolgerà, com'è noto, a Bo
logna dall'll al 15 settembre. 
Domenica 13 avrà luogo la 
manifestazione centrale che 
sarà presieduta dal segreta
rio generale del Partito, 

. compagno Luigi Longo. e 
durante la quale prenderà la 
parola il compagno Gian
carlo Pajetta. Sabato 12 si 
svolgerà il congresso nazio
nale degli Amici dell'Unità. 

Particolarmente significa-
• tive le decisioni scaturite 

dall'ultima riunione della 
Direzione nazionale della 

' FGCT. T giovani comunisti 
• stanno lanciando la * Leva 

Togliatti » con l'obiettivo di 

Jiortnre 20 mila giovani ncl-
a FGCI. 

Tn una riunio"e dell'attivo 
della FGCI di Roma e stato 
fissato un obiettivo di 1000 
nuovi iscritti da raggiungp-

' Te entro il mese In corso. F 
. da sottolineare, inoltre, la 

nascita continua di nuovi 
Circoli ' nella capitale. A 
Ciamplno 50 giovani, riuni-

' tisi nei giorni dei funerali 
del compagno Togliatti, han
no dato vita a un nrimo nu
cleo organizzato. Nella bor
gata del Trullo, dopo alcuni 
anni di inattività, sono stati 
reclutati 40 giovani che si 
sono già dati una struttura 
organizzata con la elezione 

' di un responsabile e degli 
altri dirigenti. Nel ouadro 
delle iniziative prese da aue-

•stl Circoli, e in programma 
una diffusione . dell * Unita. 

In settimana, sempre a 
Roma, si costituiranno altri 
Circoli: fra gli altri quello 
di S. Lorenzo, di Genzano. 
e di Prenestino. 

, I giovani comunisti ai 
Rarcnna effettueranno nei 
prossimi giorni un raduno 
provinciale a Faenza per 
commemorare il compagno 
Togliatti. Alla manifestazio-

' ne parteciperà il compagno 
Alleata. 

A Napoli il 5 settembre 
avrà luogo un attivo pro
vinciale nel corso del quale 
sarà lanciata la campagna 
d! reclutamento che si pro
pone di portare nella FGCI 
300 nuovi iscritti. A Modena 
si svolgeranno • attivi e as
semblee di Circoli che fisse
ranno si» obiettivi e gli im
pegni per la campagna stra
ordinaria di reclutamento. 

A Reoflio Emilia la FGCI 
ha organizzato un attivo pro
vinciale per il 4 settembre 
con la partecipazione del 

. segretario della Federazione 
compagno Serri. Sarà lan
ciata la proposta di portare 
1000 nuovi iscritti alla FGCI. 
e si inlzleranno 1 prepara
tivi per la 'manifestazione 
in programma nel trigesimo 
della morte del compagno 
Togliatti. A Siena l'obictti
vo fissato è di 300 nuovi 
Iscritti alla FGCI: ad Arezzo 
di 400; a Foggia di 400: a 
Torino due nuovi Circoli 
delta FGCI prenderanno il 
nome del compagno To
gliatti. 

L'Attivo della Federazione 
romana ha telegrafato al 

compagno Longo di aver 
raggiunto 28 milioni nella 
sottoscrizione impegnandosi 
a condurre rapidamente a 
termine la campagna della 
stampa. La sezione di Thie-
ne (Vicenza).* impegnata a 
costruire la propria sede in 
onore di Togliatti, si pro
pone di raggiungere un mi
lione e mezzo per il 13 set
tembre. A raggiungere l'o
biettivo entro il giorno 6 
del mese in corso si sono 
inoltre impegnate le sezioni 
Cismon, Valstagna, Nove, 
Cartigliano e Lugo nella 
stessa provincia di Vicenza, 
dove la nuova sezione dei • 
Villaggio del Sole sarà in
titolata a Togliatti. Bassano 
e Argiuna completeranno la 
sottoscrizione per la metà 
di settembre. 

A Grosseto le sezioni di 
Bivio Ravi e di Giuncarico 
hanno superato l'obiettivo e 
continuano la sottoscrizione 
per la stampa comunista. A 
Giuncarico sono stati iscritti 
sette giovani alla FGCI. 

A Napoli i compagni di 
Castellammare di Stabia 
hanno effettuato 300 abbo
namenti speciali all'Unita, 
5 a Rinascita e diffonderan
no 330 copie del prossimo 
numero di Vie Nuove. A 
Portici, entro la fine del me
se, la sottoscrizione sarà 
portata al 110 per cento 
mentre i compagni di Resi
na hanno assunto impegno 
di portarla, entro il 15 set
tembre, al 150 per cento 

Impegni per la sottoscri
zione, il proselitismo e per 
il lavoro in vista della pros
sima consultazione elettorale 
sono stati assunti in comu
nicati e manifesti dagli or
gani dirigenti provinciali di 
Liforno. Pisa e Latina. 

A TERRACINA un nu
meroso pubblico ha assisti
to alla commemorazione di 
Togliatti svoltasi in Con
siglio comunale. Hanno par
lato il compagno Attanasio, 
l'assessore compagno pro
fessor Vincenzo Dispensa, il 
professor Arturo Bianchi
ni (PRI). Gino Loreto ( D O , 
il sindaco dott. Renato Ma-
ragoni ( D O che ha invitato 
il Consiglio ad osservare un 
minuto di raccoglimento, ed 
il compagno Marcello Cap
poni. 

A LATINA il Comitato 
federale ha commemorato 
Togliatti alla presenza di 
una delegazione del PSIUP 
guidata dal compagno Luigi 
Marafini. 

A PARMA il Consiglio 
comunale, dopo aver com
memorato Togliatti, ha so
speso la seduta per dieci 
minuti in segno di lutto. 
Avevano parlato il sindaco 
compagno Enzo Baldas. il 
consigliere Guerini (PSDI>. 
l'avv. Michelangelo Riz
zi ( D O . il prof. D'Ange
lo (PSI) . Il compagno Fer
rari ha proposto che al no
me di Togliatti sia intito
lata una via od una piazza 
della città. 

A TARANTO la comme
morazione si e svolta al 
Consiglio provinciale dove 
si sono associati tutti i 
gruppi. Altre manifestazio
ni si svolgeranno domenica 
in provincia di Taranto, a 
Martinafranca ed a Ginosa, 
in locali pubblici. Una as
semblea generale degli iscrit
ti si svolgerà giovedì alla 
sezione - Gramsci » della 
città vecchia. 

A CERIGNOLA (Foggia» 
il compagno Gaetano D'Ales
sandro ha commemorato in 
Consiglio comunale la figura 
e l'opera del compagno To
gliatti. Hanno poi parlato 
il sindaco Pasquale Specchio 
e i rappresentanti dei vari 
gruppi consiliari. Analoga 
manifestazione si è svolta al 
Consiglio comunale di APRI-
CENA: da alcuni consiglieri 
è stata avanzata la proposta 
di intitolare a Togliatti una 
strada principale del paese. 

berta s indacali (cui il dise
g n o di l egge in d i scuss ione 
non fa c e n n o ) , per tutt i i 
contadini a contratto . 

Dopo avere - sot to l ineato 
che il complesso de l le leggi 
presenta te dal g o v e r n o (oltre 
a quel la sui patti agrari , 
que l l e sulla r icompos iz ione 
fondiaria, sugli Enti di svi
luppo ecce tera ) , t ende a pro
m u o v e r e • non uria " r i forma 
strutturale democrat ica , fon
data sul lo sv i luppo e Ja gene
ral izzazione del la piccola 
proprietà col t ivatr ice associa
ta ed a d e g u a t a m e n t e assisti
ta. ma una e spans ione capi
talistica ne l le campagne , il 
c o m p a g n o O g n i b e n e si è so
pratutto soffermato sui pro
blemi della mezzadria , che il 
d i segno di l egge in discussio
n e lascia in gran parte inso
luti. Nonos tante c h e nella re
laz ione di magg ioranza (del 
social ista on. Renato Colom
b o ) , si affermi, g ius tamente . 
il carattere anacronis t ico di 
quest i contratt i — ha det to 
l 'oratore comunis ta — la leg
ge si l imita in sostanza, a 
m o d e s t e modif iche, senza av
v iare l 'effettivo s u p e r a m e n t o 
del l ' i s t i tuto c h e p u r e si rico
nosce s tor i camente superato . 
Prova e v i d e n t e di ciò è che 
si consente la s t ipula di nuo 
vi contratt i di co lonia parzia 
ria di contratt i c ioè , ancora 
più arretrati de l la s tessa mez
zadria. che potranno , cosi dif
fondersi per ico losamente . 

O g n i b e n e ha conc luso il 
suo in tervento annunc iando 
c h e il gruppo comunis ta pre
senterà e m e n d a m e n t i mig l io 
rat ivi volt i ad o t t enere una 
def iniz ione chiara a proposi 
to del la p iena disponibi l i tà 
dei prodotti da parte dei 
mezzadr i e dei co loni; del la 
loro partec ipaz ione alla dire
z ione del l 'az ienda; dei loro 
poteri r e la t i vamente al le 
oblazioni , le mig l ior i e e le 
trasformazioni di qualsiasi 
t ipo; le migl ior i garanzie di 
stabil i tà sul fondo. 

Nel corso del la seduta po
mer id iana , h a n n o parlato 
contro il d i s egno di l egge , ri 
p e t e n d o le tesi del la destra 1 
l iberali B A D I N I C O N F A L O 
NIERI ed EMILIO PUCCI 
P e r la m a g g i o r a n z a ha parla
to . a favore, il social ista LO-
RETI. Il d.c. Corrado TER
R A N O V A , invece , si è dichia
rato contrario alla l egge ed 
ha spezzato una lancia in fa
vore della mezzadria con ar
gomentaz ion i • ana loghe a 
que l l e dei l iberali . 

U n a serrata crit ica al di 
s e g n o di l e g g e " g o v e r n a t i v o 
e r a s t a t a mossa , ne l la seduta 
ant imer id iana , a n c h e > dal 
c o m p a g n o on. C A C C I A T O R E 
del P S I U P . « L a mezzadria 
— egl i ha det to tra l'altro — 
c h e p u r e è u n i v e r s a l m e n t e 
r i tenuta un i s t i tuto arcaico 
e superato p e r m a n e , in so 
s tanza. con le sue caratteri
s t i che tradiz ional i , a causa 
del m e c c a n i s m o introdotto 
nel d i s e g n o di l e g g e e de l l e 
eccezioni accol te , c h e ren
d o n o formale il d iv i e to di 
s t ipu lare nuov i contratt i . 
D'altra parte a n c h e il ripar
to del prodotto prev i s to dal
l 'articolo 4 al 58*^ per il 
mezzadro rappresenta un 
passo indietro r ispetto al 60 
per c e n t o approvato dal la 
Camera ne l l on tano 1950 ». 

< Il p r o v v e d i m e n t o in di
s cus s ione — ha conc luso il 
d e p u t a t o de l P S I U P , a n n u n 
c iando c h e il s u o g r u p p o pre
sen terà e m e n d a m e n t i mig l io 
rativi — è ben lontano dal 
r i so lvere il prob lema dei 
patti agrari e s e g n a un evi
d e n t e e sos tanz ia l e c ed imen
to dei partit i di centros ini 
stra e par t i co larmente del 
P S I di fronte a l l e flestre e 
al la Confagr ico l tura >. 

S e m p r e ne l l a s eduta anti
mer id iana , a v e v a n o parlato 
il l ibera le C A N N I Z Z O e il 
m i s s i n o C R U C I A X I . 

Ieri in tanto la segreter ia 
de l la F e d e r m e z z a d r i • CGIL, 
ha ch ie s to c o n u n s u o te le
g r a m m a i n v i a t o ai gruppi 
par lamentar i de l la D C , de l 
P S L P S D I . PRI ed ai gruppi 
de l PCI e del P S I U P . la ra
pida a p p r o v a z i o n e de l la l eg 
g e sui patti agrari e l 'acco
g l i m e n t o dei mig l i orament i 
r ipe tu tamente r ichiest i e con
tenuti in una le t tera a s u o 
t e m p o r imessa da l s indacato 
ai gruppi par lamentar i . Ol
tre m e t à d e l l e f a m i g l i e mez 
zadril i ha r ipart i to il grano 
e gl i altri cereal i ne l l a nuo
va misura de l 5 8 % . Ora la 
lotta p r o s e g u e i n v e s t e n d o la 
barbabie to la da zucchero , il 
tabacco , l 'uva, a n c h e qui per 
c o n s e g u i r e m a g g i o r i riparti 
ed a v a n z a m e n t i contrattual i 
qual i l 'effettiva d isponibi l i tà 
de l prodotto , la r ipart iz ione 
di tu t te l e s p e s e al 50%, il 
d ir i t to di in iz iat iva . Risulta 
per tanto e v i d e n t e l 'urgenza 
e la necess i tà di provvedi 
ment i che . a part ire intanto 
da l la • l e g g e su i - contratt i 
agrari , cre ino l e condiz ioni 
necessar ie di u n in tervento 
organ ico per affrontare, s ia 
pure gradua lmente , le cause 
s truttural i d e l l a crisi de l 
l 'agricoltura. 

Allarme al «Centro militare » 

•« * 

Frugoni d'urgenza a Pisa 
per i tre soldati morti 

Si teme che altri soldati siano ammalati - Le indagini sembrano orientate verso 
un vaccino antitetanico - Le smentite e le accuse della Casa produttrice 

D a l n n t t r n rnrricnnnri'entp • morte nelle condizioni del tutto 

uni nostro corrispondente | i d e n t i c h e a n e precedenti. sta-PISA. 1. 
Un altro giovane paracadu

tista di stanza al Centro "Mili
tare di addestramento ò morto 
stamane all'ospedale di Pisa. A 
niente sono valse le innumere
voli cure praticategli da medici 
6 illustri clinici che si sono 
precipitati al pronto soccorso 
nel tentativo estremo di sal
vare una giovane vita. Giacomo 
Baronio, una recluta di venti 
anni, abitante a Pavia — e 
questo il nome della nuova vit
tima — è giunto all'ospedale 
ormai cadavere, cosi come era 
accaduto nei giorni scorsi per 
i suoi commilitoni Gabriele Co-
rain e Luigi Gheno. Nella ca
serma Gamerra, dove ha sede 
il Centro addestramento, si vi
vo ormai in un clima di paura 
che niente riesce a scacciare: 
le reclute, i superiori sono tutti 
ossessionati da queste sciagure 
che si stanno verificando a 
poca distanza l'uria dall'altra. 
Nei giorni scorsi sono state so
spese tutte le esercitazioni, gli 
addestramenti, gli allenamenti: 
la caserma è rimasta pressoché 
paralizzata. Ma questo non e 
valso a scongiurare una nuova 

mane le reclute avevano preso 
visione di alcuni documentari 
— come abbiamo appreso dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica dott. Di Stefano, che 
ha tenuto una conferenza-
stampa — nei quali si facevano 
conoscere ai militari alcuni me
todi di addestramento. Poi ave
vano preso parte a qualche 
esercitazione formale: al gio
vani paracadutisti è stato mo
strato da un istruttore come si 
innesta e si disinnesta una baio
netta da una carabina Winche
ster. Nel corso del quarto di 
riposo, i militari sono poi tor
nati nelle proprie camerate. 
Giacomo Baronio si stava pet
tinando davanti a uno specchio 
Improvvisamente, così come 
era avvenuto per Gabriele Co-
rain e Luigi Gheno. i commi
litoni l'hanno visto accasciarsi 
a terra. 

La notizia si spargeva in un 
baleno Dalle cliniche accor
revano numerosi specialisti 
professori, anestesisti mentro 
una numerosa folla si andava 
ammassando davanti ai locali 
del pronto soccorso. I profes 

dottor Manglavacchi, un colon
nello medico, medici militar! 
tentavano di far tornare in vita 
la recluta. Giacomo Baronio. 
come abbiamo appreso più tar
di. era giunto però già cadavere 
all'ospedale pisano. Comunque 
nessuno si perdeva di coraggio. 
Dopo alcune iniezioni di adre
nalina, gli venivano sommini
strate quattro bombole di os
sigeno mentre alcuni sanitari 
si alternavano nel praticare un 
massaggio esterno al cuore. Per 
quasi due ore si è tentato di 
strappare alla morte Giacomo 
Baronio, poi visto inutile ogni 
sforzo si annunciava il decesso 
mentre il corpo veniva tra
sportato all'istituto di medici
na legale dove domattina verrà 
eseguita l'autopsia dal profes
sor Dominici, direttore dell'Isti
tuto e dai suoi collaboratori. 
Ancora una volta veniva co
municato che il decesso era do
vuto n collasso cardiocircola
torio, ma non si era in grado 
di precisarne la causa. 

Nel pomeriggio, convocati dal 
ministero della difesa, giunge
vano a Pisa due illustri clinici: 
il prof. Frugoni, il grande neu
rologo che ha assistito anche 

Dopo l'accordo 
- • — " - • • < i . - . i . . . » * 

Olivetti-General Electronic 

sori Molfetti. Martorana e il il compagno Togliatti, e il prò-

Verso le elezioni del 13 settembre 

Anche a S. Marino 

la DC promette 

gli «anni felici» 
Vigorosa campagna elettorale del P.C della piccola repub
blica - Equivoca posizione di un nuovo movimento politico 

i dinamitardi. 
A Ginevra, intanto, la com

missione italo-austriaca che de
ve preparare l'incontro ministe
riale per l'Alto Adige, che si ter
rà a Ginevra nei giorni 7 e 8 
prossimi. ' ha iniziato la terza 
sessione di lavori. Per quanto 
vi sìa un certo ottimismo, non 
sì ritiene che si potrà giungere 
a .soluzioni definitive prima del
la discussione . della .. questione 
all'ONU. 

La stampa austriaca, infine, 
non pone in relazione gli atten
tati di questi ultimi tempi con 
•a ripresa delle trattative italo-
austriache. Al contrario, si af
ferma che essi dipendono dai 
contrasti interni tra i neo-fa-
soist: italiani. • 

Successo 

a Caltanissetta 

del SFI-CGIL 
Una bella vittoria ha conse

guito fra i ferrovieri di Calta
nissetta il SFI-CGIL nelle ele
zioni per il rinnovo della Com
missione interna. 

Ecco i risultati (tra parentesi 
quelli del 1963): 

Deposito locomotive: f Lista 
SFI-CGIL. ramo esecutivo, voti 
157. seggi 5 (97, seggi 3); Lista 
SAUFI-CISL, ramo esecutivo, 
voti 26 seggi 1 (54 seggi 2>: 
lista SMA voti 8 seggi 0 (23 
seggi 1). 

Personale uffici: lista SAUFI, 
voti 8. seggi 1 (voti 7 seggi 1); 
lista SFI-CGIL voti 6, seggi 0 

Alto Adige 

Ritorniti 
coi paracadute 

i terroristi? 
BOLZANO, 1 

Terroristi alto-atesini hanno 
r.cevuto rifornimenti in territo
rio italiano? Questo pensano le 
autorità dopo che un autista di 
corriera ha segnalato di aver vi
sto calare un paracadute, con 
appeso un grosso sacco, in vai 
di Eores. prolungamento latera
le della Val d'Isarco. E' in cor
so una battuta nella zona. Una 
altra battuta interessa le valli 
Passiria e di Pian, dove si ricer. 
cano »li attentatori di domenica. 

L'ipotesi. che il feritore del 
finanziere possa essere stato il 
capo degli schuetzen. George 
Klotz. è rafforzata dalla notizia 
che Klotz e il suo luogotenente 
Luis Amplaiz s; sono sottratti 
alla sorveslianza delle autorità 
austriache e attualmente sono 
irreperibili. Giovedì, secondo al
cune fonti, essi avrebbero in
contrato. a Graz, Destaller e 
Messerklinger. due dirigenti del 
Berg Isel Bund condannati nel _ - . „ „ . . „ . „ „ „ . „ c . .„ . .v t u . 
,61,.pc^_av_e_r fornito di esplosivi malgoverno e di illegalismo che 

l'opposizione comunista e socia
lista di San Marino non ha mai 

Dal nostro inviato 
SAN MARINO. 1. 

La campagna elettorale si av
via alla stretta finale. Il 13 set
tembre i sammarinesi, residenti 
ed emigrati, andranno alle urne 
per rinnovare il Consiglio Gran
de e Generale, il Parlamento 
dell'antica, piccola Repubblica 

Ai quattro partiti tradizionali 
(comunista, socialista, democri
stiano e socialdemocratico) si è 
aggiunto in questa ultima tor
nata un altro raggruppamento 
Eolitico: il Movimento per le 

i berta Statutarie. La nuova 
formazione, pure non costituen
do per i due partiti di mag
gioranza, democristiano e so
cialdemocratico, un vero e pro
prio movimento scismatico, rap
presenta tuttavia una insidiosa 
testa di ponte tra l'elettorato 
piccolo-borghese di idee vaga
mente radicaleggianti, liberali e 
socialriformistiche. • • > 

Il sorgere del Movimento, che 
si propone innanzi tutto il rin
novamento delle superate nor
me statutarie della Repubblica, 
appare, senza alcuna perples
sità, come un gesto di ribellio
ne, un atto di accusa di una 
parte abbastanza attiva dell'o
pinione pubblica sammarinese 
verso la DC e la socialdemo
crazia, i due partiti che per il 
passato erano riusciti a calami
tarne i favori e le simpatie. 
Dopo sette anni di governo i 
due partiti del famoso colpo di 
Stato dell'ottobre 1957 si tro
vano in aperto conflitto con una 
parte del loro stesso elettorato. 

Le argomentate denunce di 

(voti • seggi 0). 

cessato di presentare alla cit
tadinanza trovano così, proprio 
col formarsi dì un movimento 
dal seno di una corrente d'o
pinione non ad essa vicina, una 
inaspettata conferma. Fino a che 
punto la nuora formazione po
litica si spingerà in avanti nella 
battaglia volta a ripristinare la 
liberta e la democrazia nella 
repubblica del Titano? Il movi
mento ha grcssi limiti. 17 primo. 
assai evidente, è il disimpegno 
sui problemi economici e so
ciali gravi e urgenti che assil
lano il minuscolo Stato; il se
condo è l'atteggiamento politico 
di equivoca equidistanza assun
to nei confronti del PC e della 
DC. ' Arbitri o piocatori? -, si 
legge in un volantino polemico 
distribuito a cura del Partito 
Comunista Sammarinese. •» Giu
dicare allo stesso modo — scri
vono i compagni sammarinesi — 
PCS e DS (0 a 0) e un atteg
giamento ralido soltanto per 
chi non vuole guardare obiet
tivamente alla realtà presente 
e passata; per chi non vuole 
guardare con coraggio all'avve
nire; per chi vuole sottrarsi alle 
responsabilità. Noi chiediamo 
agli uomini politici del movi
mento: volete essere arbitri o 
giocatori? Vi attendiamo all'o
pera. Nel caso però copriate ri
manere nella facile, comoda, 
equivoca posizione dell'arbitro, 
vi diciamo subito che essa non 
fa storia e aggiungiamo: un pò" 
di modestia, per favore ». 

Il dibattito elettorale non * 
più nella fase di assaggio. An
che U nuovo movimento è dun
que chiamato a chiarire di fron
te ai cittadini le sue posizioni 
politiche, ad impeonarsl su un 
programma, a prospettare qual
cosa di più di una ri/orma degli 
Statuti; e topratrurto chiamato 

a dire senza tergiversazioni chi 
ha calpestato le libertà, da quale 
parte sta la corruzione, il clien
telismo, e fa speculazione. Se 
di fronte alle intimidazioni della 
DC il nuovo movimento cerca 
un contrappeso nell'anficomuni-
snio rischia di affogare sul na
scere quegli intendimenti di 
rinnovamento che dice di voler 
affermare. 

La battaglia elettorale a San 
Marino si combatte su un fronte 
ben delineato; non è possibile 
una seconda linea. Da una parte 
i comunisti e i socialisti uniti 
contro la truffa e i brogli elet
torali (voto per corrispondenza 
agli emigrati nei Paesi extra 
europei; nessuna garanzia circa 
la libertà e la segretezza del 
voto), per un serio programma 
di sviluppo economico e sociale, 
per il rinnovamento della Re
pubblica nel rispetto delle tra
dizioni di libertà e di piena in
dipendenza. Dall'altra parte, de
mocristiani e socialdemocratici, 
unicamente preoccupati di man
tenere il potere usurpato con 
l'aiuto straniero. La DC si au
toproclama il « partito guida ». 
I socialdemocratici le reggono 
la coda. I due programmi sono 
pressoché identici. Si decanta 
il * miracolo economico » e si 
promettono talune riforme sen
za precisare con quali forze po
litiche e con quali provvedi
menti economici esse saranno 
attuate. 

Le molte promesse del pro
gramma de appaiono, del resto. 
l'autoconfessione di ciò che dal 
1959 ad oggi, cioè nell'arco in
tero della legislatura, essa non 
è riuscita a realizzare. Cosi e 
per quanto riguarda le riforme 
costituzionali, la moralizzazione 
della vita pubblica, il controllo 
della spesa pubblica, l'agricol
tura. il turismo, la sicurezza. 
la previdenza e l'assistenza so
ciale. 
• Anche • la DC sammarinese 

promette un miracolo senza fi
ne, gli » anni /elici » e un pro
gresso economico senza soluzio
ne di continuità. E" un bluff! 
L'economia di San Marino è 
condizionata dalla situazione 
italiana. La diffìcile congiuntura 
nella quale noi ci ' dibattiamo 
si farà quanto • prima sentire 
nella fragile economia della 
piccola Repubblica. 7 compagni 
sammarinesi lo stanno dicendo 
con forza e chiarezza nei loro 
comizi e sul loro giornale. 

Sergio Soglia 

fessor De Mattei direttore del
l'Istituto di farmacologia e tos
sicologia dell'università di Ro
ma: insieme al generale medico 
ladevaia, i due medici hanno 
emesso in serata il seguente co
municato: « Nella riunione con
sultiva con le autorità sanitarie 
militari e civili tutti i punti di 
vista, i problemi e le possibi
lità relative alla causa dei de
cessi sono stati collegialmente 
esaminati e discussi e ne sono 
venuti i consigli e i provvedi 
menti del caso. Comunque, fino 
a che non saranno espletate le 
indagini istopatologiche, bro-
matologiehe e biologiche non è 
e non sarà possibile formulare 
un giudizio concreto, niente, per 
ora, essendo emerso che possa 
documentare qualcuna delle nu
merose ipotesi discusse >• 

Intanto si è iniziato l'esame 
del liquido che è contenuto in 
fiale da dieci dosi ed è prodotto 
dalla nota casa - farmaceutica 
Sciavo di Siena. Abbiamo avuto 
a questo proposito una conver
sazione telefonica con i dirigenti 
dell'istituto senese: essi hanno 
categoricamente escluso che la 
morte dei tre paracadutisti pos« 
sa essere ricercata nel vaccino 
da loro prodotto Si tratterebbe 
di un vaccino che ha nome 
« Tetifal » e viene somministra
to per prevenire il tetano, il 
tifo e il paratilo A e B. Può 
provocare solo una reazione 
leggerissima che si manifesta al 
massimo entro 72 ore dalla 
somministrazione. ^ 

Il vaccino — sono state le 
esatte parole dei medici della 
Sciavo — può perdere di effi
cacia se conservato in locai: 
non adatti ma non può provo
care niente di simile a quanto 
è accaduto al centro addestra
mento paracadutisti Cose di 
auesto genere, comunque, a 
quanto ci hanno riferito molti 
medici, non si sono mai veri-
ficate. Crediamo quindi sia ne
cessaria non solo un'accurata 
indagine sul vaccino, ma anche 
su come e con che materiale è 
stata praticata la iniezione: nel 
11)58 ad Alberobello. se non an
diamo errati, morirono otto 
bambini che avevano avuto unu 
vaccinazione antidifterica. Al 
termine dell'inchiesta si appuro 
che la causa della morte dipen
deva appunto dalla siringa cor 
cui era stata praticata l'iniezio
ne. Sono comunque necessarie 
fin da ora misure energiche pei 
prevenire una nuova disgrazia 

Sembra che alla caserma sia
no state trasportate numerose 
attrezzature mediche dell'ospe
dale di Santa Chiara e che 
anestesisti si alternerebbero ai 
centro di addestramento onde 
essere in condizione di inter
venire con la massima urgen
za. Nelle prime ore del pome
riggio infatti nell'ospedale pi
sano vi è stato un grande mo
vimento: attrezzature mediche, 
camici bianchi sono stati por
tati via in fretta e furia diretti 
senza dubbio verso la caserma-
Le autorità militari, intanto, 
hanno emesso un comunicato 
nel quale si sostiene, tra l'altro, 
che «al lo stato attuale la situa
zione sanitaria della scuola di 
paracadutismo appare normale ». 

Con sempre p'.ù insistenza 
però si va facendo strada l'opi
nione che altri giovani paraca
dutisti si troverebbero ammalati 
per cause non ancora chiarite. 

Alessandro Cardulli 

LaFlOM denuncia 
la concentrazione 

monopolistica 
Sempre più massiccia la presenza del capitale stra
niero nei settori chiave • Rivendicata una diversa 
politica delle aziende a partecipazione statale 

Camera 

Dibattito sui 
provvedimenti 

tributari in 
agricoltura 

La commissione finanze e te
soro della Camera ha prosegui
to la discussione del disegno di 
legge presentato dai ministri 
dell'agricoltura e delle finanze 
riguardante « provvedimenti tri 
butari per l'agricoltura -. L'on. 
Matarrese, a nome del deputati 
comunisti, ha vivacemente cri
ticato la legge chiedendo che la 
commissione la respingesse; la 
maggioranza di centi o-sinistra. 
affiancata dai deputati del PLI 
e del MSI, ha però ottenuto la 
approvazione del provvedimen
to che si risolve nella riduzione 
dell'imposta fondiaria nella mi 
sura media di 200 lire per et 
taro l'anno Con la stessa mag
gioranza ((centro-sinistra. PLI 
e MSI) è stato respinto l'emen
damento che prevedeva lab oli 
zione totale della imposta sui 
terreni per i coltivatori dirotti 

Infine, con l'opposizione dei 
comunisti e del PSIUP. è stato 
approvato l'articolo che nella 
stessa legge prevede forti ridu
zioni fiscali per i trasferimenti 
di terreni a chiunque, anche a 
società: in pratica, ciò andrà 
a beneficio delle società immo
biliari costituitesi per speculare 
sui terreni abbandonati dai con 
tadini in crisi. 

Stamani i 
funerali di 
Goffredo 
Bellone! 

TELEGRAMMA DI LONGO 
ALLA VEDOVA 

I funerali dello scrittore i 
giornalista Goilredo Bellonci si 
svolgono oggi alle ore 10 nella 
chiesa di S. Lorenzo fuori le 
mura a Roma. La salma dello 
scomparso e stata trasportata 
ieri pomeriggio a Roma, nella 
casa di via Fratelli Ruspoli dove 
è stata allestita la camera 
ardente. Goffredo Bellonci era 
stato stroncato da un infarto lu
nedì scorso a Camaiore, dove si 
trovava dopo aver partecipato 
alle sedute conclusive del pre
mio Viareggio. 

Alla signora Maria Bellonci. 
il compagno Longo ha inviato il 
seguente telegramma: - La pre
go di accogliere, in questo mo
mento così doloroso per Lei. la 
espressione del mio sincero cor
doglio per la scomparsa dell'il
lustre compagno della Sua vita. 
Luigi Longo -. 

La segreteria della FIOM, di 
fronte alla comunicazione avve
nuta ieri del passaggio del set
tore elettronico dell'Olivetti alla 
General Electronic attraverso 
la formazione d'una nuova so
cietà u prevalente capitale ame
ricano, ha rilevato in un comu
nicato come questo episodio, elio 
segue a breve tempo altri episo
di come l'accordo RIV-SKF. co
stituisco una nuova preoccupan
te conferma dell'accentuarsi di 
un processo di concentrazione) 
monopolistica n livello interna
zionale e di una sempre mag
giore Influenza di capitali stra
nieri in settori decisivi dell'eco
nomia nazionale. 

Già in precedenza la FIOM. 
consapevole della importanza 
sempre crescente della produ
zione e della ricerca elettroni
ca, aveva richiamato l'attenzio
ne degli organi di governo al 
fine di evitare che un settore 
produttivo di crescente interes
se pubblico cadesse sotto il 
controllo di grandi gruppi pri
vati. La presenza infatti sempre 
crescente di capitali stranieri o 
di concentrazioni monopolisti
che contrasta con la esigenza di 
una programmazione democrati
ca e di un equilibrato sviluppo 
della nostra economia. 

L'accordo Olivetti - General 
Electronic — nota la FIOM — 
assume sotto questo profilo 
aspetti di tanta maggiore gra
vità per il fatto che le recenti 
vicende finanziarie della Olivet
ti avevano portato ad una rile
vante presenza del capitalo 
pubblico, presenza che avrebbe 
dovuto garantire un diverso 
orientamento delle scelte di que
sto grande complesso. Non sonn 
infatti sufficienti per la FIOM 
le assicurazioni relative al man
tenimento delle attuali condizio
ni normative e salariali dei la
voratori interessati. Siamo di 
fronte al problemi più vasti di 
sviluppo e di progresso sul pia
no economico generale che non 
possono non interessare il sin
dacato e i lavoratori. 

In questa direzione la FIOM 
riconferma l'assoluta esigei./a 
di un valido intervento dello 
stato che affronti in termine di 
interesse pubblico l'avvenire 
dell'intero settore elettronico e 
quindi anche dell'appena costi
tuenda società Olivetti-General 
Klectronic. Contemporaneamen
te — conclude la FIOM — que
st'ultimo episodio ripropone la 
improrogabile necessità di una 
diversa politica delle azienda 
dove è presente il capitale pub
blico attraverso forme ade
guate e più efficaci di inter
venti e di controllo pubblico ta
li da rendere gli orientamenti 
produttivi e lo scelte relativo 
conformi alle esigenze di una 
programmazione democratica. 

Enna: minatore 
ucciso 

da un masso 
ENNA. • 1. 

Un minatore e stato ucciso da 
un ma^so. staccatosi dalla pare
te della galleria dove lavorava, 
nella miniera di zolfo ZimbaHo, 
bacino minerario di Assoro. 

Si chiamava Pietro Parisi, 
aveva 49 anni. 

CIRCA 7.000 DITTE ESPORTATRICI 

58 PAESI TRA CUI L'ITALIA 
alla Fiera autunnale di Lipsia 

L'importante rassegna avrà luogo dal 6 al 13 Settem
bre e sarà imperniata sui prodotti dei beni di consumo 

De Martino 

a «(Tribuna 

politica » 
Domani, giovedì,'alle 21, sa

rà trasmessa per -Tribuna po
l i t ica- , sul programma nazio
nale della radio e della tele
visione, la settimana delle con
ferenze-stampa riservate ai no
ve segretari politici dei partiti 
Parlerà il segretario del PSI, 
on. Francesco De Martino. Le 
domande saranno poste dn no
ve giornalisti, rispettivamente 
designati da: - l'Unità -, - Il 
Mattino », il - Secolo -, - Il Mes
saggero », « Mondo nuovo », - Il 
regno d'Italia - , * Il Sole », - Te
lestar» e «L'Area»». 

La Fiera Autunnale di Lips:a 
1964 che si svolgerà, come è no
to, dal 6 al 13 settembre sarà 
imperniata, come ormai per tra
dizione su prodotti dei beni di 
consumo. • • 

Alla grande manifestazione in
ternazionale saranno presenti 
circa 7.000 d.tte e s p o s t i c i pro
venienti da 50 Naz.oni. Come 
abitualmente. anche l'Italia 
prenderà parte all3 Fiera con un 
gruppo di società tra le quali 
segnaliamo: la Chatillons, la 
Rodiathoce. TACIMI (Ice) ecc 

La Francia sarà la m.i45-ore 
espositrice dei Paesi occidentali. 
Le ditte Courvoisier. Hennessy. 
MarteL Heidsieck ecc., conosciu
te in tutto il mondo, si troveran
no nuovamente nei grande pa
lazzo Messehof. Le d.tte Guer-
lain, Rochas. Coty, Dior e tante 
altre • rappresenteranno l'indu
stria francese dei profumi 

La Gran Bretagna che ha au
mentato notevolmente la sua su
perficie d'esposizione sarà pre
sente con vari prodotti fra l 
quali primeggeranno quelli far
maceutici. Gli espositori dei Pae
si Bassi, il cui numero oltre
passerà di gran lunga il centi
naio, esporranno 'n H settori 
merceologici. Al centro dell'in
teresse della partecipazione da
nese staranno i generi alimen
tari mentre il Belgio esporrà in 
11 rami e una concentrazione 
della sua offerta si avrà nel set
tore tessile. Confrontata con 
l'anno scorso la partecipazio
ne svedese avrà un aumento del 

20%. La Norvegia manterrà 
nuovamente uno stand colletti
vo e l'offerta comprenderà pri
ma di tutto prodotti della pesca. 
L'Austria presenterà prodotti 
tessili, maglierie di moda vien
nese, stoffe di lana, legnami, 
macchine per ufficio, calzature. 
ecc. Grecia. Irlanda. Lussem
burgo, Porto^i lo e Spagna sa
ranno rappresentile da note dit
te e offriranno i prodotti tra
dizionali. 

La partec:p.',-z.one di d.'.'.e te
desco-occidentali comprenderà 
esposltrici che ^ià da parecchi 
anni espongono a Lipsia. C.ò è 
una prova che le loro attese 
commerciali non vendono delu
se. Anche la partecipazione di 
ditte di Berlino Ovest si prean
nuncia In forma massiccia. In
fatti gli espositori berlinesi in
grandiranno di un terzo la loro 
superficie fieristica. Con ciò tro
va conferma l'interesse dell'eco
nomia di Berlino Ovest agli 
scambi commerciali con la Re
pubblica Democratica tedesca e 
con altri paesi socialisti. 

Alcuni dei Paesi d'Oltremare 
organizzeranno nuovamente del
le mostre collettive. Nell'offerta 
giapponese parteciperà per la 
prima volta la Brother Indu
stries Ltd. con macchine da cu
cire industriali e da casa che 
nel padiglione n. 3 sul terreno 
della Fiera Tecnica costituiran
no un interessante confronto con 
l'offerta di macchine tesJili del
la Repubblica Democratica Te
desca. IrJoltre hanno annunciato 

la loro partecipazione le ditte 
Itch & Co. e Nichimon per fi
lati sintetici, fibre e prodotti 
tessili. 

La Fiera Autunnale di Lipsia 
1964 rispecchierà anche in modo 
impress'.onante la versatilità e 
l'alta qualità delle industrie dei 
ben: di consumo de: paesi socia-
I-jti. In oltre 20 gruppi merceo
logici saranno esposti i p.ù re
centi prodott. destinati all'espor-
taz.one. Anche questa volta I 
punti salienti dell'offerta saran
no le branche- art.coli tessili, 
abbigliamento, generi alimentari 
e voluttuari, suppellettili, ecc. 
Una ottantina di società per il 
commercio estero di otto Stati 

socialisti copriranno una super
ficie di oltre 5 000 metri qua
drati. Ogni impresa per il com
mercio estero rappresenterà il 
programma d'esportazione di 
centinaia di aziende produttrici 
del suo paese. 

Come è ormai tradizione an
che quest'anno la Camera della 
Tecnica della Repubblica Demo
cratica Tedesca organizzerà, in 
occasione della Fiera, delle con
ferenze di informazione sui pro
gressi scientifici e tecnici. Inol
tre la VVB Buromachinen (As
sociazione Internazionale mac
chine da ufficio) organizzerà 
nell'ambito del suo grande pro
gramma di vendita, una mostra 
speciale alla quale sarà dimo
strata ai visitatori la capacità 
di rendimento di vari complessi 
di macchine. 
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Lutto dell'Unità 

E' morto 
Michele 

Lallì 

Il compagno Michele Lalli. 
redattore e inviato dell'Unità, 
è morto all'alba di ieri nel 
Policlinico di Roma. A soli 
38 anni è stato stroncato da 
un infarto cardiaco che lo 
aveva colpito dieci giorni fa. 
Malgrado le cure assidue del 
medici, che erano riusciti a 
vincere la prima e gravissima 
fase del male e avevano ri
dato a tutti noi qualche tenue 
speranza, la fine è soprag
giunta repentina e inevitabile. 

Sabato 22 agosto Michele 
era rimasto in redazione fi
no a notte alta, come quasi 
sempre gli capitava. Aveva 
steso con le lacrime In gola 
il suo ultimo «pezzo»: era
no interviste alla folla che 
già cominciava a sfilare nel
la camera ardente del com
pagno Togliatti, la cui salma 
era giunta nel pomeriggio da 
Yalta. 

Inutilmente, dopo un primo 
e serio attacco cardiaco che 
si manifestò qualche anno fa. 
cercavamo di indurlo a ri
sparmiarsi. Non ci siamo mai 
riusciti. Perchè — e non è 
davvero un luogo comune — 
il giornale era la sua vita, e 
il lavoro, scrivere, l'unico 
motivo di soddisfazione e di 
gioia, una delle pochissime 
occasioni di serenità. 
• Anche quella sera, se ne 
era andato tardissimo. Qual
che ora dopo un'ambulanza 
lo aveva trasportato agoniz
zante al Policlinico. Un cuore 
già alterato e indebolito, il 
rifiuto ad ogni precauzione 
pur nella coscienza chiara 
del pericolo costante, l'usura 
di questo febbrile lavoro e. 
da ultimo, l'emozione profon
da. sincera per la scomparsa 
del compagno Togliatti. 

Il ricordo di Michele Lalli. 
per 1 compagni e i lettori 
del nostro giornale, è affi
dato soprattutto alla infinita 
serie di articoli comparsi in 
queste colonne da otto anni 
in qua. Ecco l primi che ci 
vengono alla mente, cosi alla 
rinfusa: l'intervista in esclu
siva allo scienziato sovietico 
Blagonravov subito dopo il 
lancio di Yuri Gagarin. !a tra
gica fine di Marilyn Monroe 
(•« Se ne è andata senza spe
gnere la luce»); il processo 
a Francoforte contro i cri
minali nazisti nel campo di 
Auschwitz; la sciagura mine
raria di Lengede in Germania: 
l'inchiesta sulle biblioteche 
italiane. Forse non è troppo 
noto, ma Lalli era riuscito. 
malgrado il lavoro quotidia
no, a conquistarsi una par
ticolare competenza nelle 
questioni di astronautica at
traverso letture e consulta
zioni attente. Sue furono per
ciò. in gran parte, le crona
che delle più sensazionali 
imprese spaziali. Ogni volta, 
in quelle occasioni, il suo ta
volo si copriva dì centinaia 
di - agenzie -, ed egli, con un 
lavoro massacrante eppure 
ordinato, riusciva a trarre da 
quel mare di carte che cre
sceva di ora in ora, i reso
conti appassionanti dei lanci 
che emozionavano ed esalta
vano lui stesso per primo. 

Ma non si creda che Mi
chele Lalli avesse la civetteria 
delle specializzazioni ad ogni 
eosto. Di sé amava ripetere, 
con l'immancabile brusca 
semplicità, che era un redat
tore e basta, pronto a fare 
qualsiasi lavoro gli fosse ri
chiesto dal giornale. All'Unita, 
dove era venuto nel 1956. ha 
avuto molti incarichi: è stato 
di volta in volta - nella se
zione province, interni, spet
tacoli. cronache. E sempre la 
sua attività si è palesata In
telligente. tenace, scrupolosa. 

A volte le sue cronache si 
colorivano dì un particolare 
affetto, di una speciale ade
sione umana. Accadeva quan
do doveva scrivere del Par
tito, dei compagni. L'ultimo 

' esempio è del febbraio scorso 
allorché il giornale Io inviò 
nel Molise per alcuni pezzi 
sul tesseramento. Alle com
pagne di Cornino, un piccolo 
paese molisano, dedicò un 
servizio vivissimo. 

Michele Lalli era nato a 
Bonefro. nel Molise appunto. 
in una famiglia modesta. Il 
padre faceva allora la guar
dia forestale, la madre mori 

quando egli era ancora bam
bino. L'interesse profondo e 
l'amore per la letteratura, 
poi mantenuto appassionata
mente durante tutta la bruve 
esistenza, nacque in lui gio
vinetto da una occasione sin
golare: la conoscenza di un 
vecchio prete, umanista illu
minato. In una regione dove 
la cultura era un raro privi
legio, in un paese dove 1 
libri erano solo quelli scola
stici. Lalli cominciò a leg
gerne decine e ad accumular
li nella sua eccezionale biblio
teca. 

Durante la guerra visse 
una dolorosa esperienza le 
cui tracce non si cancellarono 
mai. Finito, poco più che se
dicenne. nelle mani dell'orga
nizzazione Todt, quella crea
ta dai nazisti per rastrellare 
lavoratori coatti da ogni pae
se d'Europa, fu spedito in 
una fabbrica bellica di Ber
lino. Insieme ad altri due Ita
liani tentò la fuga, ma furono 
sorpresi dalla polizia in una 
stazione ferroviaria germani
ca. Uno dei fuggiaschi fu 
falciato, a vista, con una raf
fica di mitra: l'altro, ferito, 
scomparve per sempre. Mi
chele Lalli fu tradotto, nei 
vagoni piombati, in un lager. 
Riuscì a sopravvivere e a tor
nare in Italia alla fine del 
conflitto. 

Nel Molise, dove aveva ri
trovato Il padre e le sorelle. 
cercò e fece qualunque la
voro, per tirare avanti. In
tanto a Pizzoli ebbe l primi 
contatti con il Partito, cui 
era giunto attraverso l'anti
fascismo appreso dai confi
nati nella sua regione e la 
terribile vicenda di depor
tato. 

A Roma tornò nel '47, sem
pre alla ricerca di una occu
pazione. Lavorava nella ca
mera mortuaria dell'ospedale 
Fatebenefratelll quando scris
se e inviò una novella a 
« Pattuglia »>, il settimanale 
della FGCI. Lo scritto piac
que e fu pubblicato. Qualche 
mese dopo fu assunto a « Pat
tuglia» come fattorino: con i 
pochi soldi avuti dal frati 
dell'ospedale comprò una bi
cicletta che gli serviva per 
sbrigare le commissioni. Dal 
primo momento, oltre alle 
continue corse attraverso le 
strade della città, Lalli cercò 
di ottenere qualche piccolo 
incarico redazionale. Dette 
cosi buona prova nell'attivi
tà di giornalista che un anno 
più tardi ebbe l'incarico di 
redattore. Si occupò per an
ni del lavoro culturale della 
FGCI. Nel 1954 entrò nella 
redazione di «Avanguardia», 
e In breve ne divenne redat
tore capo. Nel 1956 entrò al
l'- Unità ». 

Accanto all'attività giorna
listica, Michele Lalli riuscì, 
con ulteriore sacrificio, a de
dicarsi ad una produzione più 
propriamente letteraria. Se
gnalato già nel 1946 in un 
concorso per racconti del-
l'« Unità » e nel '49 per il pre
mio di poesia « Natale », pure 
indetto dall'" Unità », vinse 
nel *50 il premio «Gioventù 
Nuova» con un racconto. Più 
recentemente ha ottenuto il 
premio «Teramo» per la 
narrativa nel '60; il premio 
«UDÌ Salerno» nel '61; il 
premio « Stradanova » nel '63 
col racconto - La doma », che 
proprio negli ultimi mesi 
della sua vita aveva rielabo
rato e ampliato sino a trar
ne un ' romanzo, denso di 
umori e affetti popolari, ste
so in una scrittura limpida e 
appassionata. 

Una biografia affrettata, 
sommaria, incompleta certo, 
e per di più tracciata facendo 
forza al dolore e allo sgo
mento che ora offuscano tut
ti noi che per anni siamo vis
suti al suo fianco. La breve 
vita di Michele Lalli è stata 
fatta anche — e non è pos
sibile riassumerlo qui — da 
mille episodi umani, dall'af
fetto, dalla partecipazione 
intensa alle lotte del Parti
to, dall'appassionato fervore 
nel lavoro che ci ha uniti 
ogni giorno. 
. Addio Michele. A chi di 
noi ti è stato amico frater
no, oltre che compagno, re
stano l'angoscia e il rimorso 
di non averti aiutato abba
stanza a vivere con la sere
nità che ti saresti meritata. 
Ai tuoi familiari, affranti dal 
dolore, va la commossa soli
darietà dell'* Unità» e del 
Partito. 

e autonomia 
delle imprese nell'URSS 

v-, t 

Si vota venerdì 

Ultimi comizi in Cile 

il dibattito 
sugli incentivi 

Un articolo dell'accademico Trapiesnikov sulla « Pravda » che riprende 
e sviluppa i temi già impostati da Nemcinov e Liberman 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 31 

Dopo una parentesi, in cui è rimasta piuttosto rinchiusa entro 
una cerchia di specialisti, la discussione sui metodi di pianifica
zione sovietici e sulla necessità di nuovi incentivi economici è tor
nata nelle pagine dei grandi quotidiani destinati al pubblico più 
vasto. E' stato l'accademico Trapiesnikov, uno dei massimi specialisti nel campo 
dell'automazione, a riaprire il dibattito con un articolo pubblicato dalla Frauda 
il 23 agosto, che ha avuto un'eco immediata nel mondo della produzione e ha 
suscitato qualche reazione, già apparsa sullo stesso giornale. L'accademico Tra
piesnikov non è un econo 

SANTIAGO DEL CILE — Venerdì prossimo, 4 settembre, si terranno nel Cile le elezioni per la scelta del presidenti. 
I due candidati che hanno maggiori probabilità di vittoria sono II socialista Attende, del Fronte di azione popolare 
(Frap), che è sostenuto dai comunisti, dai socialisti e da altre forze di sinistra, e il democristiano Prel, che è appog
giato dagli americani e da una parte delle classi possidenti (latifondisti e proprietari delle miniere di rame). Il can
didato radicale Duran, già dimessosi una volta In seguito ad una grave sconfitta in elezioni parziali, poi rientrato 
in lizza, sembra essere fuori gioco. Allende si è dichiarato certo della vittoria. Nella foto: Il grande comizio di Sal
vador Allende a chiusura della campagna elettorale. 

I funerali avranno luogo 
oggi » alle 15. partendo dalla 
camera mortuaria del Poli
clinico. 

Telegrammi 

di cordoglio 
Appena appresa la triste no

tizia hanno inviato in redazione 
telegrammi di commossa soli
darietà la Federazione del PCI 
dell'Aquila; Luigi Sandirocco; 
D'Alonzo a nome dei compagni 
della provincia di Chieti: Mas-
sarotti a nome dei compagni di 
Pescara; Del Vecchio e gli 
Amici dell'Unità dell'Aquila; 
Brini per il Comitato regiona
le abruzzese del PCI; Luca Pa-
volini e i redattoli di Rinascita; 
sezione comunista e l'ammini
strazione popolare di Pizzoli; 
la Segreteria 'nazionale della 
FGCI; i redattori di Nuora 
generazione e la direzione del
la GATE a nome.delle mae
stranze. 

mis ta . Egl i si occupa so
prat tut to del progresso 
detta tecnica. La consape
volezza, oggi più diffusa nel
l'URSS, che questo non pos
sa essere fine a se stesso, 
ma sia utilizzato in quanto 
capace di dare risultati eco
nomicamente apprezzabili, lo 
ha portato a interessarsi an
che di economia. Nel suo re
cente scritto egli osservava, 
come già altri avevano fatto 
prima di lui, che la regola
mentazione minute, fissata 
dall'alto, con cui si governa 
attualmente l'attività delle 
imprese sovietiche, intralcia 
l'iniziativa dei singoli gruppi 
di produttori, quando addirit
tura non la dirige in senso 
opposto a quello che sarebbe 
auspicabile per gli interessi 
della società nel suo insieme. 
Egli proponeva quindi di la
sciare alle singole aziende 
una autonomia molto maggio
re, sostituendo alle mille di
sposizioni amministrative og
gi in vigore un sistema flessi
bile di stimolo economico 
(premi, imposte, multe, prez
zi) , e di assumere come cri
terio fondamentale di giudi
zio per la loro attività il ren
dimento, calcolato come pro
fitto: questo dovrebbe poi in
fluenzare direttamente i gua
dagni di tutti coloro che nel
l'azienda lavorano. -

La Pravda ha ospitato que
sto scritto come un testo di 
discussione e ha invitato mi
litanti politici e dirigenti eco
nomici a pronunciarsi sulle 
proposte di Trapiesnikov. 
Una delle prime reazioni po
sitive è venuta da uno dei di
rigenti delle Officine Licha-
ciov, la grande fabbrica auto
mobilistica di Mosca. Egli 
propone che la parte di pre
mio, tratta dal profitto, nelle 
rendite di chi lavora in una 
azienda, non sia inferiore al 
35-40 per cento, e aggiunge 
alle idee di Trapiesnikov 
quella di una più vasta uti
lizzazione del mercato come 
strumento di controllo sulla 
qualità della produzione. 

In sé. tali suggerimenti non 
sono assolutamente nuovi. 
Due anni fa essi furono già 
oggetto di un vasto dibattito. 
che anche allora fu aperto 
dalla Pravda. La discussione 
venne avviata dall'articolo di 
un economista di Kharcov, il 
professor Liberman, che è 
poi stato presentato all'estero 
come il massimo esponente 
della tendenza rinnovatrice, 
sebbene altri economisti aves
sero formulato ed esposto le 
stesse concezioni in modo 
molto più rigoroso e comple
to. Due anni fa le nuove pro
poste incontrarono una forte 
resistenza. Esse non furono 
però messe in disparte. Av
vertimmo a suo tempo che, 
anche se non erano state uffi
cialmente accettate al primo 
apparire, esse restavano pre
sentì nel dibattito economico 
e politico sovietico. 

La discussione continuò so
prattutto nella stampa specia
lizzata e nei convegni di 
esperti. Usci una serie di opu
scoli sotto il titolo comune: 
«Esaminiamo i problemi del 
'miglioramento della pianifi
cazione >. Essa fu inaugurata 
da uno scritto dell'accademi
co Nemcinov, anziano econo
mista. molto conosciuto an
che in Occidente, che ha fino
ra precisato in un progetto 
più organico le proposte di 
riforma e può quindi essere 
considerato come il maggiore 
esponente delle nuove idee. 
Insieme ad altri esperti e 
rappresentanti di altri indi
rizzi, egli ha partecipato alla 
attività di una commissione 
presso l'Accademia delle 
Scienze, cui ia direzione del 
partito aveva dato l'incarico 
di tirare le somme della di
scussione aperta sulla Prav
da. Tale commissione ha la
vorato per molti mesi e solo 
nella primavera scorsa ha 
presentato le sue osservazio
ni e le sue proposte 

Non ' possiamo - analizzare 
nei particolari i suggerimenti 

adottati dalla tendenza Nem-, 
cinov - Liberman - Trapiesni
kov. Tutti però sostanzial
mente mirano a lasciare mag
giore autonomia alle singole 
imprese sovietiche, a dare a 
ogni lavoratore un cointeres-
samento tangibile nel risul
tato del proprio sforzo pro
duttivo, a creare un sistema 
di prezzi economicamente 
giustificati (senza di esso in
fatti non si può parlare seria
mente di profitti e ogni ri
forma resta vana), a snellire 
la circolazione dei prodotti, 
ad eliminare i conflitti che 
oggi esistono tra gli interessi 
dei singoli gruppi e quelli 
della società 

Tutti i progetti sinora pre
sentati restano, bene inteso, 
nel quadro del sistema socia
lista: intendono migliorarne 
il funzionamento, non certo 
alterarne la natura. L'econo
mia resta pianificata; anzi si 
vuole che la pianificazione di
venti più efficace di quanto 
oggi non sia. Le ricchezze del 
paese e i mezzi di produzione 
restano nelle mani della so
cietà. Tutte le leve di direzio
ne economica restano con
trollate da organismi pubbli
ci e collettivi. Giustamente, 
gli economisti sovietici osser
vano che in queste condizioni 

Intervista con il ministro del commercio estero 

Cuba: «vogliamo più 
scambi con l'Italia» 

Ampie possibilità per incrementare le esportazioni italiane — Malgrado i veti USA si sviluppa il 

commercio tra Cuba e i paesi capitalisti — Il tipico esempio del Belgio 

alcune categorie come il pro
fitto, il mercato, gli incentivi 
personali finiscono con l'ac
quistare un contenuto molto 
diverso da quello che essi 
hanno in un sistema capita
listico. Affermare invece — 
come qualcuno fa — chp la 
loro valorizzazione equivale 
ad un abbandono dei principi 
socialisti, significa semplice
mente sostenere una immagi
ne caricaturale del sociali
smo, che sarebbe condannato 
a rinunciare a quei metodi 
che sono in grado di assicu
rare la massima efficienza 
del suo sforzo produttivo. 

Certo, nelle discussioni che 
vi sono state e vi sono nel
l'URSS, non è mancato chi 
ha storto la bocca alle nuove 
proposte, mettendone in dub
bio l'ortodossia rispetto alle 
passate esperienze del paese; 
ma si tratta in genere di per
sone molto legate al metodo 
di pianificazione finora in vi
gore e sostanzialmente incli
ni a pensare che non ci si 
possa muovere al di fuori di 
esso. Chi invece ha già de
nunciato ogni idea vicina al
le nuove proposte come un 
ritorno al capitalismo sono i 
comunisti cinesi: tutte le in
novazioni introdotte nella 
URSS vengono adesso giudi 
cate a Pechino un passo ver
so la restaurazione del capi
talismo. Curiosamente, le 
stesse tesi sono oggi sostenu
te da una parte della stampa 
capitalistica occidentale: ma 
essa è duplicemente interes
sata sia alla diffusione di una 
immagine caricaturale dei so
cialismo. sia al permanere di 
zone di inefficienza nella eco
nomia sovietica. In realtà in 
tutti questi anni sono matu
rate e si sono fatte sempre 
più pressanti nell'economia 
dell'URSS delle esigenze 
nuove. I metodi volontaristi
ci e spesso semplicistici con 
cui si è diretta l'economia 
durante l'industrializzazione 
non sono assolutamente più 
adeguati a un paese svilup
pato come oggi è l'URSS. La 
conoscenza e, quindi, il ri 
spetto cosciente delle leggi 
della economia socialista so
no divenuti una necessità 
assoluta. Scriveva Nemcinov 
che il volontarismo, con 1 
suoi arbitrii, può portare nel 
socialismo conseguenze dan
nose, in certi casi paragona
bili ' a quelle che l'anarchia 
della concorrenza ha in si
stema capitalistico. Liberare 
da simili difetti la economia 
sovietica significa non inde
bolire ma rafforzare il socia
lismo. Significa nello stesso 
tempo > affrontare problemi 
che la costruzione della nuo
va società porrebbe subito in 
paesi altamente sviluppati. 

' ' Giuseppe Beffa 

Dal nostro corrispondente 
' - L'AVANA, 1. 

Il ministro cubano del 
Commercio estero, Marcelo 
Fernandez, ha gentilmente ri
sposto ad alcune domande de 
l'Unità che si riferivano an
che agli scambi commerciali 
con l'Italia. Le domande e le 
relative risposte sono state le 
seguenti. 

D. — La ripresa dei com
mercio tra Cuba e alcuni pae
si capitalisti europei ha pro
vocato una nuova offensiva 
da parte degli Stati Uniti che 
tentano di impedire tali rap
porti. Qual è finora il risul
tato di questa offensiva? 

R. — L'offensiva lanciata 
dagli Stati Uniti è fallita. La 
fiducia di cui gode Cuba prp«_ 
so i paesi di elevato svilup
po si concreta negli accorai 
recentemente conclusi con la 
Francia. l'Inghilterra e ti 
Giappone alcuni dei quali 
comprendono la concessione 
di credito a lunga e media 
scadenza. Questi negoziati e 
l'atteggiamento di resistenza 
che questi paesi hanno oppo
sto alle pressioni degli Stati 
Uniti riflettono il punto di 
vista attuale nel mondo sulla 
stabilità economica di Cuba. 
Oltre alla solida posizione di 
Cuba sul piano economico 
anche le condizioni struttu
rali in cui si trovano attual
mente molti paesi capitalisti 
come l'Italia, la Francia, la 
Repubblica Federale Tedesca 
ed altri, determinano una de
cisa politica di espansione 
dei mercati, garantendo cosi 
l'espansione ulteriore del 
commercio estero tra Cuba e 

no necessari per un normale 
sviluppo. Altri mercati capi
talisti soddisfano pienamente 
le nostre richieste. D'altra 
parte, questi fatti dimostra
no l'ipocrisia dell'offerta de
gli Stati Uniti quando siamo 
stati colpiti dal ciclone Flo
ra. Cuba ha denunciato que
sti fatti alla conferenza mon
diale sul commercio e sullo 
sviluppo, di Ginevra, più per 
sottolineare una questione di 
principio che ver il danno 
clie ci aveva causato, contra
riamente ai desideri degli 
Stati Uniti. 

D. — Nelle trattative com
merciali con i mercati della 
area capitalista, avete incon. 
trato ostacoli politici da par
te dei eoverni di questi paesi? 

R. — Non si sono manifesta
te serie difficoltà né ostacoli 
da parte dei governi di paesi 
capitalisti con i quali Cuba 
sta commerciando benché la 
pressione del governo nord
americano rispetto a questi 
governi sia stata palese; gli 
stessi hanno mantenuto una 
politica indipendente quanto 
al commercio con Cuba. Dal 
l'inizio della politica econo 
mica aggressiva del governo 
degli Stati Uniti contro Cu
ba. sono state formulate una 
serie di privazioni, restrizio
ni e limitazioni su merci che 
gli Stati Uniti considerava
no come strategiche; ma in
vano pretendono di include
re queste restrizioni nelle 
importazioni di Cuba ai paesi 
capitalisti. In un seconde 
tempo e in un altro vano 
sforzo di ostacolare il com-

i paesi dell'area capitalista. 
Inoltre Cuba tratta sulla ba
se di grosse esportazioni e 
questo unitamente alla ne
cessità di mercato permette 
di commerciare con i paesi 
capitalisti sa una base di 
equità e senza forzature. Da 
altra parte per quanto il 
commercio con i paesi capi
talisti sia importante esso 
non è attualmente per Cuba 
quello principale. TI piti im
portante è quello socialista 
che è il sostegno in definitiva 
che ci permette di sviluppa
re l'altro. 

D. — Vorrei sapere se do
po l'inumana misura adotta
ta dagli Stati Uniti col di
vieto di vendere a Cuba me
dicinali e alimenti per bam
bini il governo cubano é riu
scito ad ottenere questi pro
dotti in altri mercati del
l'area capitalista. 
i R. — La proibizione delle 

vendite di alimenti e medici
ne dagli Stati Uniti a Cuba 
non costituisce solo un atto 
inumano del governo statu
nitense contro il popolo cu
bano: riflette pure l'affanno 
e la disperazione del gover
no di questo paese dinanzi at 
continui progressi di Cuba 
nel campo del commercio in
ternazionale. 

Sta di fatto che il popolo 
cubano continua a disporre 
di tutti i medicinali e 0t> ali
menti per bambini che gli so-

mercio cubano, gli Stati Uni
ti hanno creato la famosa li
sta nera, dove pongono le na
vi di quegli armatori di pae
si terzi che toccano porti cu
bani minacciando di • esclu
derli dal movimento dei por
ti statunitensi. Insomma, gli 
Stati Uniti hanno cercato in 
tutti i modi di fare pressio
ni sui governi dei paesi loro 
alleati per imporgli i loro 
criteri aggressivi contro u 
commercio con Cuba fino a 
tentare di limitare t crediti 
ad altre attività commercia
li; ma i paesi in questione 
hanno mantenuto i loro rap
porti con Cuba nonostante 
l ' atteggiamento aggressivo 
defili Stati Uniti. 

D. — Qual e ora la situa
zione degli scambi commer
ciali con l'Italia? 

— R. Nel primo trimestre 
del 1964 il volume del com
mercio tra Cuba e l'Italia è 
aumentato di 14 volte rispet
to allo stesso periodo del '63. 
Le esportazioni da Cuba al 
Belgio sono aumentate in 
questo medesimo periodo di 
più di 525 volte mentre le 
importazioni sono diminuite 
di un 40 per cento. I princi
pali prodotti importati dal 
Belgio durante il trimestre 
sopraindicato sono stati: ma
terie prime per prodotti 
farmaceutici, apparecchiature 
mediche in generale, tessili. 
fertilizzanti, ecc. Le esporta
zioni fondamentali sono sta
te zucchero e tabacco. Si è 
arrivati ad una cifra di ven
dita di zucchero grezzo e raf
finato per più di 4 milioni di 

dollari. Abbiamo preso co
me esempio il Belgio che è 
un paese tipico del Mercato 
Comune con cui Cuba ha un 
commercio più importante 
che con l'Italia. Le cifre re
lative agli scambi commer
ciali tra Cuba e il Belgio mo
strano che si è passati da una 
eccedenza < di importazioni 
per Cuba nel primo trime
stre dell'anno scorso pan a 
268 mila 250 dollari, a una 
bilancia favorevole di 4 mi
lioni 44 mila 202 dollari nel 
primo trimestre di quest?an
no. Nel primo trimestre del
l'anno scorso Cuba esporta
va in Belgio prodotti per 
8 386 dollari; quest'anno nel
lo stesso periodo le esporta
zioni sono state di un valo
re di 4 milioni 210 mila 430 
dollari. 

Negli ultimi tre anni gli 
scambi commerciali tra i due 
Paesi hanno registrato que
ste due cifre: nel '61 impor
tazioni per 3 milioni, 611 mi
la dollari ed esportazioni per 
517 mila dollari; nel '62 im
portazioni per 2 milioni Wl 
mila dollari, esportazioni per 
29 mila; nel '63 importazioni 
per 861 mila dollari, esporta
zioni per 12 milioni 159 mila 
dollari. 

Cominciando dal 1961 si 
osserva una diminuzione pro
gressiva delle importazioni 
cubane dal Belgio. Ciò è do
vuto fondamentalmente alla 
deviazione del nostri acqui
sti verso l'area dei Paesi so
cialisti come conseguenza del
l'aumento delle nostre ven
dite di zucchero all'Unione 

Ginevra : atomi per la pace 

Muovo processo per 
l'energia elettrica 

GINEVRA, 1 
Interessanti relazioni sulle ricerche rela

tive alla conversione diretta del calore in 
energia elettrica sono state presentate oggi 
— alla terza conferenza atomica internazio
nale — dall'URSS, dalla Francia, dalla Gran 
Bretagna e dagli Stati Uniti II problema è 
della massima importanza per le centrali 
nucleari, le quali potranno funzionare eli
minando interamente la parte convenziona
le, cioè le turbine e gli alternatori — ana
loghi a quelli delle centrali termiche ordi
narie — di cui attualmente si valgono: il 
calore prodotto nel reattore potrà, in sostan
za, determinare un flusso di particelle cari
che (ioni), e quindi una corrente indotta 
su un conduttore. 

Risultati molto promettenti sono stati rag
giunti in merito particolarmente in URSS. 
ma le ricerche in tale direzione si svolgono 
in molti paesi, fra i quali l'Italia (nel La
boratorio Gas Ionizzati a Frascati). Anche 
la delegazione italiana ha presentato oggi 
due rapporti su temi particolari, uno dei 
quali riguarda le esperienze condotta sulla 
centrale nucleo-elettrica di Latina. 

Per la delegazione italiana ha preso la 
parola oggi il suo presidente, il ministro 
Medici, il quale ha in sostanza riaffermato 
gli orientamenti già emersi nella imposta
zione generale della conferenza, sulla scor
ta delle indicazioni fornite dai paesi più 
avanzati in campo nucleare: la competitivi
tà con le fonti convenzionali di energia è 
raggiunta, ulteriori sostanziali progressi sa
ranno conseguiti in particolare con l'attua
zione dei reattori «veloci», cosi che nei 
prossimi decenni una parte crescente e in
fine prevalente dell'energia disponibile sarà 
prodotta da fonti nucleari. Medici ha fatto 
esplicito riferimento alla carenza in Italia 
di fonti convenzionali, e al proposito di 
riprendere i finanziamenti del CNEN. 
- Altro argomento affrontato oggi è stato 
quello della propulsione nucleare per il na
viglio commerciale (per i sommergibili e 
le portaerei è già in atto): sir William Pen
ney, presidente dell'Ente nucleare britan
nico, ha manifestato al riguardo un certo 
scetticismo, sostenendo che la nave speri
mentale nucleare americana Savannah, è 
stata costruita per motivi di prestigio. 

Sovietica e ad altri Paesi 
dell'area socialista. In conse
guenza di ciò anche le espor
tazioni ai Paesi capitalisti 
subirono forti riduzioni na
turali durante gli anni 1961 
1962. Nel 1963 l'Italia, che su 
no dall'anno precedente aw-
vn dovuto presentarsi sul 
mercato come forte importa
tore di zucchero a causa del
le riduzioni dell'area coltiva
ta a barbabietola, di proble
mi chimici e altri di indole 
sociale come la scarsità di 
mano d'opera agricola, il tut
to in un quadro di considere
vole aumento di consumo 
tanto umano quanto indu
striale, acquistò da Cuba 152 
mila tonnellate di zucchera 
per un valore di più di 12 
milioni di dollari. 

Lo sbilancio prodotto da ta
li acquisti di zucchero apre 
ora all'Italia ampie possibi
lità per un considerevole in
cremento delle sue esporta
zioni a Cuba. Nei mesi scor
si del 1964, sono state ven
dute all'Italia più di 30.000 
tonnellate di zucchero per 
un valore di più di quattro 
milioni di dollari; le prospet
tive sono favorevoli e potran
no senz'altro raggiungere un 
maggiore volume di vendite 
in Italia nella misura in cui 
si consolideranno i piani di 
ampliamento della nostra pro
duzione di zucchero. Basterà 
questo a riattivare il com
mercio italo-cubano che potrà 
raggiungere livelli mai toc
cati prima. 

D. — In quali misure pau
sate che si possa riscontrare 
il massimo interesse recipro
co. negli scambi tra Italia e 
Cuba? Vi sono già stati scam
bi di delegazioni commer
ciali? 

R. — Le possibilità di 
teambi tra Cuba e l'Italia to
no straordinariamente ampie. 
Per quanto riguarda le no
stre esportazioni, natural
mente lo zucchero costituisce 
il ramo principale, ma orm 
si pensa di poter sviluppare 
anche le vendite di tabacchi» 
frutta conservata, prodotti 
artigianali e altri prodotti 
cubani che saranno certa
mente molto bene accolti sul 
mercato italiano. Quanto al
le importazioni, ' l'industria 
chimica italiana offre vaste 
prospettive per Cuba, insie
me con l'industria meccani
ca leggera e media, tessili « 
filati, fertilizzanti e altri prò. 
dotti agricoli di larga produ
zione in Italia e di grandissi
mo interesse per Cuba, Quan
to allo scambio di delegazio
ni commerciali, fino ad ore 
se ne sono avute in quanti
tà abbastanza considerevole; 
anche se esse non sono state 
di carattere ufficiale, i risul
tati ottenuti offrono prospet
tive molto buone • per uno 
sviluppo ed un ampliamento 
delle relazioni conum rotali 
tra i nostri due paesi. 

. Saverio Turino 
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| Manifestazione al Teatro di via dei Frentani \ 

L'entrata di Villa Chigi. II parco è nel cuore del quart iere Africano, a 
(nel la foto al centro) l 'abbonamento di mi l l e lire al m e s e per bambino . Poi 

d u e pass i da piazza Vescov io , v ia le 
v i a l ibera lungo i v ia l i alberati . 

Somal ia e v ia le Libia. L'entrata è libera... basta pagare 

m^st^^i^fi*^,^^ *• *- " -- - - y -, * " > ; 

Il grande prato del la vi l la . 

Opere di Raffaello e Antonello da Messina 

Quadri per un miliardo rubati 

in una villa a Grottaferrala 
• carabinieri avevano tentato di minimizzare 
il furto — Una dichiarazione della derubata 

Villa Chigi: verde 
* 

sempre in affitto 
Taglia su ogni bimbo per giocare nel parco - Una licenza 
speciale? - // guardiano: « Altrimenti tutto va in malora... » 

A Villa Chigi affittano ancora ombra e verde, come se nulla fosse acca
duto. Ricordate due anni fa, di questi tempi? La notizia destò clamore: ogni 
bambino, per entrare nel parco, doveva sborsare mille lire al mese. La storia 
è ripresa in questa estate. Anzi, l'organizzazione si è perfezionata: guardiano 
all'ingresso, ricevute per gli abbonamenti, affitto agli ospiti anche di sedie a 
sdraio e ombrelloni. Appesi al cancello e ai muri della villa cartelli piuttosto 
rudimentali e, per la verità, anche sgrammaticati, invitano i bambini a non dan
neggiare le piante e avvertono che « Va ministratore non assume responsabilità... ». 
Tutto normale, dunque. _ 

i "9io,no i p i cco la 
Cìrwt. m r r r n l r d i 2 * • Oggi, mercoledì 2 

settembre (248-120). I 
Onomastico: Stefano. 1 
Il sole sorge alle 5,46 
e tramonta alle 1S,M. I 
Lana nuova II S. I 

Cifre della città 
Ieri sono nati 65 maschi « 64 

femmine. Sono morti 36 maschi 
e 25 femmine dei Quali 10 in
feriori ai sette anni. Sono stati 
celebrati 71 matrimoni. Le tem
perature: massima 29. minima 
14. Per oggi i meteorologi pre
vedono temperatura stazionaria, 
con precipitazioni temporale
sche in varie zone dell'Italia 
eentrale. 

Richiesta 
TJ compagno Orazio Cimboli 

cerca una cameretta, in qual
siasi zona di Roma, presso una 
famiglia di compagni- La fa
miglia del compagno Cimboli 
e composta da lui stesso e da 
un* bambina di 5 anni. Tele
fonare alla sezione di San Ba
silio. 416.705. 

Turni dell'acqua 
OGGI: Ostiense (zona com

presa tra via Ostiense e via 
Cristoforo Colombo), Testacelo, 
San Saba, Aventino. 

DOMANI: Primavalle, Boc
ce*. Madonna del Riposo. Gre
gorio VII. Aurelio alto, Bra-
vetta. Pisana, Trastevere. 

\i VENERDÌ': Trionfale basso. 
> Delle Vittorie. Prati. Borgo. 
'Flaminio. Balduina. 

• SABATO: Ottavia. Giustinia-
' na. Tomba di Nerone. Torre-

vecchia, Casalotti, Trionfale 
; alto (oltre il forte Trionfale). 
t}' DOMENICA: Nessun turno. 
; LUNEDI': Camilluccia e adia
cenze. Vigna Clara. Tor di 

i Ostato, Corso Francia. Monte 
.Marta sito. Villaggio dei Cro-
« ntett, 

È -
Kr'* 

cronaca 

MARTEDÌ': Monte Verde 
Vecchio e Nuovo. Gianicolcn-
se. Borgata del Trullo. Borgata 
della Magliari*, via Portuense, 
Ponte Galeria. -

il partito 
Direttivo 

Oggi, alle », si riunisce il Di
rettivo della Federazione. Al
l'ordine del giorno: I) Elezioni 
Amministrative: 2> Varie. Re
latore Reazo Trivelli. 

Federale 
Venerdì alle 17JS, nel locali 

della direzione del partito si 
rlmlraaao il Comitato fede
rale e la Cf .C. AU'ordiae del 
giorno: 1) Elesioal Amministra
tive; Varie. Relatore Reazo 
Trivelli. 

Convocazioni 
TIVOLI, ore 19, CD. e Grap

po consiliare (O. Mancini); 
TIBURTINO n i , ore ft, attira 
(Favelli); PIETRALATA, ore 
20, CD. «avicoli ); TORPI-
GNATTARA (V. B. Bordoni) 
ore IM*. ri anione Comitato 
Zona (De Vito); FEDERAZIO
NE, ore lL3t, sezione ATAC, 
C D. (freddassi); TRASTE
VERE, ore 2C, attivo (M. Man
dai ) : TRIONFALE, ore tt, C. 
D. (Mosetti). 

F.G.C. 
CIRCOLO TRIONFALE, are 

1», assemblea geaerale. 

• I quadri che mi sono sta
ti rubati sono tutti d'autore e 
valgono oltre un miliardo di 
lire»: questa la dichiarazione 
che la nota collezionista con
tessa Margherita Collotti Spi-
ridon ha rilasciato ieri ad un 
giornalista smentendo clamo
rosamente le aermazioni dei 
carabinieri. 

Il furto è stato compiuto il 
10 luglio nella villa che la don
na possiede a Grottaferrata. 
Tra gli altri quadri sono scom
parsi il famoso «Autoritrat
to.» di Antonello da Messi
na e due opere di Raffaello. 
il «Ritratto di Cesare Bor
gia e il -Tobio'.o con an
gelo - . 

I carabinieri hanno tentato 
in tutti i modi di tenere na
scosta la notizia prima con
vincendo la Collotti Spiridon 
a mantenere un rigoroso ri
serbo e poi. quando le prime 
notizie erano cominciate a 
trapelare, asserendo che le 
opere rubate erano imitazioni. 

A questo punto la colle
zionista ha ritenuto chiari
re la situazione fornendo 
molti particolari e dichiaran-
da tra l'altro che l'autoritrat
to di Antonello da Messina 
era stato -autent icato - da 
un noto professore viennese. 

A quasi due mesi dall'ini
zio delle indagini i carabi
nieri brancolano nel buio 
Probabilmente è già troppo 
tardi per sperare di recupe
rare la preziosa refurtiva in 
Italia: i ladri hanno agito a 
colpo sicuro ben sapendo co
sa cercavano e questo lascia 
supporre ch'essi fossero sol-
legati a qualche grossa ban
da internazionale -special iz
zata» nel furto e nel com
mercio clandestino di opere 
d'arto. 

Nella città caotica, scm 
pre più nemica, ineffi
ciente o insufficiente in 
tutti i servizi, è possibile 
anche questo: • speculare 
sull'ombra di una pianta. 
E nessuno interviene. Ad
dirittura sembra che que
sta volta l'affitto del ver
de sia stato messo in regola 
con tanto di permessi e li
cenze. rilasciati non si sa bene 
se dal Tribunale o dal Co
mune. Curioso sarebbe sape
re che tipo di licenza ha ot
tenuto il nobile Chigi. Sen
z'altro si tratta di una • vo
ce ' del tutto nuova: vendito
re di ombra e t*erde, forse. 
Se durerà, si può giurare. 
che nel colorito parlare ro
manesco muterà in ' ombra-
rolo * o - verdarolo •»• Chissà. 

Villa Chigi è nel bel mez
zo del quartiere Africano, fra 
Nomentana e Salaria. Tutto 
intorno grandi palazzi, uno 
addosso all'altro, piccole fi
nestre, piccoli terrazzi. I fa
mosi. soffocanti, alveari uma
ni. Il quartiere è un esem
pio di come si è costruito (ma 
sarebbe meglio dire distrut
to) nella capitale: non han
no lasciato un filo d'erba, un 
po' di verde • Ubero a tutti. 
Soltanto, qua e là. una pian
ta striminzita, con funzioni 
più che altro ornamentali. La 
villa è da anni abbandona
ta: è una antica costruzione, 
sta andando in rovina. Nel
l'interno della palazzina i pa
vimenti hanno ceduto. Sol
tanto una stanza sarebbe ac
cessìbile e i guardiani l'ado
perano come magazzino e spo
gliatoio. 1 muri esterni sono 
tutti screpolati, mitragliati 
dalla vecchiaia Un patri
monio che da un giorno al
l'altro potrebbe crollare. 

Il parco, grosse piante, ce
spugli fioriti, viali alberati e 
un immenso prato, non è del 
tutto abbandonato Non si può 
dire però che sia curato. Ha 
assunto cosi un aspetto ru
stico. quasi selvaggio. Affasci
na, specie i bambini. Le mam
me, i genitori, stanno tran
quilli: non ci sono pericoli, 
tutto è recintato, lontano dal 
traffico della strada. 

Mille lire al mese è la ta
riffa, ' Sor Giovanni », il 
guardiano sul cancello, rila
scia anche 'abbonamenti» 
quindicinali per cinquecento 
lire. E stacca tanto di ricevu
ta. I frequentatori sono due o 
trecento, sono tutti abitanti 
del quartiere africano. Le 
mamme, ormai, non fanno più 
caso alla taglia: ci si abitua 
a tutto e hanno messo nel 
conto • della spesa anche le 
mille lire per il verde-

* Siamo stati costretti a fa
re cosi — discorre 'Sor Gio
vanni ». quasi scusandosi — 
altrimenti tutto andava in ro
vina. La casa è ormai quasi 
perduta, almeno salviamo il 
parco.» Certo che se i padro
ni acessero potuto costrui
re™ ». La villa è vincolata a 
verde, naturalmente. Si può 
immaginare il discorso dei 
Chigi: che tutto vada in ma
lora. Ma poi si è fatta strada 
l'Idea che in questa città af
famata di verde, era possibi
le affittare anche l'ombra de
gli alberi. Ed è nato cosi un 
nuovo tipo di • speculazione, 
che dura da tre anni. Fino a 
quando? Slamo una delle na
zioni più povere di rerde. che 
più ha distrutto del suo pa
trimonio naturale. 

A Roma, ogni abitante, ha 
un fazzoletto di verde pub
blico a disposizione: un me
tro quadrato e mezzo, non di < 

più (365 ettari, per due mi
lioni e treccntomila persone). 
Ad Amsterdam, per riprende
re il confronto fatto in occa
sione di una recente confe
renza, ogni abitante dispone 

I Si spara con | 
I la pistola I 
1 a salve ' 
| « Torna a vivere con me I 

I
o m'ammazzo... »», poi un • 
alttimo solo, di silenzio, e | 
quindi un colpo di pisto-

I l a . La donna, terrorizza- I 
ta, ha staccato la comu- | 
nicazione ed ha girato, 

I affannosamente, il nume- | 
ro della Mobile. Un paio • 

I d i -pantere» sono piom- i 
bate in via Ettore Petro- | 
lini 36, nell'appartamen-

I t o del marito della signo- I 
ra, Gianfranco Bennati, 32 I 

I a n n i , armatore, figlio di un * 
noto albergatore. Ma nel- I 
la casa lussuosa non c'era 

I nulla e tantomeno un ca
davere. Allora gli agenti 
sono andati a trovare la 

I donna. Maria Gioia Tor

di 15 metri quadrati di verde 
e di 300 parchi pubblici, uno 
ogrti tremila abitanti. A Ro
ma i parchi pubblici sono ap
pena sci: uno ogni 400 mila 
abitanti! Il confronto può 
continuare: un cittadino di 
Mosca dispone • di 11 metri 
quadrati di parco, dieci ne ha 
l'abitante di Zurigo, dodici 
quello di Copenaghen, ben 
ottanta quello di Stoccolma. 

Gli urbanisti, gli igienisti, 
gli amministratori democra
tici si ribellano al perdurare 
in Italia e nella capitale di 
questo indirizzo suicida. Ma 
la speculazione edilizia resi
ste, avanza, distrugge. I Co
muni non sempre hanno leggi 
sufficienti per opporsi, ma 
spesso c'è indifferenza, c'è 
tolleranza, se non complicità. 

Per Villa Chigi l'ammini
strazione capitolina potrebbe 
fare qualcosa: entrarne in 
possesso, istituirvi una scuola 
all'aperto e aprire il parco a 
tutti. Senza pagare! 

c. r. 

I 
tima, cognata di Gianni I 

I Marzotto. via Luciano Sec- i 
chi. Volevano chiederle I 
perché mai si fosse inven-

I t a t a la storia. Invece sotto 
?! portone hanno trovato 
il Bennati: dopo essersi 

I 
I sparato non uno ma cin- I 

que colpi a salve, era cor- • 
I s o a vedere quale effetto I 

avesse fatto sulla moglie | 
la clamorosa messinscena. 

I 
I Rubati al volo | 
I 4 milioni I 
' e mezzo ' 
I Scippo di quattro millo- I 

I
ni e mezzo in piazza San- . 
ta Maria Liberatrice. La I 
tecnica è stata quella • 

I p i ù comune: la vitt ima I 
che • e sce da una banca I 
e trova ad attenderla 

I due giovani malviventi I 
uno dei quali è a bordo I 

I d'una motoleggera con il . 
motore acceso. I 

Questa volta è toccato * 
I a l settantaquattrenne MI- | 

chele Marano, abitante I 
in via dell'Emporio 16. 

I L'uomo si era recato nei- I 
I la filiale di una banca in I 

I piazza S. Maria Libera- • 
trice per cambiare buoni I 
fruttiferi e obbligazioni • 

I p e r un valore di 4.500.000; I 
appena uscito un giova- | 

I n e gli si è avvicinato e . 
gli ha dato un violento I 
spintone strappandogli I 

I dalle mani la borsa con- • 
tenente il denaro. Il Ma- I 
rano non ha fatto nean ' 

Gregorini: 

nessun 

licenziamento 

fra gli operai 
La vertenza dei lavoratori 

dell'azienda metallurgica Gre
gorini si è conclusa ieri con 
un accordo che prevede il l i
cenziamento di 13 impiegati e 
la sospensione di 15 operai. 
L'azienda aveva minacciato di 
licenziare 56 operai dipendenti 
ma la decisa reazione dei la
voratori l'ha spinta a limitare 
in misura notevole i provve
dimenti. 

Agli impiegati licenziati sa
rà corrisposta una indennità 
extraliquidazione pari a tre 
mensilità e mezzo di stipen
dio: gli operai sospesi saran
no messi sotto Cassa Integra
zione Guadagni. 

Impegni dei giovani 
in onore di Togliatti 

In un'assemblea numerosa di g iovani 
comunist i e democrat ic i (con una nu
trita rappresentanza del P S I U P e di 
N u o v a Res i s tenza) è stata ieri sera ono
rata, nel Teatro di via dei Frentan i , 
la memor ia del c o m p a g n o Togl iatt i . 

Ha parlato il c o m p a g n o P io Marco
ni, segretario del la Federaz ione g io
vani le comunis ta di Roma il qua le ha 
messo in luce le capacità r ivo luz io
narie e di d ir igente del m o v i m e n t o 
comunis ta di Togliatt i . 

< E' imposs ibi le — ha det to Marco
ni — ricordare oggi la figura di To
gliatti senza tener conto della conce
zione leninis ta del Part i to , senza con
siderare il s ignif icato che nel la rivo
luzione social ista a s s u m e la capacita 
del l ' inte l let tuale (del r i v o l u z i o n a n o di 
profess ione) nel conoscere la realtà 
per trasformarla >. 

Dopo la c o m m e m o r a z i o n e , c h e si 6 
conelusa con un appel lo a sv i luppare 
l'azione della FGC, conquis tando al 
partito una leva di nuovi mi l i tant i , ha 

preso la parola il c o m p a g n o Occhet to , i 
segretar io naz ionale del la FGC. I 

Occhet to , in un breve in tervento , • 
dopo essersi so f fermato su l t ipo di di- | 
rez ione eserci tata da Togl iatt i ne l no
stro part i to , ha approfondito il di- I 
scorso sul s igni f icato pol i t ico che as- ' 
st ime fra le n u o v e generazioni un ap- • I 
pel lo al la mi l iz ia r ivoluzionarla . I 

Al la pres idenza del l 'assemblea , c h e • • 
si è conclusa con u n i m p e g n o prec iso | 
di portare nel m e s e di s e t t embre mil - • 
l e reclutati al la F G C , erano, o l tre al ' 
c o m p a g n o Occhet to , 1 compagni de l la I 
segreter ia del la F G C di Roma, la coni- I 
pagnn Giul iana Gioggi del la segrete - i 
ria del la Federaz ione del part i to , il | 
c o m p a g n o Resc igno , • segretar io della . 
F G S del P S I U P di R o m a , e il compa
gno Marrocco, a s s i eme a un gruppo di 
g iovani mi l i tant i del c ircolo di Ciam- I 
pino, u n circolo c h e si è cost i tui to da ' 
pochiss imi giorni e c h e s v o l g e un la- i 
voro esemplare di prose l i t i smo e di | 
propaganda. -

Sulla Nettunense 

SCONTRO IN CURVA : 
1 MORTO E 5 FERITI 

Una donna è morta e cin
que persone sono r imaste 
ferite in un grave incidente 
stradale accaduto ieri mat
tina, alle 7,30, sulla Nettu
nense: un furgone « Volk
swagen », Roma 640369. 
condotto da Guido Compa
rine 61 anni, ha abbordato 
una curva a velocità trop
po sostenuta ed è uscito di 
corsia, finendo addosso ad 
un camioncino, Latina 21018. 
al cui volante sedeva Ga
briele Coppola. 26 anni. Lo 
scontro è stato violentissi
mo: il furgone si è rove
sciato su un fianco mentre 
l'altro mezzo è finito fuori 
strada, con la parte poste
riore. 

Alcuni automobilisti di 
passaggio si sono precipi
tati In soccorso dei feriti: 
hanno estratto dai rottami 
della < Volkswagen » il Com
parirli, Angela Cinelli, 34 
anni, Angela Fratarcange-
li. 49 anni, e Gina D'Arpi-
no, 19 anni, e da quelli del 
camioncino il guidatore e il 
padre, Carmine, e li hanno 
trasportati all'ospedale più 
vicino, quello di Aprilia. I 
sanitari non hanno, pur
troppo, potuto far nulla per 
Angela Cinelli. che vi è 
giunta cadavere: gli altri 
sono stati medicati e quin
di dimessi . Guariranno, tut
ti, in pochi giorni. 

Nella foto: i due camion
cini dopo lo scontro e. in 
alto, Angela Cinelli. 

Il marito in carcere 

Migliora la 
donna 

accoltellata 
Vittoria Bressi, la donna ac

coltellata dal marito France
sco Cosentino all'uscita della 
mensa delI*ENEL in via di 
Campo Marzio, è fuori peri
colo. La donna è stata ope
rata felicemente ed è stato 
possibile ad un funzionario 
della Mobile interrogarla in 
ospedale: - Non ha detto una 
parola, appena mi ha visto 
ha tirato fuori il coltello e 
mi ha assalita.» », ha raccon
tato la donna ai poliziotti 
Francesco Cosentino è stato 
quindi denunciato per tentato 
omicidio pluriaggravato e per 
porto ingiustificato d'armi da 
punta e taglio ed è stato tra
sferito a Regina Coeli. L'ex 
meccanico della Romana elet
tricità ha insistito nella sua 
versione: - Volevo che lei tor
nasse con me, ma quando mi 
ha visto mi ha scacciato via . . 
non ci ho visto più e l'ho 
colpita con quel coltello che 
avevo trovato per strada^.». 

I che In tempo a gridare 
aluto » che il ladro era . 

I
già fuggito sulla moto . 
guidata dal complice. I 

Ignoti malviventi han- I 
I n o sfondato con una • 

• Giulia > la serranda 1 
della boutique situata In 
via Tripoli 147-b e ap- I 
partenente a Liliana | 
Chiocciola: sono stati ru
bati vestiti, costumi da I 
bagno e altra m e r c e per ' 

• un valore di 4 milioni. • 

1MHNX T06NI 

IL CIRCO PIÙ' FAMOSO D'EUROPA 
Defcrtli domani 3 settembre tre 21,15 in fiale CrWtftrt Cetonie (Rera di Rema) 

Tutti i giorni 2 spettacoli ora 16,30 e 21,15 
Prenot. tei. 5.134.356 - 850.641 - 683.394 

Uno scooterista 

Sfonda con 
la testa 

la vetrina 
Sbalzato dalla sci la della 

« vespa » per una brusca 
frenata, un giovanotto di 19 
anni. Bruno Rotondi, v ia* 
Candia 121, è finito contro 
la vetrina di un negozio di 
forniture per sarti e l'ha 
sfondata. Lo spettacolare 
incidente è avvenuto in via 
del Leonetto, verso le 16. 
Lo scooterista è stato soc
corso in mezzo ai cristalli 
infranti dai commess i del 
locale: aveva il volto tutto 
sanguinante e qualcuno ha 
temuto che fosse ferito in 
maniera molto seria. Inve
ce, i sanitari del San Gia
como, dove l'hanno traspor
tato con un'auto di passag
gio. l'hanno medicato e. 
quindi, l'hanno d imesse : 
guarirà in nove giorni 

Sette feriti nell'autobus con
tro la balaustra del sottopas
saggio. L'incidente è accaduto 
Ieri sera al Tritone: l'auto
mezzo, in servizio sulla linea 
- 95 - , ha sfiorato la balaustra 
con la fiancata esterna. I f e 
riti sono stati subito soccorsi 
e trasportati al San Giacomo: 
sono l'autista Luisi Funari, 
33 armi, e sei passeggeri. Ines 
Manta. 45 anni, Anna Poli, 5 
anni. Teresa D'Andrea, 35 an
ni. Elio Folangolo. 50 anni, 
Loreto Alanassa, 52 anni, et 
Angelo Polletta. 24 anni. Han
no riportato tutti delle leggere 
contusioni e sono stati tutti 
dimessi: guariranno, infatti, in 
pochi giorni. 

Due giovani 
solvati dalla 

« dama bruna » 
Due giovani di 17 anni sono 

stati salvati, ieri, mentre sta
vano per affogare ad Ostia 
da due donne, una delle quali 
e stata riconosciuta dal ba
gnanti per la - dama bruna -
del processo Fenaroli. Le due 
esperte nuotatrici dopo aver 
trasportato Sergio Pisani e 
Aldo Giorgini, entrambi di Fi
renze, sulla riva, li hanno 
affidati alle cure dei bagnan
ti accorsi e si sono dileguate 
tn la folla. 

, r ^- -Tj,- , i 
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1'Unit a 
vacanze 
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Concorso «C/f f d yocoflzo 7965 M 

Viareggio 
le attende 

Due concorrentl emlllane sono h fortunate rln> 
cltricl della sesfa seltlmana del nostio Refe
rendum che ha messo In gara Ira loro Rlmlnh 
Viareggio: GIOUHHA MORELLI dl Bologna e 
PIERA CAVATORTI dl Blbblano (Regglo Emilia) 

*"~,< v- ' ' ' *;;.*•*«, ••« '$ 

Giovanna Morel I i col marito. 

«LTJnita vacanze» e stata 
il loro... Cicerone 

DALLA REDAZldNI 
BOLOGNA, settembr* 

LA PORTUNA si e fermata a Bologna? Giudlcate vol. 
Per la terza volta consecutiva il sorteggio referendum* 
concorso Unlta-vacanze ha favorito una coppia di bolo-

gnesl. II • terno secco» inlzlb col signor Mastellari che 
vlnse un viagglo a Cortina, si continub con i coniugi 
Pasquali sorteggiati per una vacanza a Capri e si ripete 
ora con la vincita della signora Giovanna Morelli, abitanto 
sempre nel capoluogo emiliano, in via Libia 62. 

La signora Morelli ha 58 anni. Andra a Viareggio per 
una settimana (il centro turistico che ha battuto la concor-
rente e non meno famosa Rimini), col marito, Ferdinando 
Arianti, idraulico di 61 anni, che proprio quest'anno e 
entrato in pensione. wHo sempre partecipato al Concorso 
Unita-vacanze e to farb ancora, anche se sono gia stata 
cos\ fortunate », ci ha detto. d o e mio marito viaggtamo 
spesso, sempre in Lambretta. Questa settimana abbiamo 
lotto un viaggio di oltre 800 chilometri. A Viareggio non 
ci iiamo mai fermati, I'abbiamo vista di passaggio. Percib 
ho fatto la crocetta sulla cittadina toscana. Rimini I'fio 
vista tante volte e, francamente, e come se fossi di cosa. 
Troppa genie, il mare e sempre... afjollato*. 

n signor Arianti ci racconta, lnvece, le sue impressionl 
su VUnlta-vacanze: c Una iniziatlva veramente intelllgente. 
Una autentica gulda per il turista. Gil itinerari che pro
pone sono spesso scelti con cura e presentati al lettore 
nel mlgliore dei modi. Vuol proprio che glielo dica? Io 
e mia moglie abbiamo eletto la pagina a nostro... Cice
rone ». 

* Sempre in Lambretta, ci slamo, infattl, spintl flno a 
Grado per poi discendere sulla linea Trieste, Venezia e 
Padova. Ebbene, la curiosita di vedere la cittadina istriana 
ci e nata proprio leggendo i servizi dl Sante Della Putta, 
su quella localita. Ami, le dirb di piu, facciamo la colle-
zione delle pagine. Vogliamo fare un beU'alburru Viaggiare 
in Lambretta e molto economico e not to facciamo spesso. 
&era pero sempre il problema di dove andare. Ora ab
biamo un "amico" che ce to dice dlstnteressatamente». 

p. g. 

L'incertezza le ha 
portato fortuna 

M L COfttlSrONKMTE . ' . 

REGGfO EMILIA, settembr* 

P JERA CAVATORTI: questo e U name della fortunata 
vmcitrice della testa estrazione del referendum * Citta 
Vacanze 1965», E' una giovane operaia di 25 anni, 

chm vive con il marito (pure lui operaio) e il flgUoletto di 
cinque anni e mezzo a Bibbiano, un piccolo comune situa
te ad una qutndicina di chUomctri da Reggio. Ftnora non 
ha mai avuto la possibility dl andare al mare in villeg-
giatura, per cut la nottzia della vincita Vha resa oltremodo 
felice, 

« Ho scelto Viareggio — ci ha detto — perche ne ho sem
pre sentito parlare come di un luogo incantevole. Sono 
tuttavia convinta che anche Rimini non e da meno. Devo 
dire and che, quando si e trattato di votare, mi sono tro-
vata un po* imbarazzata. La settimana di soggiomo gra-
tuito che mi viene ofierta dtHi'Unita la trascorrero, natu-
ralmente, insieme a mio marito e, se e possibile (pagando 
magari quello che e'e da pagare), al bambino. Non abbiamo 

. ancora scelto la data precisa, ma pensiamo di andarci nella 
prima quindidna di agosto approfittando della chiusura 
per ferie delle fabbriche in cui lavoriamo ». 

Piera Cavatorti ha anche voluto esprimere un giudizio 
tulla pagina delle vacanze deflnendola euna delle inizlatl-
M citi belle promosse dal giornale >. Sia lei che il marito 
H teggono tutti i giorni e la ritengono interetsante eper-
cM[fa conoscere rnolU luogfd incantevoU tenza lesinare U 
"*W asaBar ĵBar Iwaaa •ĵ sWa*™lniJ> § H M v 9m 

g.c. 
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LER1CI: intervista con Modi, «regina » dell'Ostello della gioventii 
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Wj$0^ La celebre Rocca ospita giovani turisti provenienti da tutto il globo: 
dai mari artici alle pianure africane, dal Giappone aUe Americhe 

*A 
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DALL'INVIATO 
LERICI, settembrs 

E' una donnetta minuta, secca come una 
pelle di tamburo, i capelli condidi, con un 
lampo d'inoffenslva esaltazlone negli • occhi 
chlari. La chlamano « Madl, la regina del va-
gabondi*. Come tale, ha sudditi in ogni an-
golo del mondo, dai mari artlcl alle pianure 
africane, dal Giappone alle Americhe; ma 
non posslede un metro quadro di terra. Abl-
ta In un castello, la Rocca di Lericl, affac-
clato sullo scenario magico del golfo, di 
Portovenere e della Palmaria; ma del ma-
nlero e soltanto l'lnflessibile custode. Una 
sovrana «sul generis», senza potere tempo-
rale, e perb rlcca di quella simpatia sponta
nea, dl quel calore umano che la storia dl-
mostra tanto raro tra i sovranl verl; tanto 
e vero che e una regina circondata da un 
mare d'affetto assai plii vasto del Tigullio. 

Ml riceve nella sua «reggla», all'ultimo 
piano della torre della Rocca, forse la stessa 
stanza dove Francesco I di Francia, sconfitto 
da Carlo V, consumb tanti dei suol giorni 
nell'attesa della promessa liberazlone. L'unlco 
sedile possibile e un bauletto secolare, e la 
stanza e il plu incredibile museo-bazar che 
sia dato visitare sull'intera costa ligure: stuoie, 
fetlccl africanl, enormi conchiglie pescate sul 
fondall del mari del Sud, amulefl, stoviglie 
cinesi, bambole di Danimarca con la tradizio-
nale gerla sulle spalle, costumi dei Paesi Bassl, 
braccialetti indiani, cuscinl del Slam finemen-
te ricamati; sulle paretl, e penzolanti dal sot-
fltto, dipintl e disegni: molti rappresentano 
« Madl », il viso di « Madl», 11 profllo di « Ma
dl », gli occhi di «Madl»; e in parecchl e 
facile intuire la mano che ha dimestichezza 
con l'arte. E ancora bandlere, festoni con 
scritte in caratteri orientali, babbucce dl pel
le del cacciatori d'Alaska, persino un vaso 
colmo di sabbia blanca del Sahara., 
' « Sono tutti regali dei mlei ragazzi — dice 

" Madl" con gli occhi sfavillanti —, anche que-
stlrt. E si passa le manl sulla camicetta dl 
cotone Congolese col collo ornato da una flla 
di sottillssime canne di bambu, sulla gonna 
dl tessuto grezzo, carica di nastri e lustrinl, 
proveniente dalla regions dl Bombay. 

I ragazzi di « Madl », i suol « sudditi .vaga
bond! » sono gli ospiti dell'Ostello della gio
ventu che occupa un'ala del castello. Attual-
mente sono un ottantina: itallani, danesi, te-
deschi, inglesi e alcuni aslatlci. Ma quanti 
ne ha conosciuti « Madl» da quando le mura 
severe della Rocca pisana del '200 sono di-
ventate albergo per i giovani « globe-trotters », 
per i turisti-nomadi d'ognl parte del mondo? 
KMigllaia — risponde *TMadl" con orgoglio 
— parecchie migliaia. E si ricordano tutti 
di me, ml scrivono, mi mandano donl, mt 
dedicano poesie...». 
• Fu «Madl», parecchl anni fa, nel dopo-
guerra, a prospettare lldea di fare della Roc
ca un rifugio, un albergo a basso costo per 
i ragazzi, per gli student! squattrinati che 
s'affidavano allegambe o all'autostop per gl-
rare e conoscere il mondo. Allora si chiama-
va semplicemente Maddalena Di Carlo, e la 
conoscevano solo a Lericl, spirito blzzarro 
che si dedlcava alia cartomanzia e alia plt-
tura astratta. Quel giovani con la barba lun-
ga, quelle ragazze in sandal! e abito dl coto-
nlna che dormivano all'aperto sotto le mura 
del castello, divorati dalla passione del vlaggl 
e dell'awentura, le sembravano troppo sl-
mili a s6 per non sentire 11 dovere di alutarli. 

E quando, anche per l'interessamento del 
Comune, l'Ostello divenne realta, « Madl» finl 
col diventare la roadre comune dl tutti quel 
giovani che s'awicendavano nelle sale dell'an-
tica Rocca: un consiglio a questo, un affet-
tuoso rimbrotto a quell'altro, oggi una cami-
cia lacerata da rimettere in sesto, domani un 
ragazzo febbricitante da curare, ora il biso-
gno impellente di un piccolo «prestito», ora 
una delicata situazione sentimentale da sa-
nare. E Maddalena sempre pronta, sempre 
instancabile, buona, comprensiva, indulgente, 
la protettrice, 1'amica di tutti, flno a che 11 
nome che le avevano dato 1 suol ragazzi, 
« Madl», comincib a circolare nel mondo co
me 11 simbolo dell'ospitallta, della gentilezza, 
deH'amore disinteressati. «Vuoi andare ' in 
Italia? Bene, allora vai a Lericl, dalla Madl, 
ti troverat bene. E portale t mlei salutl...». 

Qualche anno fa, si fermarono all'Ostello 
due giovani africanl, student! in Svizzera. Or-

DOMANI 
Marina di Cecina: 
ha contato la 100 

i l turismo 
lira 

• A Varazzv ricraano angoli d i 
m. vacchia Liguria » 

• Ai piadi dal Rasagon* un faro 
tra i monti 

ganlzzarono una festa, indossarono 1 loro pit-
toreschl costumi e, tra danze e suoni, in un 
baccano infernale, posero una corona di car-
toncino sul capo di a Madl»: «Da stasera 
saral la regina del vagabondi del mondo!». 

Lei, la regina, si commuove al ricordo. Va 
a un cassettone, ne prende un grosso album 
e mo lo sfoglia sotto gli occhi. E' una sorta 
dl libro-mastro della simpatia e della ricono 
scenza, ci sono dedlche scritte • in tutte le 
lingue del globo terracqueo, poesie ingenue 
e toccanti, disegni semplicl e spirltosl. Ogni 
ospite dell'Ostello, prima di andarsene, lascia 
scritto il suo « grazie, Madl», su quell'album. 

« Guardl », fa la " regina del vagabondi", 
e mi posa sulle ginocchia un pacco di lettere. 
Timbri postal! di New York, di Palermo, dl 
Rotterdam, francobolli di Paesl africanl e 
asiatici, persino una cartollna da Sydney. 
«Tutti bravi ragazzi, alcuni mi scrivono da 
anni, indirizzano qui I loro amid e ml man' 
dano regali...». 

« Madl» ha le lacrlme agli occhi. Quel ra
gazzi e queste lettere, quests cianfrusaglie 
sparse sul pavimento, quo! disegni fermati 
con un chiodo sulla parete, sono diventatl lo 
scopo della sua vita. E lei, la « regina dei va
gabondi ». col suo cuore generoso e la sua 
semplicita, e diventata la piu efflcace propa
gandists del mare di Lericl che pure anno-
vera, tra i suoi cantori, Dante e Byron, Pe-
trarca e Shelley. 

. Pier Giorgio Betti 
Nella foto aecanto al tllolo: « Madl » la popolara 
dlrlgenta d.ll'OiUllo dalla gioventO. Sotto II tltoloi 
una vaduta dl Lorlcl. 
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CASTEL DELVALPI e ospifofe ma j posfi scarseggiano 

II turismo fe costretto 
fare dietro 

II lago di Castel del I'M pi. 

La localita deve la sua jama al bellissimo lago formatosi dopo 
una frana - AW inter essamento degli end locali non e corrispo* 
sto quello del governo per mi gli or are le attrezsature turistiche 

DALL'INVIATO 
CASTEL DELL'ALPI (Bologna), settembre 

Tutto inizid una gelida notte del febbraio 1951. La neve era ancora 
alta e tutta Castel dell'Alpi era in apprensione. Le 50-60 famiglie del paese 
stavano per rassegnarsi alia rovina piu completa e drammatica. II Monte 
dei Cucchi stava precipitando a valle e a mano a mano che la terra fra-
nava, case su case erano inghiottite, scomparivano. Era una slavina 
enorme, della circonferenza di 18 chilometri. Uno smottamento sotter-
raneo: una mezza montagna che scivolava su di un piano inclinato di 
melma liquida per le piogge. Lenta mente, inesorabilmente la frana scen-
deva a valle, e sollevava 
il letto del Savena, che 
nasce 12 chilometri pri
ma, alle pendici della 
Futa. Non una notte, ma 
quindici notti durd il lento 
e travolgente cammino del
la terra. Quarantun fami
glie rimasero senza tetto. 
Riuscirono a portare in salvo 
appena qualche attrezzo, o un 
vitello, o qualche gallina. L'al-
veo del flume, ostacolato dal
la enorme frana si allargo, si 
allarg6 flno a formare un au-
tentico, splendido lago. 

Ed ecco che, quasi per un 
miracolo, Castel dell'Alpi, pae
se di montagna destinato al
ia morte per poverta di frut-
ti della terra, in due settima-
ne divenne un centro turisti
co. 

Ezio Santi, un muratore del 
luogo che oggi ha una locan-
da con camere in affitto, d 
racconta cosa e accaduto al-
l'indomanl della nascita del 
lago. «Un "mare" dl turisti, 
mi creda. Tutti volevano ve-

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I
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Volet* trascorrere eel 196 
ana Tacanxa dl otto ttorrd. 
n ip l i l ia i iBH frauita, coo 
una person* a vol can? 

Partecipat* *cvi aiora* — 
coo ono o pto taglUndl — al 
oostto rerereodum aesnalacdo-
d U localJU da vot preterits 

Ogni acuiroana !*VorU ta-
eaaae isettera a coaXrooio doe 
famoae localiu dl riUeggiatn-
ra. n nfereoduro arra u dnra-
ta dl * * t« aettiaBaaa) coal ctn 
lo locauta mam m conrromo 
aanmno dldotto. 

Ogal oetttaaaaa, tra luUl t 
lagllmpdi cba avraoDO tndlcato 
la localiu con a 
fuero dl prefi 

al due ooocorrentl vtncrtorl, 
I'lMrita otfrira tn premio ana 
•ttUmaoa dl vacaasa %i alalia 
per do* peraooe. ptd Uvtacglo 
dl andata a rttorno ID pruM 
clasae 

L*alttrsa setttmana aara do-
dicau ad on* FINALH8IMA, 
coo llocootro dl anaregglo tra 

loCTjttA cte net corao 
nfeiendiin avrarmo otta-
k» w i u l i i l anlt i iani. I 

daU-Blona aera-
dl oa 

1* akMiU dl 

Ritagtiat* * *p*dH« tn bvsta, o tncollat* «o cartolin* postal* a: 

1/UNITA' VACANZE - v ial . Fulvio Tanti, 75 • Milano 

In qual« di quest* due localita 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? 

SANREMO O VENEZIA LIDO <>" 
**»*iatln* dl f)wK* alia tocallta pratcalta) 
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dere il fenomeno. E' stata la 
nostra salvezza. Di qui erano 
partiti quasi tutti per trasfe-
rirsi a Bologna, a Firenze, a 
Prato. Da noi non e'era vita. 
Ora si va molto meglio, ma 
ce ne sarebbero dl cose da 
fare...». 

n laghetto e lungo un chl-
lometro e 300 metri. La lar-
ghezza varla da un minimo dl 
200 a un massimo di 400 me
tri. La profondita e calcolata 
sui 30 metri nei punt! piii 
profondi. L'acqua e verde 
smeraldo e quando e'e il so
le, il bosco che sta intorno vi 
si specchia limpidamente. 

Abbiamo chiesto aH'alberga-
tore come e andata la stagio-
ne quest'anno. - • 

* Non e'e male. Di gente ne 
viene, e molta. Purtroppo non 
siamo ancora attrezzati come 
si deve e siamo costretti a ri-
nunciare al 90 per cento dei 
clienti. I piu sono toscani, 
vengono quassu fin dalla Ver-
silia. Una buona percentuale 
e anche quella dei bolognesi a. 

E* la tipica localita dl vil-
leggiatura preferita dagli ope
ra! e dal ceto medio. Ce pa
ce, niente nights dub, fracas-
soni, esiblzionisti. Tant'e vero 
che abbiamo visto moltissime 
famigliole, coi bambini. La 
spesa rientra nella normalita, 
sempre tenendo conto che il 
mangiare e buono ed anche 
11 vino. 

cMa perche — chiediamo 
au'albergatore — non siete 
ancora riusciti ad attrezzarvi, 
a rendere tutto piu conforte-
•vole? ». 

«Le ragioni sono tante. E 
altre ancora se ne aggiunge-
ranno. Qualcosa s'e fatto, ma 
non basta avere un bel lago. 
n pubblico lo vuol guardare 
seduto comodamente e non su 
un tronco d'albero, come si fa 
ora. Ci vorrebbe una strada 
tutt'attorno al lago e un par-
cheggio. Nei giorni di festa si 
crea un caos spaventoso, in--
districabile. Abbiamo gia fat
to delle proposte all'Amminl-
strazione provindale, al Co
mune di San Benedetto Val 
di Sambro, del quale noi sia
mo una frazione, e all'Ente 
provinciale per 0 turismo. Si 
•ono interessatl piu e piu vol
ta presto n rninistero del La-
vori Pubblid, ma, flnora, non 
•"a caunMatonuDa. La Prorto-
da a Jntarffanatav ba xUatto la 

strada, che adesso e asfaltata 
bella e praticabile. Ma e ne-
cessario imbrigliare il Savena 
a monte del lago per evitare 
che l'acqua trasporti a valle 
terriccio e sassi. Nel lago e'e 
gia un buon strato ci! melma 
e se non si correra ai ripari 
non si potra nemmeno piu 
intervenire con la draga. H rl-
schio e grosso: in pochi an
ni il lago pud trasformarsi in 
palude...». 

«Ma i villeggianti che cosa 
fanno, come trascorrono 11 
tempo? ». 

«Fanno gite. Ci sono postl 
magnifici qua intorno: Pian 
di Balestra, Madonna del For-
nelli, Monte Bastione, lo stes-
so Monte dei Cucchi, che e 
meta di frequent! escursioni. 
Per chi resta ci sono gite in 
barca, i bagni, la pesca. L'ac
qua si mantiene sui 18 gradi e 
d'estate e una bellezza fare 11 
bagno. Ci sono anche 1 moto-
scan. Corrono tutto 11 giorno 

in su e in giu. I ragatzini d 
starebbero - sopra giorno e 
notte ». 

Chi ha gia fatto la villeggia-
tura pu6 andarci in week-end: 
nei giorni di sole dl settem-
bre il lago e bellissimo. A Ca
stel dell'Alpi s'arriva da Bo
logna, dopo 52 chilometri lun
go la statale della Futa, attra-
verso Pianoro, Moiano, Mon-
ghidoro e proseguendo per la 
provinciale, oppure passando 
da Sasso Marconi, Vado, e 
Rioveggio. Da Firenze si arri-
va al lago dopo soli 51 chilo
metri. Da Prato, risalendo in-
vece la Valle del Bisenzio, via 
Castiglione dei Pepoli-San 
Benedetto Val dl Sambro. 

Per tutti, norenUni e bolo
gnesi, e'e poi l'Autostrada del 
Sole che si lascia al casello 
di Pian del Voglio per prose-
guire lungo la provinciale di 
San Benedetto. Quaramacin-
que-ctnquanta minuti d'auto, 
un bel panorama e la rtcom-
pensm finale di un rmpreTedl-
bOe specchlo d'acqua dl un 
axzurro intense. 

Paolo Graldi 

Marina 

di Grosseto 

Alt! 
prezzi 

vacanze 
corte 

DAL CORRISPONDENTI 

MARINA Dl GROSSETO, 
settembr* 

S ELVAGGIA , *d ' Invltant* 
alia sosta, com* tutti flll 
angoli plt» belli d«lla 

Maramma, Marina dl Grots*-
to * c*ntro di soggtorno, non 
soltanto dall* migliaia dl clt-
tadlnl grossatanl ch* cvrcano 
dl sfuggir* alia morsa d*l cat-
do In eltta, ma anch* d*ll* 
ccntinala dl turisti ch* v*n> 
gono a trascorrar* I* lor* va* 
cam* da Roma, da Milano, 
da Flr*nx*, da Torino, da No
na, da Arazzo, dall'astcro. 

I du* grandl pregl di Ma
rin* aono, a*nz* dubblo, l**> 
ranlU ch* si tvllupp* mt sm* 
lunghezza dl varl chllom*hi • 
M I una larghaoa dl 60 m*tri| 
* I* pln*ta, Imirwnsa • folta, 
ch* la corona • pi eta go* dal 
v*ntl cM fiord, dando ad'arte 

balsamic 
• 

• fMtd* *Wla 
par I* prima volta waaa— un 
grosso album-rleordo a dl-
•position* cM turisti pwcM 
vl alarm scritt* U lmpr*a*l*-
ni, I pared, I conslgjl. Sfo-
gllandolo abbiamo rltavat* I* 
InsufficlMiz* dot coll*gam*ntl 
stradali • fvrrovlarl, ch* non 
p*rm*ttono un rapido coll*-
ganwnto con Marina dall* cit
ta • dal luoght dl prov*nl*n» 
a del twrlstt;' la rwcwalta 
dalla costruzlon* dl un por-
ticciolo d'attracco; II dlttwrbo 
creato dal rumorl d*gll **r*1 
d*l vlclno campo d'aviaston* 
dl Gross*t*. 

VI sono Inoltr* I proMtwl 
dal fittl • d*ll* toctzlonl, ch* 
qoost' anno hanno r*ggiun*a 
prazzi *l*vatissiml, tant'* va
ra ch* un appartanwnto (do* 
stanza, una aala, un cuclnlrw) 
vian* a cottar*, tn media, sul-
I* 150.000 lire, m*ntr* un* 
camera con I'uso di cucina 
costa, In plana stagiom, Mrlw 
•0.000 lire rrMnsili. 

Qvwto ha craato, natural-
m*nt*, II f*nom*no dagil ••>-
p*rt*m*nrl vuorl, ch* non al 
• r * mat vartflcato prima. I 
commTclrrH, Inoltr*, 
mano ch* I torfstl 
moito m*n*> aogll 
sati. 

• 
fl grosso *ffollam*nta sfl 

Marina • rappr*s*ntato sW 
« pandotarl » ch* In m*dl* dt 
oltr* 20.000, ai rhrarsano sol 
lungo arenil* • rsggiungono 
il mar* con i ssrvizl vrbanl, 
con I* macchln* *d altri rnaa> 
zi proprl. Moltl dl costoro, le 
scorso anno rettavano a 
rin* vontJ giorni; *jw*st' 
par gli alrl costl *WI* 
aTfOfaff nSflVia* eJI 

tarsi di far* «andata • 
Urn* m. 

Un altra drfetta dl 
ft *p*no *WI* 
Ivoghl d'attrazion* par 1 gto-
vani; moncan* sal* d* bail*, 
locali carattaristki adatri, p*4-
ch* qoolli osistanti sono nt«*-
to plccoli. 

* 

dsimi, Laura • DanWI* eft* 
abbiamo Incontrat* 
spisggia, d hums 
II l*ro sampo lo 
laggar* librl dl rrovot, PTS>-
tolini, far—a, 
ch* par diiMtsrif 
T*a*r* * at* aaarina* 

* 

Cppor* I du* grandl 
ajst cnfwi MHiiaino 
nnizie posaon* garantir* tm 
sviloppo oi ojuosto contra) b*l-
n*ar*. All* bsllaii* rwtorati, 
occorr* quindi 
ptzzko di iniziattva ch* 
p i tToto , a tutti, la 
nana a Marina • cti 
conto *W tlpo dl 
f^*|nMra> fll ntaWwalf d l v *g™JW *i*™aV 

Giovanni Hnattl 

" " i *w j t>u««<* •> . ' » .« t i « * . Jl Jtf\ ' « • < « ; . a * k-yi1! ' ' • v - i, >*.!. »\. -"» 
\ 
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scienza e 
re* 

Uno scritto di Max Born 

Max Born 

Responsabilità 
degli scienziati 
nell'era atomica 

La posizione del grande Rutherford - Una sorta di « giuramento di Ippocrate » 

Max Born, uno dei fondatori della fisica moderna, ha recentemente pubblicato sul 
Bulletin or* the Atomic Scientists, un articolo in cui affronta questioni di grande in
teresse. Born inizia col constatare che, durante l'ultima decade, la tesi secondo la 
quale era possibile stabilire una netta separazione tra la conoscenza scientifica ed i 
mezz i a t traverso cui tale conoscenza si attua, è s tata distrutta dal la sc ienza stessa. Il vecch io ideale 
de l lo sc ienz iato c h e credeva nel la conoscenza per la conoscenza, senza a lcun l e g a m e di carattere pra
t i co con il res to del m o n d o , è de f in i t ivamente t ramontato . A n c h e i p iù tenaci assertori di ta le ideale 
astratto h a n n o d o v u t o c e d e r e all 'atto del lanc io d e l l e b o m b e a tomiche contro d u e città g iappones i 
S i p u ò a f fermare 

Archeo log ia 

La Grotta dei Piccioni 
a Bolognano in A bruzzo 

Contiene un monumento unico nel suo genere ma è oggetto 
di sistematica devastazione da parte dei « clandestini » 

La Grotta dei Piccioni di Bolognano si apre nelle gole del fiume Orto in Abruzzo: 
queste gole, selvagge e ripide, sono torse tra le più belle dell'Appennino, e alla zona 
delle grotte si arriva solo mediante sentier i che costeggiano lo strapiombo, aperti nella 
macchia. Di queste grotte, la più interessa nte dal punto di vista scientifico è appunto 
la Grotta dei Piccioni: si tratta di una vasta cavità, che all'inizio degli scavi si presentava completa
mente riempita c/o un imponente deposito testimo mante una frequentazione della grotta da parte 
dell'uomo dal neolitico alla età del ferro. Il deposito è costituito da una serie di focolari alternati a 
terriccio soffice e pulverideìito. Negli strati più alti si trovano i resti delle culture della prima fase 

dell'età del ferro e del-

p u ò a t t e n u a r e che 
q u e s t e cons ideraz ioni 
s o n o ormai acce t ta te da 
tutt i . Tut tav ia r iesce 
molto interessante vedere 
perché Born sostiene che 
la bomba atomica è stata 
solo l'ultimo anello di una 
catena che ha portato gra
dualmente alla demolizio
ne di ogni remora di .ca
rattere morale nell'impie
go della scienza o degli 
scienziati per scopi militari. 

Il processo ha inizio con 
la prima guerra mondiale. 
In questo conflitto si veri
fica un mutamento basila
re del carattere delle ope
razioni belliche. Le zone 
di combattimento diventa
no stazionarie e si svilup
pa la guerra di trincea. I 
soldati diventano sempre 
più degli obiettivi da di
struggere e sono sottoposti 
all'azione di mezzi formi
dabili, che sono il prodotto 
di industrie altamente svi
luppate. In altre parole il 
fattore decisivo della guer
ra non risiede più nel va
lore degli uomini e nella 
genialità degli strateghi, 
ma nella potenza industria
le delle nazioni 

In questo quadro gene
rale è molto istruttivo 
esaminare il caso del cele
bre chimico tedesco Pritz 
Haber. 

Lo stato maggiore gene
rale tedesco aveva previ
sto, con teutonica metico
losità, tutti i particolari or
ganizzativi delle operazioni 
belliche, ma non aveva te
nuto conto del fatto che il 
salnitro, uno dei compo
nenti fondamentali degli 
esplosivi chimici, proveni
va dal Cile e che quindi 
la sua importazione avreb
be potuto essere impedita. 
come in effetti lo fu. dal 
prevedibile blocco navale 
realizzato dalla flotta in
glese. In una situazione di 
questo genererà Germania 
avrebbe perduto certamen
te la guerra entro sei mesi 
per mancanza dei necessa
ri esplosivi. Tuttavia ciò 
non accadde perché Haber, 
proprio nell'immediata vi
gilia della prima guerra 
mondiale, aveva inventato 
un metodo per fissare lo 
azoto atmosferico sotto for
ma di acido nitrico, crean
do cosi la possibilità di so
stituire ì nitrati naturali 
provenienti dal Cile con 
gli azotati artificiali. Si può 
cosi convenire con Born 
affermando che certe sco
perte scientifiche, accop
piate con una capacità in
dustriale " sufficiente per 
tradurle in pratica, posso
no giuocare un ruolo deci
sivo nella storia del mondo. 

Ma il caso Haber non fi
nisce qui. Egli intervenne 
una seconda volta con la 
sua opera di scienziato al 
servizio dello stato mag
giore tedesco. Difatti Ha
ber è stato l'inventore del
la guerra chimica che, nel
l'idea dei suoi promotori, 
avrebbe dovuto cambiare 
radicalmente il carattere 
dei combattimenti, co
stringendo i nemici ad 
uscire dalle trincee. 
'- Tuttavia, a causa dei li
miti d'impiego posti dal
l'andamento dei venti e 

, dalle condizioni meteoro
logiche, della invenzione 
delle maschere antigas e 
dell'uso dei veleni chimici 
anche da parte degli avver
sari, la guerra chimica non 
dette la vittoria alla Ger
mania. 
f Born.ricorda che molti 
suoi colleghi, pur dotati di 

. elevate convinzioni etiche, 
collaborarono alla realizza-

l zione della guerra chimica. 
. Essi, come Haber, agivano 

in base alla . convinzione 
'. che la difesa della patria 
"fosse il supremo comanda-

amento. Born confessa che 
£ questo modo di compor
li1 Ursi creò nel suo animo un 
*i conflitto di coscienza. I 

dubbi si accrebbero quan
do, nel 1933, egli fu co
stretto a rifugiarsi in In
ghilterra a seguito delle 
ben note persecuzioni raz
ziali. Born fu accolto ca
lorosamente dall'ambiente 
scientifico inglese, mentre 
Haber, espulso anche lui 
dalla Germania nonostan
te i suoi formidabili ser
vizi alla causa tedesca nel
la prima guerra mondiale, 
fu accolto molto fredda
mente. Il celebre scienzia
to Rutherford rifiutò un 
invito a casa di Born per 
evitare di stringere la ma
no ad Haber. Il grande fi
sico inglese aveva egli pure 
collaborato allo sviluppo 
di mezzi tecnici per la di
fesa dell'Inghilterra. Ma 
egli era un convinto soste
nitore della necessità di 
stabilire un limite oltre il 
quale un ordigno cessa di 
essere un'arma e diventa 
un mezzo di sterminio di 
massa. 

le bombe al napalm 
Queste convinzioni si so

no rivelate esatte alla luce 
degli avvenimenti verifica
tisi da allora ad oggi. Ed 
è giusto ritenere che la 
guerra chimica segna una 
disfatta morale decisiva 
nella storia dell'umanità. 

Nella seconda guerra 
mondiale le armi chimiche 
non sono state impiegate 
per motivi tecnici e non 
per remore morali. Difatti 
la Germania nazista non 
esitò, nella prima fase del 
conflitto, a lanciare attac
chi aerei massici su città 
aperte: Varsavia ed altre 
città polacche, prima, e 
auindi Rotterdam, Oslo, 
Coventry, Londra, e c c . 
A quell'epoca Born si tro
vava ad Edimburgo (Gran 
Bretagna) e spesso, discu
tendo con i • colleehi ^ ed 
amici circa questo tipo im
morale di condotta di guer
ra. sostenne che l'Inghil
terra non avrebbe mai fat
to qualcosa di simile. Tut
tavia questa speranza si 
rivelò infondata. 

' I due scienziati che han
no avuto la maggiore in
fluenza sulla condotta della 
guerra aerea della Gran 
Bretagna, furono Tizard e 
Lindemann. Il primo, che 
ebbe un ruolo decisivrrnel-
lo sviluppo dei metodi di 
ricerca operativa nella di
fesa antiaerea e nella lotta 
antisommergibili, sostene
va giustamente che le forze 
da bombardamento avreb
bero dovuto concentrare i ' 
loro attacchi sii obiettivi ' 
militari. AI contrario Lin
demann si fece promotore -
della strategia del bombar
damento delle aree residen- . 
ziali delle grandi città te
desche. Churchill, che era 
legato da una grande ami
cizia a Lindemann, adottò 
i suggerimenti di quest'ul
timo. I fatti dettero ragio
ne poi a Tfrard, perché, 
nonostante i massicci bom
bardamenti sulle città te
desche, lo sforzo della mac
china bellica germanica 
continuò ad aumentare. La 
distruzione " e 1* incendio 
delle città tedesche e la 
morte di migliaia di civili 
tra le loro rovine fece cosi 
cadere altre barriere mo
rali 

Difatti nel periodo suc
cessivo gli americani attac
carono le città giapponesi 
con bombe al napalm. Do
po furono usate le bombe 
atomiche 

Si spiega così, che men
tre nella prima guerra 
mondiale, su un totale ap
prossimativo di 10 milioni 
di morti il 95% era costi
tuito da soldati e solo il 
5% da civili, nella seconda 
guerra mondiale su un to
tale di 50 milioni di morti. 
i militari costituivano il 
52% ed ì civili il 48%. 

Durante la guerra in Co
rea. che ha provocato 9 
milioni di morti, le perdite 
civili hanno rappresentato 
l'84% del totale. Lasciamo 
immaginare al lettore che 
cosa accadrebbe nel caso 
di un conflitto atomico. 

Come è noto la potenza 
delle armi nucleari si espri
me in megaton. Questa 
nuova unità di misura 
equivale all'energia libe
rata dall'esplosione di 
1 milione di tonnellate di 
tritolo. 

Il peso complessivo degli 
esplosivi lanciati dagli an
glo-americani su tutti gli 
obiettivi durante la secon
da guerra mondiale è sti
mato intorno ad 1,5 milioni 
di tonnellate di tritolo. Si 
può cosi constatare che le 
moderne bombe H da 5-10 
megaton hanno una poten
za distruttiva che è molte 
volte superiore di quella di 
tutte le bombe lanciate da
gli anglo-americani duran
te l'ultimo conflitto. 

Secondo le valutazioni 
fatte in ambienti ufficiosi. 
alla fine del 1963 gli Stati 
Uniti possedevano 45.000 
bombe nucleari per una po
tenza complessiva di 300 
mila megaton! A questo 
quantitativo si devono ag
giungere le riserve sovie
tiche e quelle inglesi. Non 
si commette un grave er
rore se si afferma che 
attualmente la riserva to
tale delle tre potenze ato
miche tocca lo sbalorditivo 
livello di 350.000 megaton. 

Di fronte a questi nume
ri apocalittici, si prova un 
senso di sgomento. Tutta
via - tutti coloro che cre
dono nel futuro della ci
viltà umana non devono 
rimanere inerti di fronte a 
questa minaccia. Il primo 
problema che si pone di 
fronte a chi lotta per la 
pace è quello della diffu
sione dei concetti basilari 
che scaturiscono dall'av
vento delle armi nucleari. 

Secondo la definizione 
di Clausevitz la guerra era 
la continuazione della po
litica con altri mezzi. Oggi 
questa proposizione non ha 
più alcun significato, per
ché chi tentasse di impor
re la propria politica con 
la forza provocherebbe un 
conflitto che distruggereb
be sia gli aggrediti che gl i . 
aggressori. 

Problemi mondiali 
Le armi nucleari hanno 

creato una situazione tal
mente nuova "che oggi 
molti problemi hanno un 
carattere necessariamente 
mondiale. Per convincer
sene basta pensare agli 
esperimenti nucleari atmo
sferici. Ognuna di tali pro
ve costituisce un fatto che 
si ripercuote su tutto • il 
mondo. Di fatti ogni esplo
sione nucleare provoca il 
cosiddetto fallout (ricadu
ta radioattiva) che pratica
mente si diffonde su tutta 
la superficie terrestre. 

E' dalla coscienza di que
sta situazione che deve 
scaturire un nuovo modo 
di impostazione dei rap
porti internazionali. 

Il primo elemento della 
convivenza delle nazioni 
nell'era atomica è quello 
di rinunciare all'uso della 
forza nella risoluzione dei 
contrasti tra i diversi Stati. 

Le ripercussioni delle ar
mi nucleari non si limita
no al livello degli Stati 
Esse coinvolgono anche 1 
singoli individui Fra que
sti i più interessati sono 
gli scienziati. Per convin
cersi della grande impor
tanza della formazione di 
una classe di scienziati che 
abbia una e concezione rw-
therfordiana » • dell'e 11 e a 
professionale, basta pensa
re al fatto che anche dopo 
il disarmo generale e com

pleto si potrebbe verifica
re il caso di una potenza 
che denuncia il trattato 
sul disarmo ed ordina ai 
propri scienziati di ripren
dere la costruzione delle 
armi nucleari. Per premu
nirsi contro questa even
tualità ci sono molti mezzi 
che devono essere attenta
mente studiati. Tuttavia 
uno di essi, uno dei più 
importanti, è quello della 
formazione di una nuova 
generazione di scienziati 
che siano legati da una 
specie di giuramento di 
Ippocrate contro la costru
zione delle armi di ster
minio in massa. 

F. Di Pasquantonio 

l'ultima fase dell'età del 
bronzo: sotto questi li
velli è testimoniata la 
presenza di genti dell'età del 
rame, appartenenti ad una 
cultura che sembra avere rap
porti con le culture eneoliti
che fiorite contemporanea
mente nell'Italia settentrio
nale. Questa parte del depo
sito è separata dalla sotto
stante da un livello assolti-
tornente sterile, costituito dal 
disfacimento della volta della 
arotta stessa e attestante che 
in quel periodo la arotta non 
fu frequentata dall'uomo. 

Le tracce della frequenta
zione unum a si ritrovano nuo
vamente sotto questa forma
zione sterile: si tratta di resti 
della fase finale del neolitico. 
appartenenti ad una cultura 
che fiori specialmente nell'Ita
lia settentrionale, denominata 
cultura della » Lagozza » dal
la località omonima. Questa 
cultura, che ebbe una vasta 
diffusione nella Francia me
ridionale ed in Svizzera, si 
fonde in Abruzzo con le cul
ture locali, ed in particolare 
con la cultura di Ripoli, ti
pica appunto della regione 
abruzzese, caratterizzata da 
una ceramica molto fine de
corata a motivi geometrici di 
linee ros.se o brune dipinte 
mi un fondo piallino. La cul
tura della Lagozza è caratte
rizzata invece da una cera
mica scura, quasi nera, rara-

Una antica stampa 
con l'astrolabio 

Studi recenti sulle 
«Nubi di Magellano» 

Vi si trovano stelle giovanissime e più vecchie che forniscono indicazioni preziose sulla evoluzione stellare 

Come scegliere la tenda 

La tecnica del camping 
71 generale aumento dei 

prezzi nelle pensioni e negli 
alberghi, lo sviluppo del turi
smo di massa e il desiderio di 
uscire dalla bolgia inferna
le delle grandi città, per un 
ritorno alla natura e all'aria 
aperta, sono alcuni degli, ele
menti c*e hanno contrjouito 
al boom del campeggio, in 
questi ultimi anni e partico
larmente quest'anno. Ma an
che il campeggio presenta 
problemi di attrezzatura » tec
nici ' se si vuole non sem
pre previsti, e può riuscire 
dunque interessante esami
narne alcuni. 

Intanto, bisogna distingue
re fra campeggiatori e cam
peggiatori. Ci sono i * viag
gianti ». coloro, cioè, che nel 
corso di un giro turistico in 
Italia o all'estero si fermano, 
notte per notte, al camping 
e ripartono al mattino. Vi 
sono, invece, i campeggiatori 
che piantano la tenda in un 
determinato campeggio nei 
quale si tratterranno per uno, 
due e anche tre mesi. 

In questo secondo caso, ov
viamente, l'attrezzatura è più 
complessa e costosa e può rag
giungere il prezzo globale di 
250-750 mila lire. Il campeg
giatore • viaggiante • può, in
vece, cavarsela con 100-ìSO 
mila lire acquistando tende 
di tipo • canadese ». Si tratta, 

Una tenda tipo • canadese • 

naturalmente, di prezzi per 
una attrezzatura media, poi
ché anche per quanto riguar
da il campeggio vi sono nin
noli e attrezzi vari non stret
tamente necessari e che pos
sono incidere notevolmente 
sul complesso delle spese. 

La scelta della attrezzatu
ra t mollo importante. Una 
scelta oculata si traduce, in
fatti. automaticamente, in un 
ottimo investimento. Tende di 
buona fattura, con la reta tira 
attrezzatura, possono conser-
carsi pronte all'uso per rette-
otto anni. Tende mal fabbri
cate o difettose raggiungono 
appena i due anni e non sem
pre danno garanzie per quan
to riguarda la tenuta all'ac

qua. Il principio è semplice. 
La tenda tiene l'acqua quanto 
più stretta è la tessitura, 

Non è la pesantezza del telo 
o la gommatura della stoffa a 
determinarne la bontà, ma 
proprio la tessitura. Gli om
brelli di seta purissima delle 
nostre nonne offrivano un 
buon esempio di tenuta alla 
pioggia. La stoffa era legge
rissima e fine fine e la tes
situra, guardata contro luce, 
appariva senza smagliature e 
compatta. Per le tende è la 
stessa cosa. 

Sono diverse, in Italia, le 
fabbriche di tende e di ac
cessori per campeggio. Una 
(qualunque negoziante può 
ìndicarvela) vanta una espe
rienza di oltre trenta anni. 
Ecco alcuni prezzi del listino 
di questa casa: per due cam
peggiatori * viaggianti », lire 
17300: sempre per due, lire 
27.500: per tre persone, lire 
37.800: per tre persone, lire 
47.900: del tipo • canadese -
per 7 persone, lire 39300: 
altra dello stesso tipo, lire 
66300. 

Questi i prezzi per le fen
de senza » soggiorno » e nelle 
quali si può solo dormire. 
Per te tende più grandi e 
più comode, nelle quali si 
può stare in piedi, l prezzi 
della stessa casa ranno dalle 
56.000 lire per una due posti. 
alte 157.500 di una sci posti, 
con camerette separate. Per 
tutte queste tende vengono 
forniti, a parte, teli per am
pliare le verande o per abi
tacoli supplementari. 

Altre ditte producono at
trezzature da campeggio di 
ogni genere, ma, a volte, al
cuni prodotti lasciano a de
siderare. In particolare per le 
tende, non si ha sempre la 
garanzia di avere un prodotto 
di altissima qualità. Anche 
per la produzione di mate
riale. la Francia e la Ger
mania ovviamente contano 
maggiore esperienza che non 
l'Italia. In quei paesi, in/atti. 
il campeggio non è una sco
perta relativamente recente 
come da noi e i materiali 
messi in vendita non sono al
tro che lo specchio di questa 
situazione. In Italia, tende te
desche e francesi di ottima 
qualità ed a prezzi accessibili 
sono regolarmente in vendita 

Ed ecco qualche altra indi
cazione di carattere generale. 
Intanto, sui listini delle case 
produttrici, vengono indicati 
i posti letto con una tendenza 
r tirare per eccesso il numero 
delle persone che possono dor
mire in una tenda. Se si ha 
intenzione di viaggiare (basta 
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Due tende per famigl ia 

allora una tenda di tipo - ca
nadese» nella quale si entra 
carponi e solo per dormire) la 
cosa non ha molta importan
za. Ma se intendiamo piantare 
la nostra tenda, per un lungo 
periodo, in un certo posto, 
(necestità di spazio e como
dità) sarà bene tenere conto 
della cosa ed acquistare una 
tenda sempre più grande di 
quello che sembra necessario 
sul momento. Un'altra cosa 
della massima importanza ri
guarda la copertura esterna 
della tenda. Tutti sanno che le 
tende hanno un telo esterno 
retto da fili, intelelatura me
tallica e paletti. E* questo telo 
che sostiene l'urto dell'acqua 
e del vento. Deve, perciò, ar
rivare fino a terra, dove sarà 
fermato con i classici paletti. 
Il bordo esterno di questo 
telo deve avere, alla base, al
meno venti centimetri di tela 
gommata. E' la parte che starà 
a contatto con il terreno. Sel-
l'intemo, le tende, hanno una 
o più camerette, formate da 
altro telo che deve rimanere 
distante da quello esterno, al
meno una quindicina di centi
metri. Questo secondo telo è 
fornito di pavimento gommaio 
e di serrature lampo per la 
chiusura completa Alcune 
fende, dicevamo, hanno, inve
ce, il telo esterno che lascia 

- scoperta una parte del telo in
terno (la cameretta). In caso 
di pioggia molto forte, l'acqua, 
schizzando sul terreno circo
stante. bagnerà direttamente 
le pareti della cameretta spar
gendo umidità ovunque. Il 
controllo rigoroto del teli 
esterni, prima dell'acquisto, 
è quindi d'obhlino. 

Avere la tenda, però, non è 
tutto. Vedremo prossimamente 
l'altra attrezzatura necessaria. 

Wledimiro Settimelli 

E* noto che noi, abitatori della regione Nord della sfera 
terrestre, possiamo vedere della sfera celeste solo la regione 
omonima, l'altra, quella Sud. rimanendoci sempre coperta dal
le dimensioni stesse della terra. 

Ciò è dovuto al fatto che la terra ruota intorno ad un 
suo asse il quale rimane fìsso nello spazio; se cambiasse in 
maniera opportuna, potremmo vedere anche la regione cele
ste che ai - nordici - è impedita. 

Per vedere il cielo sud, non c'è che spostarci e andare 
nell'emisfero sud della Terra, nel Sud Africa per esempio, 
in Australia, e così via. 

Vi si vedono le stelle che non vediamo mai durante 
l'anno, con le loro costellazioni quali la famosa Croce del 
Sud e una parte della Via Lattea. 

Naturalmente anche in quella direzione esiste un punto 
intorno a cui ruotano le stelle nel loro moto apparente diur
no, che è il polo sud 

Fra le più interessanti costellazioni vi si vedono, oltre 
la Croce del Sud, sopra detta, quella del Centauro la cui 
stella più luminosa è. fra le stelle di tutto il cielo, la più 
vicina a noi, alla distanza di quasi 4 anni-luce pari a 30 
mila miliardi di chilometri. 

• • Gli oggetti più interessanti del cielo australe (come si 
chiama la regione di cui parliamo; quella intorno al nostro 
polo nord si dice boreale) sono però costituiti senza dub
bio da due regioni biancastre, visibili a occhio nudo, denomi
nate - nubi di Magellano - in onore dell'esploratore Ferdi
nando Magellano il quale fu il primo a compiere la circum
navigazione della Terra e che parlò di esse nel suo diario di 
bordo nel 1521. 

Dagli studi eseguiti nelle ultime decine d'anni sono ri
sultate essere due galassie, più piccole della nostra, ma anche 
le più vicine che si conoscano: 180 000 anni luce di distanza. 

La nebulosa di Andromeda, così nota per essere stata 
tanto fotografata, si trova a una distanza di circa due mi
lioni di anni luce, più lontana quindi delle prime, ma essa 
ha polarizzato l'attenzione degli astronomi sia perché è molto 
grande, sia perché è visibile nelle regioni boreali dove Ano 
a poco tempo fa erano esclusivamente situati i grandi tele
scopi moderni • • 

Da pochi anni però sono entrati in funzione telescopi as
sai potenti sia nel Sud Africa sia in Australia, e con essi le 
Nubi di Magellano sono divenute oggetto di studi approfon
diti. Ne sono già conseguiti risultati del più alto interesse, il 
più importante dei quali consiste for-e nel fatto che in quella 
galassia vi è una intensissima attività di formazione di stelle, 
forse anche più intensa di quanto accade nella nostra ga
lassia. Si sono scoperte, nelle Nubi di Magellano, stelle la 
cui età e da giudicare inferiore al milione di anni, un inter
vallo di tempo che. alla scala astronomica, deve essere con
siderato estremamente piccolo. Basta pensare che la specie 
umana abita la Terra proprio da un intervallo di tempo di 
questo ordine. 

Non si deve pensare che in quelle galassie vi siano sol
tanto stelle giovani o giovanissime. Ve ne sono anche di 
- mezza età » e vecchie addirittura, di modo che gli astro
nomi hanno sotto gli occhi un quadro quasi completo di co
me si svolge l'evoluzione stellare nel tempo. 

Fra i vari sottogruppi che le costituiscono, importantis
sima a questo proposito è la nebulosa detta Tarantola, la 
quale si trova nelle Nubi di Magellano come la nebulosa di 
Orione si trova nella nostra galassia. Si tratta in entrambi i 
casi di enormi distese di gas, reso brillante da stelle molto 
luminose che si trovano nel loro seno. 

Si è potuto scoprire che nel loro interno vi sono molte 
stelle giovanissime le quali devono essersi formate, proba
bilmente, dalla massa della stessa nebulosa Tarantola. Una 
notevole differenza con quella di Orione consiste nelle pro
porzioni: la prima è grande circa 800 anni luce, la seconda 25; 
la massa della prima «i valuta circa 500 000 vo'.te quella del 
Sole: la massa della seconda invece 100. La nostra nebulosa 
di Orione è quindi piccola cosa rispetto all'altra. 

Ciò vale a dare un'idea di quali preziose informazioni 
astronomiche possa essere fonte lo studio delle Nubi di Ma
gellano. Recenti studi, condotti con le tecniche radio, han
no mostrato che le due Nubi di Magellano, sebbene si ve
dano nel cielo in posizioni distinte, anche se prossime, costi
tuiscono un gruppo fisico unico, essendo avviluppate da una 
comune tenue nube di idrogeno. 

Un altro elemento importante da tener presente consi
ste nel fatto che le due galassie, oltre a essere vicine a noi, 
fanno parte di un sistema al quale apparteniamo noi stessi e 
la nebulosa di Andromeda. 

Perciò il loro studio, che già ha portato a importanti 
risultati, si prospetta ricco di conclusioni relative alla di
namica delle galassie in genere e del gruppo di galassie cui 
appartiene la nostra, in particolare. 

Alberto Metani 

mente decorata: un elemento 
caratteristico è dato dalle an
se formate da scric di ele
menti tubolari ravvicinati, 
denominati -a flauto di Pan». 
Naturalmente, oltre alle ce
ramiche, si rinvengono tutti 
quegli altri oggetti che carat
terizzano una cultura, cioè 
l'insieme degli strumenti usa
ti dalla comunità, le armi di 
selce, i punteruoli di osso, le 
fu semole, i pesi da telaio, 
gli oggetti d'ornamento, ed 
anche i re.sfi dei pasti, che 
possono illuminarci sull'eco
nomia di queste genti 

Ancora sotto i livelli di Ri
poli e della Lagozza, si rin
vengono ceramiche di fasi 
più antiche del neolitico, di
pinte a larghe bande rosse 
o decorate mediante impres
sioni le quali sono state da
tate. con il metodo del radio-
carbonio. a circa 6.000 anni 
da oggi. 

I resti non molto abbon
danti lasciano supporre che 
questa grotta, come del resto 
anche le altre in questi pe
riodi. non servissero di abi
tazione (i villaggi dovevano 
trovarsi sui pianori circo
stanti). ma fossero piuttosto 
adibite a luogo di culto: In
fatti. proprio nel livelli di 
Ripoli e Lagozza: datati con 
il radiocarbonio a 4770 anni 
da oggi, fu rinvenuto un sin
golare monumento, unico fi
nora nel suo genere e che, 
allo stato attuale delle no
stre conoscenze, non trova 
ancora confronti. La parete 
terminale della grotta, semi
circolare, forma una specie 
di abside: lungo la linea di 
questo semicerchio si trovano 
sedici circoli, di circa mezzo 
metro di diametro, formati 
con ciottoli. Due di essi con
tenevano ali scheletri di due 
bambini di circa sei anni di 
età ed uno lo scheletro di un 
neonato: in questi, come ne
gli altri, si rinvennero vasi 
interi e ossa di animali, non
ché oggetti di uso che noi 
possiamo solo immaginare ri
tuale, quali, ad esempio, ome
ri di uccello con un'estremità 
recante una pallina di argilla 
Unta con ocra rossa, una gros
sa conchiglia Triton forata, 
usata forse come tromba, pesi 
da telaio di argilla cruda, e 
quindi non utilizzabili all'at
to pratico. 

Come si è detto, non esi
stono confronti per questo 
monumento: le ipotesi che si 
possono avanzare rientrano 
nel campo concernente i riti 
per la fertilità della terra e 
nel campo quindi della magia. 
Sappiamo infatti che il mon
do religioso degli agricoltori 
del neolitico era basato sul 
culto della Dea Madre, slm-
boleggiante la Terra: a que
sto culto della Terra era le
gato il matriarcato ed erano 
legati tutti i riti relativi alla 
fertilità della terra e della 
donna a un tempo (come 
la terra, anche la donna, in
fatti, produce il suo frutto). 

Dai confronti con quelle tra 
le popolazioni primitive at
tuali che hanno un'economia 
basata sull'agricoltura, sap
piamo che è specialmente 
presso queste che hanno il 
massimo sviluppo la magia, 
il cannibalismo rituale e ma
gico ed l sacrifìci umani, sem
pre in connessione con la 
morte e la resurrezione del
le piante, relativamente ai 
cicli stagionali. Si può quindi 
pensare che nella Grotta del 
Piccioni ci si trovi davanti 
a sacrifìci umani eseguiti in 
occasione della semina o del 
raccolto delle messi: certo 
non si può dimostrare e non 
si può dire nulla di più, né 
si può spiegare il significato 
del circoli e degli altri ele
menti, ognuno dei quali do
rerà avere un precìso scopo 
nel minuzioso rituale che re
golava gli atti magici e reli
gioni del gruppo. 

A questo punto è il caso 
di denunciare una ripetuta; 
azione di vandalismo: tutto 
il materiale contenuto nei 
circoli, dopo essere stato ac
curatamente rilerato e messo 
in pianta, era stato asportalo 
a scopo di studio, e due cir
coli erano stati ricostruiti 
esattamente nel Museo di 
Chieti. I rimanenti circoli, 
nella loro disposizione origi
nale. furono lasciati in posto 
a disposizione degli studiosi, 
Ma siamo purtroppo in Ita
lia, dove un comune che ti 
vanta di essere uno dei pochi 
in tutto l'Abruzzo in attivo 
col bilancio, non può dispor
re delle poche migliala di 
lire necessarie per porre nn 
cancello air imboccatura della 
strettoia che conduce alla 
grotta, nonostante le reite
rate richieste e relative pro
messe! Ti patrimonio archeo
logico è la delizia dei clan
destini. i quali partono la 
domenica con un'attrezzatura 
che un archeologo *vero» 
difficilmente riesce ad otte
nere, e partono per fare bu
chi nelle trincee scoperte da
gli scari. 

Questo è solo uno del tanti 
esempi delle devastazioni che 
opni giorno si compiono In 
Italia al danni del patrimo
nio nrcheolopico, fatte a sco
po commerciale gran parie, 
e da dilettanti le altre. 

r.g. 
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V\bj]\JLJZJLA m molto rumore per nulla all'esordio francese alla Mostra 

Niente scandalo 
per le «Amicizie» 

I l film di Delannoy, ricavato da un romanzo di Peyrefitte, 
é inevitabilmente ambiguo ma fondamentalmente platonico 

Da uno elei nostri inviati 
VENEZIA. 1. 

Molto rumore per nulla o 
quasi nulla, troppo scandalo 
per una cosa inevitabilmente 
ambigua ma fondamentalmente 

Satonica. Le amicizie partirò-
H e un film sull'adolescenza, 

BU11'« amore puro» tipico di 
quella certa età. La sola diffe
renza da analoghe storie raccon
tate dal cinema francese, e che 
i ragazzi (uno di essi ancora 
un fanciullo) appartengono al 
medesimo sesso. Ma la qualità 
del loro sentimento, dicono gli 
autori, è ciò che conta. E il loro 

| sentimento è nobile, eterno. 
La censura francese ha proi

bito il film solo ai giovanissi-
! mi, ma coloro che lo hanno 
! realizzato sembrano molto in-
• dlgnati anche di questa restri
zione. Comunque, sperano che 
g i adulti vadano tutti a veder-

, poiché esso può giovare in
finitamente ai genitori, aprendo 
toro gli occhi, e agli educato
ri. ampliando serenamente le 
loro conoscenze. Un'opera in 
eerto senso esemplare, dunque, 
alla quale le polemiche scate-

«Maretta» 
alla Mostra 

per una 
dichiarazione 

di Corona 
VENEZIA, 1 

Alcune dichiarazioni attri
buite al ministro dello Spetta
colo, on. Achille Corona, han
no messo a rumore la Mostra 
cinematografica di Venezia e 
provocato un'immediata preci
sazione del suo direttore. Lui
gi Chiarini. Conversando ieri 
sera a Roma con un collabora
tore della Gazzetta del Popo
lo, il ministro avrebbe mos
so ' rilievi •» alla organizza
tone della Mostra, auguran
dosi « che le cose procedano 
meglio di come sono iniziate •. 
Il ministro avrebbe anche mes
so in forse la sua presenza al
ia serata di chiusura della ras
segna internazionale. Lo sostan
za del ' rilievi - non è stata 
peraltro chiarita; lo stesso mi
nistro avrebbe del resto detto: 
• per giudicare bene e in pro
fondità, a un festival bisogna 
parteciparvi, e io, per i miei 
numerosi impegni, non ho que
sta possibilità-. Il collabora
tore della Gazzetta del Popolo 
(che, va notato, è altresì redat
tore dell'organo ufficiale de
gli esercenti cinematografici) 
si sente comunque autorizzato 
a porre in relazione le cose da 
lui attribuite al ministro con 
le voci secondo le quali un re
cente incontro tra II direttore 
della Mostra e l'on. Corona. 
avrebbe avuto un andamento 
burrascoso. 

E' indubbio che si stta sca
tenando, contro la Mostra di 
Venezia, una campagna la qua
le si spinge al di là della per
sona di Chiarini e delle criti
che anche legittime che pos
sono esser fatte alla qualità 
della rassegna. Prima ì pro
duttori americani, ora anche 
i rappresentanti dell'industria 
cinematografica italiana con. 
testano, per ragioni puramente 
mercantili, il pur contraddit
torio indirizzo artistico-cultu-
rale del festival. E* perlome
no singolare che, in tale si
tuazione, il ministro senta il 
bisogno di intervenire nella 
forma che si è detta; non te
nendo molto in conto, oltre tut
to l'autonomia che la Mostra, 
come filiazione della Biennale, 
ha o dovrebbe avere nei con
fronti del potere politico. 

Ecco, a ogni modo, ciò che 
Chiarini ha detto, stasera, in 
risposta a quanto pubblicato 
dalla Gazzetta del Popolo: 

' L e dichiarazioni attribuite 
«I ministro del Turismo e del
lo spettacolo, on. achi l ie Co
rona, dalla Gazzetta del Popolo 
e le conseguenze che lo stesso 
giornale ne trae, persino nel 
titolo (che suona; Il ministro 
Corona: non polemizza ma 
muove dei rilievi alla Mostra 
n.d.r.L Mi lasciano perplesso 
svila loro portata. Tanto più 
che quando andai all'aeroporto 
di Tessera, assieme a tutte le 
autorità, per porgergli il mio 
saluto, prima che partisse in 
auto per Padova, ebbi con lui 
un breve colloquio nel quale 
non solo H ministro non mi fe
ce alcun riliero suM'imposta-
zìone e l'andamento della Mo
stra, ma mi promise di essere 
presente oli ultimi giorni e 
precisamente dal 6 al 10 set
tembre, il che mi fa pensare 
che il giornalista non abbia in
terpretato esattamente il pen
siero del ministro ». 

'Ritengo, dunque, di non 
aver nessun commento da fare 
fino a che il ministro non ab
bia espresso con chiarezza il 
suo pensiero. Comunque ricon
fermo che la Mostra in tutte 
le sue manifestazioni ha avu
to un'Impostazione che consi
dero ia sola ad essa convenien
te. per le ragioni che ho am
piamente spiegato, e che l film 
in concorso sono stati scelti di 
accordo tra me e gli esperti, 
uomini sui quali per prepara
zione. cultura e obierttpitii di 
giudizio non c'è nulla da dire: 

'Affermo, infine, che sino a 
quando mi occuperò della Mo
stra, questa rimarrà indipcn-
drnte non mbendo pressioni 

porte cenjjono-. 

natesi in Francia ancor prima 
che il film fosse proiettato (lo 
sarà. Invece, subito dopo Ve
nezia) non hanno certo giova
to. E' un film che non cerca 
lo scandalo, che non vuole la 
rissa, che non provoca nessuno 
e non aggredisce niente. Su 
questo punto, la voce degli au
tori e unanime, e non ci sem
bra, tutto sommato, che si pos
sa darle torto. 

Quando un film francese ar
riva a un festival, lo schiera
mento è compatto. Sul palco
scenico. davanti a noi, ecco In
fatti Roger Peyrefltte. l'autore 
del romanzo, reduce da una fe
roce contesa con Francois Mau-
riar: ecco Jean Delannoy. il 
regista, che nel '50 fece quasi 
saltare Venezia con Dio ha bi-
sotjno degli uomini (erano 1 
tempi In cui i clericali domi
navano la Mostra», e al quale 
non sono estranei gli studi sul
la psicologia giovanile, come 
dimostrò in II ragazzo selvag
gio e in Cani perduti senza cul-
lare. pure ospitati al Lido; ecco 
Madame Christine Cou/e-HenaL. 
la produttrice di alcuni film di 
Brigitte Bardot. donna elegan
te. aristocratica, che una volta. 
in una celebre didascalia di 
terza pagina, il Corriere della 
Sera scambiò per la bambinaia 
del bebé della diva; ecco Jean 
Aurenche e Pierre Bos». 

* Credetemi — assicura Pey
refltte che parla un italiano 
forbito, da ex ambasciatore — 
sono stato trascinato proprio 
per i capelli. Se il vecchio Mau-
riac. un uomo che ho sempre 
ammirato, anzi venerato, che 
fu del resto tra i primi a bene 
accogliere, venl'annl fa. il mio 
romanzo, se l'accademico Mau-
riac non avesse creduto di po
ter giudicare il film dopo aver
ne visto solo tre minuti, e non 
si fosse messo improvvisamen
te a insultare tutti, compreso 
Delannoy che 6 titolare di pre
mi dell'Office Catholique du Ci
nema, compresa Madame Chri
stine che lo ha prodotto ri
schiando molto del proprio. 
comprese perfino le famiglie 
dei due adolescenti che lo han
no interpretato, e che davvero 
non c'entravano per niente; se 
non avesse attaccato lui così 
brutalmente per primo, costrin
gendomi alle corde, mai io 
avrei risposto come ho fatto. 
portando in piazza verità che. 
del resto, molti non ignorava
no. Adesso mi fa quasi pena.. 
SI. sono stato un po' incoscien
te. se volete. Ma è stato più in
cosciente lui. E io so essere 
vendicativo... ». 

Il che. per chi conosca i 
libri di Peyrefitte sulle amba
sciate o sui Cavalieri di Mal
ta, non ha bisogno di ulteriori 
dimostrazioni. E' proprio Les 
umitiés particiilièrcs, al contra
rio, che non era abbastanza 
•« cattivo •-. abbastanza pungente 
sul collegio di Gesuiti per ram
polli d'alto litfnasjgio, che costi
tuisce il teatro della narrazione. 

« Squisito, misterioso momen
to in cui la crisalide diventa 
farfalla », cantava ot?gi Delan
noy, nel suo Iinsiuaijgio fiori
to. « Sbarazziamo il film del 
fardello che non merita di por
tare. Che cosa abbiam voluto 
cogliere, se non quell'attimo 
prezioso, eterno e fuggitivo in
sieme. che è lo stato dell'adole
scenza? Che altro abbiam vo
luto fare, se non smontare 
questo suo meccanismo sottile. 
se non svelare le segrete leggi 
della sua mitologia? Vano è 
cercarvi una moralità da adul
ti, perchè la storia non è mai 
raccontata al livello degli adul
ti, e l'etica e l'estetica del ra
gazzi -non corrispondono "alle 
nostre ». E questo è certamen
te vero, come però è vero che 
sono degli adulti ad aver scrit
to la storia e realizzato il film, 
ed è quindi la loro posizione 
nei riguardi della delicata psi
cologia dei ragazzi, e della cor
nice in cui crescono, che, in 
ultima analisi, vuole essere giu
dicata. 

Riconosciamo, anzitutto, quan
to asserisce la produttrice-
l'opera non è né aggressiva né 
volgare. E' anzi il frutto di un 
notevole equilibrio compositivo 
e di una sicura dignità di lin
guaggio. L'adattamento jli Au
renche e i dialoghi di Bost 
conservano l'essenziale del ro
manzo, verso il quale l'infedel
tà maggiore consiste forse nel-
l'aver accresciuto l'età dei due 
protagonisti, ponendo il più 
grande a un limite (quello dei 
diciassette anni) in cui presu
mibilmente le sue tendenze do
vrebbero essere più definite di 
quanto nel film non appaia. 
meglio, non voglia apparire. 
Quanto a Delannoy, il suo me
todo di direzione è tradiziona
le ma solido: egli guida con1 

estrema correttezza sia gli at
tori maturi (il confessore, il 
sorvegliante, il superiore) sia 
Francis Lacombrade e Didl-r 
Haudepin che sono le due 
- pietre dello scandalo -, solo 
accentuando nell'uno, l'adole
scente. certi aspetti di fissi
tà adorante che Io rendono po
co naturale e (come dire?) vo
lutamente - mistico -, e nell'al
tro, il fanciullo, certo inconscio 
atteggiarsi a putto pagano, che 
a nostro avviso (ma siamo 
pessimi giudici in tale materia) 
sfiora il compiacimento, e tal
volta ci cade. 

Il punto di vista deali autori 
nei riguardi dei loro personag
gi è comunque e sempre quel
lo della massima comprensione 
Una didascalia iniziale avver
te che la vicenda uià appartiene 
a un tempo lontano e che oggi 
i collegi ecclesiastici non sono 
più cosi rigidi come allora. A 
noi non risulta in verità, dal 
film, che fossero così duri, an-
cne se e vero che questo colle
gio di Saint-Claude è destina
to a fieli di aristocratici" e di 
ricchi, e che di ciò i sacerdo
ti devono pur tener conto, in 
quanto gli stessi ragazzi ne so
no ben coscienti (è anzi il più 
piccolo che osserva sprezzante

mente: «LI paghiamo, no? 
Quindi stiano al loro posto-) . 
Non è certo il miserabile colle
gio di provincia descritto, tren-
t'aiuii fa, dal grande Jean VI-
40 in '/.èro de conduite, senza 
contare che anche la posizio
ne dell'autore, di totale rivol
ta, era perfettamente agli an
tipodi. 

Qui. invece. Peyrefitte e De
lannoy comprendono e, in so
lut i /a , esaltano tutto, dal mo
mento che la nascita dell'ami
cizia « particolare - tra Geor
ges e Alexandre trova si nel
l'ambiente un incentivo, ma lo 
trova qui come lo troverebbe 
in qualsiasi altro luogo dove 
un solo sesso fosse radunato 
insieme per cosi lungo tempo 
I superiori lo sanno, e anzi so
no loro che attribuiscono al
l'aggettivo il significato impu
ro; e se oggi, come dice l'av
vertenza, le condizioni sono più 
liberali, ciò nel contesto del 
film non può voler dire altro se 
non elle, nei collegi del gene
re. esiste un maggior campo 
per la coltivazione di tali ami
cizie. 

Nel film, ad ogni modo, l'at
trazione che lega insieme Geor
ges e Alexandre, amici per vin
colo di sangue e quindi eterni 
(secondo l'antica, barbara ce
rimonia aristocratica), viene 
rappresentata come nobile, an
che perchè, nell'istante medesi
mo in cui potrebbe * material
mente » corrompersi, iutervie-
ne il buon vecchio prete a 
troncarla e a confinarla nel 
limbo delle passioni platoni
che. Un amore simile, dunque, 
è cosi puro che conduce diret
tamente alla morte. Tutti sba
gliano tattica con i due ragazzi: 
il superiore che tenta di preve
nire ma viene facilmente gab
bato; il sorvegliante che tenta 
di approfittare della situazione 
(con doloroso travaglio, comun 
que) ma viene denunciato e al
lontanato: e il paterno confesso
re che li divide l'uno dall'al
tro, forzando la loro reciproca 
volontà, e cosi provoca il sui
cidio del bambino e, a quanto 
è dato di immaginare, un fa
tale trauma nell'adolescente, 
che però gli autori (come ab
biamo detto) facilmente con
vertono in un ideale ed eva
sivo omaggio all'amore impe
rituro, in un lirico, astratto 
trionfo del sentimento senza li
miti e senza frontiere. 

Ugo Casiraghi 

Francis Lacombrade e Didier Haudepin in una scena del fi lm 

Sorpresa a una proiezione « laterale » 

Nel Balcone di Strìde 
messi a nudo i vili 

della coscienza borghese 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 1 
Le proiezioni che, tradizio

nalmente, si svolgono a lato 
della Mostra, nelle salette del 
Lido, ci hanno riservato ieri 
sera una notevole primieia: la 
edizione italiana, curata da Fe
derico Zardi, del Balcone, la 
sconcertante opera cinemato
grafica che il regista Joseph 
Strick e lo sceneggiatore Ben 
Maddoio hanno tratto, in Ame
rica, dal dramma di Jean Ge
nèt. Si sa chi è Genèt: un 
autore • maledetto - per neces
sità e per vocazione, che dal
le Serve a Sorveglianza spe
ciale, ai Negri non ha mancato 
di turbare, a infermili rego
lari, censori, critici, spettatori. 

Questo Balcone, all'inizio proi
bito nella stessa Francia, rap
presentato a Londra con la re
gia di Peter Brook — e in 
Svezia, sìa detto per inciso, 
con quella di Ingmar Berg-
man, — poi accolto sulle assa-
tanate ribalte dell'Off Broad-
way. è, del suo mondo, esem
plarmente indicatilo. 

Siamo in un ipotetico pae
se, insanguinato dalla rivolta: 
unico angolo tranquillo della 
città, U • posto dove sorge il 
moderno lupanare di Madame 
Irma; qui la finzione dell'amo
re si ramifica e si estende in 
una generale doppiezza: i clien
ti della - casa », infatti, sfoga
no fra quelle mura tutte le 
loro tendenze represse: V im
piegato del gas si camuffa da 

Calda accoglienza 
di Mosca alla Scala 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1 

La Scala è da oggi a Mosca. 
A metà del pomeriggio, due 
giganteschi -TV-114». capaci 
d; 180 passeggeri, hanno pre
so terra all'aeroporto di Sce-
remievo scaricandovi :l meglio 
dell'Opera .taliina. 350 passeg
geri. 

Ad accogliere " la spedizione 
italiana c'era una larga rap
presentanza sovietica, persona
lità del ministero della Cul
tura e dell'ente organizzatore 
dog'.: scambi teatrali, il diret
tore del teatro Bolscioi. Cru-
lak:. la prima ballerina M«ja 
Pl:s*e*ka:a. il primo soprano 
Arkipova. il pr.mo direttore di 
orchestra Svetlanov e una fol
la appassionata dell'opera ita
liana Scamb.o di f-.orl e di 
abbracci tra i vecchi amici di 
passate - tournées - . nuove ami
cizie strette sul terreno stesso 
dell'aeroporto con l'aiuto di 
qualche interprete volenteroso. 
fotografie sìngole e a gruppi 
che : giornali sovietici ripro
durranno domani per annun
ciare ai moscoviti che, dopo 
tanta attesa, la Scala è final
mente arrivata. 

E parlare di attesa, in que
sta occasione, è dir poco: dal 
5 settembre fino alla fine del 
mese, la Scala si esibir* in 23 
spettacoli a sportelli chiusi per
ché i biglietti sono già tutti 
venduti da molta ' t t t i m a t . 

La stampa soviet.ca. dal can
to suo. capovolgendo una fer
rea tradizione secondo la qua
le si parìa di una compagnia 
soltanto dopo alcune recite, ba 
cominciato a parlare della Sca
la molti giorni prima del suo 
arrivo z Mosca, e il trisettt-
manale Sovietskaìa koltura 
pubblica da oggi, a puntate, le 
biografie dei magg.on inter
preti del complesso scaligero. 
Di lunga attesa ha parlato an
che, in un breve discorso di 
benvenuto, il direttore del BQI-
scioi: - Da tempo vi aspettava
mo — egli ha detto rivolgen
dosi al sovrintendente Ghirln-
ghelli — e finalmente vi vedia
mo sulla nostra terra mosco
vita. Siete qui per la pr.ma 
volta, ma tutti vi conoscono 
e vi amano. Questo è un gran
de giorno per no:, un granae 
giorno per l'arte mond.ale, per
ché comincia una collaborazio
ne più stretta fra i nostri due 
teatri. Questo scambio ' non e 
soltanto musicale, perché noi 
vi diamo il benvenuto come 
ambasciatori del popolo ita
liano ». 

Ghiringhelli ha ringraziato 
a nome di tutti gli scaligeri per 
le accoglienze ricevute ed ha 
aggiunto: « La Scala viene qui 
messaggera della musica. Noi 
vogliamo continuare a svilup
pare i rapporti già avviati per 
dar vita ad un dialogo più ap
profondito timi campo cultura

le e artistico. Voi porterete gli 
stessi sentimenti a Milano, co
me noi li portiamo a Mosca. 
Quando verrete, v i assicuro 
che sarete accolti come si ac
colgono gli amici ». 
- Particolarmente festeggiati, 

oltre al sovrintendente Ghirin-
ghelli che per tre anni ha con
dotto le trattative per Io scam
bio Scala-Boìscioi. • sono sta:. 
I solisti Giul.etta Simionato. 
Mirella Freni, Fiorenza Cossot-
to. Gabriella Tucci. Gianni Rai
mondi. Cario Bergonzi. Bruno 
Prevedi: i maestri GavazzenI 
e Sanzogno; i registi Wallman 
ed Enriquez. 

Come è noto, la Scala de
butterà al teatro Bolscioi di 
Mosca il 7 settembre, con Tu-
randot d: Puccini, opera mai 
rappresentata nell'Unione So
vietica. Ma l'attesa più grossa 
è per il Trovatore di Verdi 
con la regia di Luchino Vi
sconti. Le altre opere In pro
gramma sono: Lucia di Lam-
mermoor, di Donlzetti: il Bar
biere di Siciplia di Rossini, la 
Bohème di Puccini e il Re
quiem di Verdi. 

Augusto Rancateli 
« 

(Nella telefoto: la prima bal
lerina del Bolscioi. Maja Plis-
seskaia. mostra al direttore 
della Scala. Antonio Ghiri n-
ghelli. un giornale moscovita 
con un titolo in italiano « Bravo 
papà- ) . • - '. > 

vescovo, il lattaio da generale, 
mentre il contabile indossa la 
toga e la parrucca del giudice. 
Il fatto è che, intanto, i veri 
capi della Cliiesa, dell'esercito 
e della magistratura sono pe
riti, mentre la regina è scap
pata. Solo superstite, fru gli 
esponenti dell'ordine costituito, 
il comandante della polizia, 
Giorgio, si rifugia nel bordel
lo, chiedendo l'aiuto della sua 
amante Irma, e domandandole 
addirittura di vestire i panni 
della regina, per rincuorare le 
forze governative ed influen
zare a loro vantaggio il popolo. 

Ironico rifiuto di Irma, e sua 
sferzante controproposta: siano 
il falso vescovo, il falso gene
rale, il falso giudice a uscire 
nelle strade, per dimostrare 
alla miope cittadinanza che i 
maggiorenti sono ancora in vi
ta, e hanno ancora nelle inani 
le redini della nazione. L'espe
rimento ha effetto, ma i tre 
prendono gusto alla maschTa-
tura, che offre loro il destro 
di coronare sogni a lungo col
tivati; Gioraio, naturalmente, si 
oppone, e fa ricorso anche alla 
pustola fornitagli da Irma, che 
però è finta come tutto il re
sto. e non spara. L'incanto, co
munque, è rotto: si ricrea, per 
altro verso, quando il capo dei 
rivoluzionari, Roger (ormai sul
la via della sconfitta), cerca 
scampo pure lui presso Irma, 
e reclama, quale ultimo desi
derio. la divisa di rapo della 
polizia, per celebrare il simu
lacro di quel trionfo che la 
realtà gli ha negato. Giorgio 
lo affronta, e in breue la lotta 
con Roger si degrada in una 
disputa da lavandaie. Seccate. 
Irma e le sue ragazze separa
no i due uomini, li denudano 
e li cacciano dalla « casa ». 

Lo scambio tra verità e ap
parenza, tra l'essere e il sem
brare, è tipico motivo piran
delliano, che la nuova avan
guardia teatrale — cui grosso 
modo Genèt appartiene — ha 
variato fc arricchito linguisti
camente, senza tuttavia allar
garne le incidenze tematiche. 
Tutto sommato, per esprimere 
quello che Genèt dice nella 
sua commedia, non c'era bi
sogno di scomodare la rivolu-
zione e la reazione, presentate 
per di più secondo il logoro 
schema della equivalenza ed 
ambivalenza d'ogni movimento 
politico. Così come poi. nei 
Negri, il richiamo al problema 
del razzismo sarà piuttosto 
strumentale. Dove II balcone 
morde, è nell'effigiare verbal
mente e plasticamente, con 
proterva lucidità, i vizi segreti 
della coscienza borghese. Ora 
questa duplicità del testo si ri
flette nel film: Strick e Mad
doio. che con L'occhio selvag
gio acerano dimostrato di sa
per fare buon uso della mac
china da presa, si attengono 
qui a una registrazione alquan
to statica dei personapoi e dei 
fatti, pur avendo modificato la 
struttura dell'azione scenica, e 
illustrato con materiale di re
pertorio il suo quadro collet
tivo. In sostanza, sono i duetti 
e i trii del dramma a risalta
re. anche sullo schermo: il tor
bido gioco erotico-legale che si 
svolge tra il contabile-giudice e 
la prostituta-imputata (gli ec
cellenti attori Peter Brocco e 
Ruby Dee) è ad esempio un pic
colo capolavoro. Mentre il di
scorso del capo della polizia, 
«ebbene spiritotamente adattato 
da Zardi ai toni e ai timbri di 
una demagogia mussoliniana 
(nell'originale, Maddow e Strick 
si erano tenuti allo stile del cre
tinismo propagandistico e pub
blicitario televisivo), conferma 
che, nell'ampliare le intenzioni 
di Genèt, si finisce per appro
fondirne rneritabilmente i li
miti. 

All'attiro del film (che ha 
finalmente ottenuto, secondo 
quanto dichiara il suo distri
butore in Italia, il risto di cen
sura) è senz'altro l'apporto de
gli interpreti che sono, oltre i 
già citati, Shelley Wintcrs, Pe
ter Folk, Kent Smith, Jeff Co-
rey, Lee Grant. La musica, de
sunta da pagine famose di Stra-
vlnski. è applicata alla vicenda 
con una certa intelligenza de
mistificatrice. 

, Aggoo Savieli 

l 

contro 
canale 

Parole e noia 
Dovrebbe essere proibi

to chiamure or ig inale tele
visivo una * cosa > come 
quella trasmessa ieri sul 
secondo canale, in apertu
ra di serata. < Cose » simi
li, infutti, di orininoli' non 
hanno ' proprio nulla, e 

, n e m m e n o di dtitenttro. So
no so/tanto storie per i 
gonzi, mediante le quali si 
tenderebbe- a convincere 
coloro che tirano la vitti 
con i denti che, in fondo, 
sono loro, proprio loro, i . 

'possessori della felicità, 
' anche se — incoscienti.' — . 
non se ne accorgono. Vive
re semplicemente: ecco ti 
segreto; e, infatti, la * co
sa > era appunto intitolata 
S e m p l i c e m e n t e . • 

Questa faccenda dell'in
dustriale (€ venuto dalla 
gavetta », THiturrilmcnfc) 
che corre freneticamente 
dietro al denaro, trascu
rando la moglie e inimi
candosi tutti, e alla fine si 
accorge di {pianto sia inu
tile la sua corsa, perchè 
quel che vale è appunto 
vivere semplicemente, non 
è affatto nuova: l'abbiamo 
vista dec ine dt volte sullo 
schermo, tra l'altro, nei 
racconti confezionati a 
Hollywood. Sempre la stes
sa partenza e sempre lo 
stesso approdo: la morale 
piccolo-borghese del « chi 
si conrenfn gode >. del 
< chi non se la prende è 
felice >. Però, è doverotn 
riconoscerlo, i film holly
woodiani avevano almeno 
il merito, se così si può di
re, di raccontarle con me
stiere, queste frole: senza 
annoiarci, ecco. 

Turrini. l'autore di S e m 
pl icemente . invece, non ha 
saputo fare nemmeno que
sto. Ha rifiutato con non
curanza ogni problema di 
costruzione drammatica. 
dì indagine psicologica. 
ogni preoccupazione di 
credibilità. Partito con un 
industriale c h e viene invi
tato dalla moglie addirit
tura a vendere tutto per 
tornare a vivere modesta
mente e che non crede lui 
stesso alla necess i tà del 
denaro, egli non ha avuto 
bisogno di sperimentare 
jmrticolari finezze psicolo
giche per giungere al suo 
edificante finale. Gli attori 
(Laiwra Solari e Otello To
so) hanno cercato dispera
tamente di dar corpo ai lo
ro personaggi : si renda 
omaggio alla loro fatica. 
Giustino Durano ha fatto 
del suo impiegatacelo una 
assurda caricatura: e. for
se, la sua sarebbe stata la 
chiave migliore, se, alla fi
ne, non si fosse lasciato 
anche lui sedurre dalla 
battuta patetica. Il regista 
D'Alessandro ha abbando
nato il campo per k. o. 
tecnico: l'informe « cosa » 
lo ha sopraffatto. Speria
mo, dunque, che la mag
gioranza dei telespettatori 
abbia scelto il primo cana
le, per vedere quell'ottimo 
film che è II p iccolo fuggi
t ivo. La cui presentazione, 
dovuta a Valerio Zurlini, 
ha avuto il merito di esse
re pertinente e non ba
nale; anche se, sull'argo
mento del cinema-verità, 
sarebbe stato opportuno 
fare qualche considerazio
ne ideologica, oltre che 
tecnica (-proprio per sotto
lineare, tra l'altro, le dif
ferenze tra cinema-verità e 
neorealismo, giustamente 
accennate da Zurlini). 

g . e. 
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programmi 
T V - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il raguzzo del 
circo 

b) Concertino: fantasia di 
musiche o pupazzi 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 Le sorprese 
di un primo letto Un atto dl E- Lablche 

20,00 15 minuti con 
Cosimo Di Ceglie 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

2 1 , 0 0 Studio legale 
Il caso Mnssermnn, rac
conto BccneUgiulo Uccia 
di Ahner Blnerman 

21,50 Mostra del cinema 

Servizio dollu XXV Rua-
sogna Internazionale d'ar
te clnemutugriitlca di Ve
nezia 

22,30 Musica degli 
anni '60 

della notte 23,00 Telegiornale 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 All'ombra 
degli ottanta 

tre atti dl Clemence Dane 
con Emma Grnmntlcn e 
I.lnnn Orfol 

23,55 Notte sport 

E m m a Cromatica e Liana Orfei come appunranno 
nella commedia di Clemence Dane « AU'omba degli 
ottanta - (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio, ore: 7. 8, 

13, 13. 17. 20. 23; ore 6,35: 
Corso di Lingua spagnola; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
10.30: Tempo di vacanze: 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11.30- Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi: 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: Ar
lecchino: 12,55- Chi vuol es
ser lieto..-; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14. I solisti della musica 
leggera; 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Parata di 

successi; 15,45: Quadrante 
economico; Ili: Programma 
per t piccoli: 16.30 Musiche 
presentate dal Sindacato Na
zionale Musicisti Italiani; 
17.25: I Analisti del Concor
so Internazionale di Canto 
« G. Verdi »; 17.45: Cosimo Di 
Ceglle e la sua chitarra; ".8-
Bellosguardo: 18,15- Piccolo 
concerto: 18,35: Appuntamen
to con la sirena; 19.15: li 
giornale di bordo; 19.30: " o -
tivi in giostra; 19,53: Un» 
canzone al giorno; 20,20: Ap
plausi a...: 

Radio - secondo 
Giornale radio, ore: 8,30, 

9,30. 10.30, 11,30. 13,30, 14 0, 
15.30, 16.30. 17,30. 18.30, 19,30, 
20.30, 21.30, 22,30; ore 7.30: 
Benvenuto in Italia; ": Mu
siche del mattino; 8,40: C-nta 
Renato Rascel; 8.50: L'orche
stra del giorno; 9: Penta
gramma italiano: 9,15: Rit
mo-fantasia: 9,35: Canzonieri 
napoletani di ieri e di oggi; 
10,35: Le nuove canzoni ita
liane: 11: Vetrina di un disco 
per l'estate: 11,35: Piccolissi
mo; 11,40: Il portacanzom; 
12-12.20: Tema In brio; 12.20-

13: Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14,45: Di
schi in vetrina; 15: Aria d) 
casa nostra; 15,15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16,50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma d: t u ; o ; 
17.45: Rotocalco musicale; 
18.35: Classe unica; 18.50: J 
vostri preferiti; 19.50: Zig. 
Zag; 20: Sosta in musica; 21: 
Documentario giornalistico; 
21,40: Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18.30: La Rassegna: 

Storia medievale; 18,45: 
Ralph Vaughan Williams; 19: 
Ricordo di Pio Meneghini; 
19,20: Forza e debolezza del
l'Impero romano; 19,30: Con
certo di ogni sera: Wolfgang 
Amadeus Mozart, Cari Man» 
von Weber, Darius Mllhaud; 

20,30: Rivista delie riviste; 
20,40: Ludwig van Beetho
ven; 21: D. giornale del Ter
zo; 21,20: Costume; 2L30: 
Panorama dei Festivals mu
sicali: Tadeusz Baird, Karcl 
Szymanowski; 22.15: Costu
me e satira nella poesia di 
oggi; 22.45: La musica, oggi. 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sageftdor! 

HENRY di Cari Andersaii 
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I ' V PAG. 8 / l ' U n i t d / mercoledi 2 settembr* 1964 

•' Continuiamo la pubblicazione del telegrammi di 
cordoglio giunti al Comitate) centrale del Partito e 
alia redazione dell'« Unita ». per la scomparsa del 
compagno Togliatti. L'elevatissimo numero dei 
messaggi fa si che tale pubblicazione debba essere 
scaglionata in vari numeri. In ogni caso la prose-
guiremo regolarmente fino a completare l'elenco. 

^ 
Organizzazioni 

sindacali 
Camera del lavoro dl Ottavla-
no; Segreteria regionale sinda-
cato ferrovleri di Palermo; 
Slndacato autistl pubblici di 
Roma; Segreteria artigiunato 
di Fori); Slndacato musicisti 
lombardo; Federbraccianti di 
Venezia; Scuola adercnte sln
dacato nazionale autonomo 
scuola elementare; Federbrac
cianti di Vercelli; FIOM pro-
vlnciale di Arezzo; Federazlo-
ne Postelegrafonici di Genova; 
Camera del lavoro di Badolato; 
Camera del lavoro dl Verbania: 
Camera del lavoro di Terrasinl; 
FIDAE Segreteria regionale 
Abruzzi; Camera del lavoro di: 
Calolzlocorte Bergamo, Radi-
condoli (Siena), Fuslgnano 
(Ravenna); Federazione Poste
legrafonici di Macerata; Came
ra del lavoro di Goro; Allean-
za contadini di Verona; Came
ra del lavoro di Gorgonzola; 
Slndacato INCIS CGIL dl Ro
ma; Slndacato pensionati di 
Verona; Camera del lavoro Sa-
varna Ravenna; FIOM prov. 
di Astl; Camera del lavoro di 
Sessa Aurunca; Pensionati IN-
P S Sezione Bagnoli, Napoll; 
Camera del lavoro di Casoria; 
Camera del lavoro di Bran-
caccio. 

P.S.I.U.P. 
Sezione PSIUP di Arzignano 

(Vicenza); Sezione PCI Ber
nard! Vladimiro e PSIUP Be-
nelli Attilio Torano Carrara; 
A w . Barilla Segr. Sezione 
PSIUP Vicenza cltta; Direttivo 
Sezione PSIUP Schio (Vicen
za); Sezione PSIUP Cellino S. 
Marco (Brindisi); Mario Ben-
venuti Assessore PSIUP Co-
mune di Terni; p. Sezione 
PSIUP Pergola il Segretario, 
Terenzio Bordeggia; p. Fede
razione Genova PSIUP, Bruno 
GIromini; Commissione Inter
na Italccmenti c operai Sta-
bilimcnto Civitavecchia Leo-
nardi; Sezione PSIUP di Orla-
go; Sezione PSIUP di Bagna-
cavallo; Sezione PSIUP dl La-
vezzola (Ravenna); Sezione 
PSIUP di Mattinata; p. Federa
zione PSIUP Salerno, segreta
rio Giannattasio; Sezione Psiup 
Gravina di Puglia, segr. Cor-
rado Vincenzo; Sezione PSIUP 
Cinisello Balsamo (Milano): 
Nando Giambra, Segretario 

Fed. PSIUP "Vicenza; Sezione 
PSIUP Madonnone (Firenze); 
p. Federazione Teramo PSIUP 
segretario Quarchioni; Federa
zione PSIUP di Varese; San-
giorgi fed. PSIUP dl Rleti; Car
lo Scardulla, segr. Mestre mem-
bro esecutivo provinciate Psiup: 
Sezione PSIUP. segr. Vecchio 
Mario, Valenza; Sezione PSIUP 
di Iglesias Scarpa; Esecutivo 
Fed. Roma PSIUP; Sezione 
PSIUP di Avenza (Carrara); 
Sezione PSIUP di Urblno. 

Federazione PSIUP di Bol
zano; Sezione PSIUP di Ghi-
rano (Prata di Pordenone); 
Comltato PSIUP di Senigallia; 
Sezione PSIUP di Rlva dl Tren-
to Confalonleri; Travaglia, 
membro direttivo PSIUP dl 
Messina; Sezione PSIUP di Co-
negliano; Federazione PSIUP 
dl Latina; Federazione PSIUP 
dl Caserta: Zurlinl Federazio
ne modenese PSIUP; Federa
zione PSIUP dl Rovlgo; Psiup 
Terni Romanl: Gruppo PSIUP 
Consiglio • Regionale sardo -
Armando Zucca; Sezione Psiup 
dl Oderzo; Sezione PSIUP Pl-
neta Saccnettl (Roma); Sezio
ne PSIUP Ospedaletto (Forll); 
Natali Federazione PSIUP Ra
venna: Sezione Centro PSIUP 
di Napoll: Sezione PSIUP dl 
Messina: Sezione PSIUP di 
Penne; Sezione PSIUP dl Noel 
segr. Pace; Segreteria PSIUP 
di Cuneo; Pietro Sala PSIUP 
dl San Valentino (Grosseto); 
Federazione PSIUP di Pesca-
ra; Sezione PSIUP di Colle-
gno (Torino); Comitatl PCI -
PSIUP di Pesaro, Sezione 
PSIUP di Pinna degli Alba-
nesi; Canestri Consiglio Nazio
nale PSIUP dl Alessandria: Se . 
greterla PSIUP dl Rosignano 
Solvay; C. I. Dalmine a nome 
lnvoratorl complesso dl Berga
mo: C.I. STEFER dl Roma; 
PSIUP di Castiglione del Lago: 
Dlrezione FGS PSIUP di Roma 

Natalini Pierluigl, segretario 
PSIUP di Castelfranco Emilia: 
Sezione PSIUP dl Torre Ar-
chirafi; Segreteria PSIUP di 
Imperial Sezione PSIUP di Ma
rina; PSIUP di Cagli; Feder. 
PSIUP dl Ascoli Piceno; PSIUP 
Isontino - Ronchl del Legio-
nari: Sezione PSIUP dl Novi 
di Modenn: C. D. Sezione Psiup 
Corl . segr. Serafino Marafini; 
NAS Poste PSIUP Battagin. 
Padova; Sezione PSIUP Mon-
turano - Antonio Piergalllni: 
PSIUP Caldarola - segr. Cic-
cotti: Segr. Federazione Rizzo 
PSIUP di Messina: Federazio
ne PSIUP di Siracusa; Sezione 

PSIUP dl Ariccia; Sezione 

PSIUP di Concordia sulla Sec-
ca; Sezione PSIUP Morandi dl 
Parma; Segreteria Federazione 
PSIUP dl Massa; C D. Sezione 
PSIUP dl Nepi: Fed Palermo 
PSIUP; Comltato Comunale 
PSIUP Cesena; Sezione PSIUP 
Montecchlo dl Pesaro. Patrigna-
ni Guerrlno; Comp. Proll PSIUP 
Fano; Segreteria Federazione 
PSIUP Nuoro, segr. Pischedda: 
Sezione PSIUP Fuslgnano, Ra
venna, PSIUP Nicosia, Sicilia: 
Sezione PSIUP Crusinallo. In-
versinl; Lulgl Cavalleri PSIUP 
Ortisel; - Sezione PSIUP, Ca-
strovillari; Sezione PSIUP Fol-
lonica, Bruci Quadrani: Co-
mitato Slndacale CGIL Vibo 
Valentia; Sezione PSIUP Frontl 
Nlcastro; Sezione PSIUP Caulo-
nla p. Segr. Lavovata Gabriele; 
Sezione PSIUP Acclarinl (Tori
no) segr. Patria: Sezione PSIUP 
Spilamberto. Modena; Segrete
ria PSIUP Spilamberto Mode
na: Segr Prov.le PSIUP Reg-
gio Calabria; Sezione PSIUP 
Manaro sul Pannro (Modena); 
Compagni PSIUP Stefer Auto-
ferrotranvlerl, TerrlbiH Sergio: 
Sezione PSIUP Marina Gioiosa 
lonica, segr. Pugllese; Sezione 
PSIUP Narni; PSIUP Nughedu 
S. V. - Flore Salvatore; Sezione 
PSIUP Candelo (Vercelli); Se
zione PSIUP Panicarola (Mac-
chle); Sezione PSIUP Maiori, 
segr. Amatruda; Sezione PSIUP 
Sciacca; Sezione PSIUP Nica-
stro; Sezione PSIUP e PCI Al-
biate Brianza (p. PSIUP Motta 
e PCI Rivolta); Sezione PSIUP 
Gambassi. Tognetti; Segreteria 
PSIUP Marsala; Lavoratorl 
Cantlere edile Grenzi Sante 
Modena; Segreteria PSIUP San 
Casciano, Val di Pesa; Federa
zione PSIUP Pordenone; Com
pagni PSIUP Prima Porta; Se
zione PSIUP Frattamaggiore; 
Lavoratori PSIUP Cooperativa 
Genovall, Pisa; Sezione PSIUP 
Tromello; Mariano per PSIUP 
Martano; Nucleo PSIUP Guglio-
nesl; Sezione PSIUP Viilanova 
Monteleone; Sezione PSIUP 
Racale; Sezione PSIUP Ra-
cale; Sezione PSIUP Venosa, 
segr. Generosa Antonio; Sezio
ne PSIUP Assoro; Mandamento 
PSIUP Prato; Segreteria Fede
razione PSIUP Potenza: Sezio
ne PSIUP Marta; Sezione 
PSIUP Ovada; G.G.S. PSIUP 
Alessandria: Sezione PSIUP di 
Borgo Val dl Taro; Giuseppe 
Asciutto p. Movimento unitario 
PSIUP, Chianciano Terme; Se
zione PSIUP Santa Eufemia 

Aspromonte; Sezione * PSIUP 
Cosoleto; Sezione PSIUP Ro-
tella,' Fellcl Dlomlro; Sezione 
PSIUP di Filadelfia; Dattorre 
PSIUP dl Ravenna: Sezione 
PSIUP di "Minervino Murge: 
PSIUP provincia Lecce, segr. 
Fed Lecce Romano Mastroleo; 
Sezione PSIUP Locri, Francesco 
Molllca; PCI e PSIUP Azienda 
farmaceutica munlcipalizzata 
Bologna; Sezione PSIUP Tem-
plo; Fed. PSIUP Matera: Sezio. 
ne PSIUP Vimodrone (Milano). 
segr. Mapelli; Sezione PSIUP 
Montella. segr. Di Genova; Co-
mitato Sezione PSIUP Spoleto; 
Sezione PSIUP Merano; Sezione 
PSIUP di Orgosolo; Sezione 
PSIUP Montalto dl Castro; 
Sezione PSIUP di : Stroppiana 
(Vercelli). segr. Bovolenta; Se
zione PSIUP di Papanice. Cro-
tone; Sezione PSIUP Laterza; 
Sezione PSIUP Dellanova; Se
zione PSIUP Sesto Fiorentino: 
Federazione PSIUP Pistoia: Se
zione PSIUP Corridonia; Se
zione PSIUP Carugate; Sezione 
PSIUP di Tollegno; Sezione 
PSIUP Lc-onforte; Federazione 
PSIUP di Mantova Sezione 
PSIUP Pontogllo Brescia; Fe
derazione Giovanlle PSIUP Ca
tania; Federazione PSIUP Fro-
sinone; Sezione PSIUP Nica-
stro; Federazione Giovanile 
PSIUP Ascoli Piceno: Sezione 
PSIUP Albenga; Nas PSIUP 
Arcispedale S. Anna Ferrara; 
Sezione PSIUP Orta Nova. 

Sez. PSIUP Marano. Napoll; 
Sez. PSIUP dep. Carlo 3 , Na-
poli; Sez. PSIUP Secondiglia-
no; Segreteria provinciale 
PSIUP, Napoli; FGS del PSIUP 
Napoll; Vecchione Gennaro del 
PSIUP .Napoll; Locoratolo Lul
gl Segretario prov. PSIUP. 
Napoli. 

Sezione PSIUP Bosiso, Lecco; 
Sezione PSIUP Valmadrera, 
Lecco; Sezione PSIUP Cassago 
Lecco; Sezione PSIUP. Rocca-
forte; Compagni PSIUP Cerru-
ti. Coluccia, Fazio. Prono: Se
zione PSIUP Ottaviano: Sezio
ne PCI e PSIUP Montirone. 

P.S.I. 
Gruppo parlamentare socia-

lista; Sezione Trecase (Napo
li); Federazione di Vercelli. 

Sezione Giacomo Matteottl, 
Lecce; Sezione Castelfranco, 
Emilia; Federazione di Vicen
za: Gruppo consillare socialisti 
Provincia. Roma: Sezione di 

Valdagno; Federazione giovanlle 
e femmlnile dl Teramo; Federa
zione Filignano; Sezione dl Cen-
tola: Sezione dl Montelupo; Se
zione Quartu S. Elena: Sezione 
Todi; Sezione Riano; Sezione 
Pontelungo: Sezione Oria; Se
zione Fossalta dl Plave; Sezio
ne Ovodda; Sezione Rufina; Se
zione Falerna; Sezione Laurea-
na Borrello; Sezione Monte S. 
Angelo; Sezione Macchia Alba-
nese; Ferrovieri dell'officina 
materiale rotabile dl Bologna; 
Sezione > Montecerboll; Sezione 
Solano Inferiore; Sezione Co-
tronel: Sezione Alghero: Sezio
ne Cosoleto: Sezione Campo-
bello dl Mazara; Compagni Se
zione S Saba: Sezione Povi-
glio; Sezione Greve: Segrete-
rie Rlunlte San Secondo Par-
mese; Sezione Sciacca: Sociali
sti e lavoratori Giffone; Sezio
ne dl • Melito. Pendidattilesi 
( R e g g l o ' C ) ; Sezione Campo-
bello Llcata; Sezione dl Nuoro; 
Federazione dl Ragusa; Socia
listi di Riva dl Garda; Sezione 
Santa Sofia, Forll: Sezione V. 
Nennl. Milano; Sezione Todi; 
Giovani socialisti ' Monfalcone 
Centro (Gorizia); Sezione di 
Perfugas; Sezione Galliera; Fe
derazione di Macerata; Sezione 
Oderzo (Treviso); Sezione Pel-
lazzano (Salerno\; C.G.I.L. e 

Patronato INCA. Roma; Com
pagni Mirandola; Socialisti Ste-
fanaconi (Siena); Sezione Cam-
pi Bisenzio; Sezione Manciano; 
Sezione di Passo di Treia;-La
voratori Sezione Magione; Se
zione Montelongo: , Comltato 
Sezione Castilenti. 

Federazione, Sassari; Coml
tato sezione, Porto S. Elpidio; 
Sezione Bientina; Federazione, 
Nuoro; Sezione, Castrovillari; 
Federazione, Orvieto; Comita-
to direttivo sezione. Migiiarino; 
Federazione, Taranto; Sezione 
Quattro Castella. Reggio Emi
lia; Federazione, Chieti; Stefer 
Castelli, comitato direttivo, Ro
ma: Sezione, Goro; Comitato 
Migliaro, Ferrara; Sezione Bo-
snago. Milano: Sezione Ercolani 
Zara. Milano: Nucleo aziendale 
personale viaggiante, Napoli; 
Federazione provinciale. Tra-
pani; Sezione. Borgosesia; Fe
derazione, Bologna; Sezione, 
Castano Primo; Federazione, 
Salerno: Federazione, Perugia: 
Sezione. Tarano Castello; Se~-

zione, Scandicci; Comitato coor-
dinamento nuclei > aziendali 
Stefer. Roma; Sezione, Marina 
Ardore; Federazione. Cagliari; 
Sezione Centocelle, Roma; Se
zione Mar Gioiosa lonica; Se
zione, Guastalla; N.A.S. Poligra-
fico Gino Capponi, Roma; Fe
derazione, Aosta; Corrente Fil-
lle C.GI.L, Roma; Sezione Gul-
donia; Sezione, Atina; Sezione, 
Acquafredda; Sezione P. Nennl. 
Torre Annunziata; Federazione 
Giovanile. Palermo; Sezione di 
Montegranaro; Federazione, Ta-
gliacozzo; Sezione Montemario. 
Roma; Sezione, Calasetta; Di-
rezlone PSI Roma. Pero; Co
mltato regionale Agrigento: So
cialisti unitari, Cassano Spino-
la Alessandria; Sezione Buono-
convento, Siena; Sezione, Pa-
dula; Sezione Binifati; Sezione. 
Taormina; Federazione, Benc-
vento; Sezione, Poggibonsi; Fe
derazione Avelllno; Federazio
ne Verona; Federazione Berga
mo; Sezione Fucecchio; Nas vie 
e lavoratori ATAC Portouaccio 
Roma; Nas, Arcispedale. 

NAS impostc di consume, Na
poli, Sezione PSI, Secondiglia-
no; Sezione PSI, Chiaiano; Se
zione PSI S.C. Arena; Sezione 
PSI, Marianella; Federazione 
provinciale PSI, Napoli; F.G.S. 
del PSI. Napoli; Sezione PSI 
Fratta; Sezionu PSI Biiibcianu, 
NAS Postelegrafonici, Napoli. 

Sezione socialist;! di Illorai; 
Gruppo uasu bocialbta, Borgo 
San Lorenzo; Sezione PSI Ver-
gato, Sassouiarconi; Federazio
ne PSI. Termini Imerese e Ma-
donie; Lavoratori socialist! Pi
relli Bicocca, Milano; Sezione 
PSI Abano Terme, Bagtii; Se
zione PSI, Carugate; Seziouo 
PSI Mazzara S. Andrea; Sezio
ne PSI Castelvetro Piacentino, 
Sezione PSI, Altavilla Irpina, 
Sezione PSI Torrita di Siena, 
Sezione PSI, Amalfi; Sezione 
PSI, Castel Termini: Sezione 
PSI, Atessa; Sezione PSI Mal-
cantone Sermide: Sezione PSI. 
Siniscola; Corrente siudacale 
socialista Catania, Massitni'iu 
Parnnciano Lupo: Giovani so
cialisti. Bari e provincia; Fe
derazione giovanile socialista 
Giancarlo Tartu fori. Macerata, 
Giovani socialisti, Piacenza; Fe
derazione giovanile PSI Mes
sina; Sezione PSI Crttadella 
Novara 

Rappresentanze 

operaie 
Commissione • Interna Monte-

catinl Keltre; Minatori La Thui-
le (Aosta); Conuinisti dello sta-
bilimento - Cronograph Itoma; 
Commissioni Interne Colussi. 
Cerrutl, Sicca di Vlttorlo Ve 
neto; Comunisti minlstero ma
rina mercantile Roma; SGCI di 
Pozzolengo; Gruppo Degen-
ti Arco; Commissione Inter
na Deposito Trionfale ATAC 
Roma; Dirigenti Sindacali Ma-
gazzini CIM Roma; Com
missione Interna CG.IL . 
aderenti Ospedale San LuiJi 
Torino; Operai Centrale Val a.' 
Setta Sassamarconi: Operai J.»i 
zaturifleio Tiziarim Monte H 
Giusto: Minatori Porto Erco.e 
(Grosseto): Operai e demoor<» 
tici Monte S. Giusto: Mnesiran-
7.Q dipendenti Societn GesM 
Rrlsiuhelia: C.I. Stabilimeoto 
ind. Castello Firenze: Maestran-
ze Ettore Leo Dalle Vatvhe 
Massalombarda; Fornaci AI Tor 
renieri (Siena): Commissione 
amministratrice e personale 
API Bologna; Maestranze S(i) 
Civitanova Marche: Oper? e 
maestranze fabbrica Everest 'ru-
signano (Ravenna); Personate 
colonia Marina Pe^ognaga. Oi-
pendenti Arredamentl Tosono 
Fori): C. I. Azienda acquedot 
to mutvcipalp Torino; C. I 
SALPAT Trieste; C. I Italjjas 
Torino: C. I e lavoratori san<i-
toriali I^tituto Pnncips Piemon-
te Najjoli: Operai Triulzi Nova 
tc e C I : Maestranze eantier** 
edile Crisoliti Civitanova Mai-
che: Dipendenti comunali Cini
sello Balsamo; tJnione lavora
tori di San Felice. 

Maestranze calzaturiflcio Ma 
ci di Vigevano; C. I. cooperatl 
va autotrasporti SACA PIS'OM. 
C I. compajjnia Meditorrnneu d' 
T«!?icuraziono Roma: SociMa d: 

Mutuo soccorso operai Suzza-
ra: Soci mutuo soccorso Peru-
gini Genova Rivarolo: Operai 
fibbrica Dradi Fuslsjnano i<a 
venna; Maestri Gruppo Sna^e 
Pontremoli: C. I. SAFOG Go
rizia: C. I. lavoratori ospedaie 
Psichiatrico Pesaro: Persondie 
confezioni VIZI Pe^o^naga 
Mantova; C. I. del Comitato di 
coordinamento delle C.I. del 
Municipio di Torino; Lavor«-
tori Comios Taranto; Direztone 
e dipendenti Superseals Livor 

no; Operai lmpianto Carboam 
monico Enel Larderello; J. 1. 
operai e manovalJ deposito o 
comotive Roma S. Lorenzo. C I. 
Ditta De Langlade Granceili 
Certosaligure; Maestranze .»-
posito locomotive Livorno: Fer
rovieri deposito locomotive Uui-
ne; C.I. Alitalia Fiumlcino e 
maestranze rappresentate; C. I. 
personale sanatorio Forlaului 
Roma; Operai cartiera Manto-
vana Goito: Compagni e -lipen 
denti organlzzazlone Vlttadello 
flliale Alexandria; Dipend»iitl 
FC.R. Reggio Emilia: Commis 
sione Interna centrale latte GP 
nova: Operai edili cooperativa 
muratori cenientistl canti«r» 
ANIC Ravenna: Commlss o:iB 

Interna ENEL; Lavoratori Blet-
trici Napoletani: Lavoratori 
Simet S. G. a Teduccio; Mae
stranze CRIVEL S. G. a T"duc 
cio; Commissione Interna Ac-
quedotto Napoli: CoinmJs3;oup 
Interna Cirio Vigllera. 

C. I. Operai Linettl Profum. 
Venezia; Repirto 15 Fabbrtc:' 
Pirelli Milano: Gruppo dl lavo
ratori di Monteeatinl terme. Di
pendenti autolinee Laz/.i PUtoift. 
Society operaia mutuo soccorso 
di Omeuna: C. I Soe. Cowrie 
Ao^ta: Maestranze Allis Chal
mers di Cu.sano Milanino: Knte 
Maremma Milano: Degenti Sa-
m t o n o MontPcntone d'Im>Ia. 
C I Sava Allumina di Porto 
nnryhpri: Ofllcina Fervet di 
Viareggio: Associazione naziona
le primarl ospedilieri di Capii, 
Personale femmlnile. Brefotro-
flo prov. dl Mess'iia; Maestran
ze della StiRler Otis dl Napoll. 
Dipendenti comune dl Novnte 
Milanese: Comitato fabbrica Ti-
mo Bologna: Decent; del SJIM 
torio di Cuneo; Maestranze " i 
co Contarini Alfonsine; Cai'.-i-
turificio Valver Alfonsine R;i 
venna; C I. Seme Monfalone. 
Operai rn'isaz/ino viveri 1̂ 1 co
mune di Milano: Opera! e lui-
pieiiati del ma«az/.ino viveri re-
fe/.ione scol istica del roniMi'* 
di Milano. C I Amm Prov. J' 
Pisa: C. I. Cal/.atunncio B .ndi 
di Forll: Lavoratori dpll'A*ito 
strada del cantierc di C'.iton i. 
(R. Calabria); Maestranze coto-
nillcio Bellora di Gallarate. \1 -
litan dpi XI Autoitruppo di Ho-
ma: Magazzino N U Comune d' 
Milano: C. I. Pirello BicuccH 
Milano: C. I. Aoqtiedotto 'lor 
reannunziata; Maestranze Mo 
lino e Pastificio Ferro di C-WJ 
dei Tirrenl: C. I. Avis dl <-a 
stollammare di Stab'a 

Amministrazioni 
comunali 

Giunta municipale Alblnea, 
Sindaco Venturi; Sindaco Otta
viano, dott. Nunzio Pascale; 
Amm. comunale. Sindaco San 
Cono; Amm. comunale Sestu, 
sindaco Lussu; Consiglieri mi-

noranza Olivadl. Alello Pol*. 
gruto Vitallano; Consiglio' « 
giunta provinciale, Presldente 
Lulgl Corradlno Vercelli; Amm. 
comunale Polizzl Generosa, Sid. 
Giampara Loreto; Amm. com. 
Bressana Bottarone; Amm. com. 
Caccuri; Amm. com. Falerna, 
Sind. Sirlanni; Giunta comuna
le Zibido San Giacomo; Cons. 
com. Cortona, sind. Italo Pe-
truccl; Giunta com. Longiano, 
sindaco; Sindaco e assessor! co
munali dl Gossolengo Piacenza 
Luciano Samuelli; Giunta eo. 
munale San Giorgio dl Manto
va, sindaco Carollo Silvio: Amm. 
com San Sepolcro e sindaco; 
Amm. com. Stla, sindaco Barto-
luccl: Consiglio comunale San 
Vincenzo Liv., sindaco Mischi; 
Amm. provinciale, dott. Giovan
ni Falco, Presldento provincia 
Cuneo; Giunta com. dl ' Slssa, 
sindaco Testo Cesarlno; Gruppo 
oonslliare comunlsta Biella, Co
da Mario: Sindaco Longarone, 
Arduini; Giunta com. Robbio, 
sindaco Galotti; Sindaco e giun
ta municipale Giussago, Certo-
sa di Pavia; Amm. com. di Pa-
demo d'Adda; Amm. com. sin
daco ill Pizzale (Pavin); Sinda
co Marino Giulio Santarelll; 
Amm. com. Ferentillo. sindaco 
Pastadolce: dott. Campa, sinda
co S. G. a Cremnno; Sindaco, 
Porto Mantovnno; Assessore 
delegnto, Baratti; Capo gruppo 
Colli: Sindaco e giunta comune 
di Rlvnligure; Sindaco Croesi; 
Sindaco Barone; Ammlnistratorl 
comunali Campomarlno; Sinda
co Perfettl a nome anche del-
l'Amm.ne comunale Sgurgola; 
Amministrazione comunale Lan-
70 Intelvi: Sindaco Piero Ca-
jir.uii, ' Salacomacina: Gruppl 
consiglieri comunisti Nervinno; 
Sindaco Minoia; Usegllo delega
te sindaco (Orbassano); Sinda
co dell'Amm.nc comunale dl 
Castelfranco; Sindaco Bisi (Pog, 
giorenatico); Sindaco Cesare 
Canale anche a nome Amm.ne 
comunale di Verres; Prosindaeo 
Mancuso anche a nome Amm.ne 
comunale Capizzi: La giunta co
munale anche a nome Amm.no 
comunale di Trcquanda (Siena); 
Sindaco Grue (socialista) da 
Giulianova; Giunta comunale 
Santa Maria a Monte; Divo Co. 
lonnelli, sindaco Monsampolo 
Tronto: Sindaco Battista, a no
me dell'Amm no e popolo len-
tellese; Ciunta comunale e Sin
daco, Orto. 

Sindaco di Pozzolengo; Del 
Bufalo Zclferino, sindaco dl 
Torrita Tiberina; Giunta muni
cipale e Denti, sindaco di Scan-
diano. 

II 4 si inaugura 
la stagione dello 

Sperimentale 
di Spoleto 

II giorno 4 settembre, al lc 21, 
verra innuguratn la XVIII Sta
gione Hrlcn del Tentro Sperimen
tale « Adriano Belli » di Spole
to con 11 « Don Pasqua le» dl 
Gaetnno Donizetti, conccrtato e 
dirctto ilal maestro Carlo Franc! 
e interprctato tla Rosanna Bac-
chiani. Alfredo Mariottl, Mar-
cel lo Munzi e Alberto Rinaldi. 
Rcgia di Carlo Piccinato che ha 
anche curato I bozzctti del le 
Bcene realizzate dal pittore Giu
seppe Dc Gregorio e da artigia-
ni spoletini. Alia manlfestazione 
partecipa l*orchrestra. il coro e 
i dirigenti tecnicl del Teatro del-
1'Opera. II maestro Pizzettl e 
giunto in qucsti giornl a Spoleto 
per assistcre au'apertura del la 
stagione clic durcra flno al 18 
settembre. 

TEATRI 
FOLK STUDIO (Via Garibal

di 58) 
Da oggl a sabato allc 22. domc-
nica allc 17,30 musica classica c 
folkloristlca. Jazz, blues, spiri
tuals. 

FORO ROMANO 
Suonl e luci alio 21 in Itallano. 
inglese. francese. tedesco: alio 
22.30 solo in inglese. 

NINFEO Dl VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 21.15 precise Franca 
Bartolomei e Walter Zappo-
Hnl prcsentano I! Balletto 
dl Roma con : • Serenata • 
di Bartolomei - TschaicowskI; 
« Varlazlonl nel lo spaz lo» di 
Znppolini - Brahms-Grani (no-
vi ta assoluta); • Garden Par
t y - di Urbanl-Mannino: • Pa i 
de deux Itallano > di Dolin -
Cimarosa - Mallpicro: « Gil al-
lecrl studenll - dl Oxford » dl 
Bartolomei-Candia Coreograflr 
di Bartolomei. Znppolini. Urb.i-
ni. Dolin Direttorc d'orchestra 
F Candia Blglfetti nl botte-
ghino del Ninfen. 

PALAZZO SISTINA 
Immlncntc : Grand! Spettacoli 
Maeario in : « Febbre azzurra 
'65*. 

3ATIRI (Tel. 565.32SI 
Alle 21.30 prima C.ia Teatro 
di Oggi con: > Da Gestt a Cri
sta > novita assoluta di Franco 
Vcnturini con Giulio Donninl 
Olga Sol belli. Alberto Giaco-
pcllo. Tina Sciarra. Marccllo 
Mando. Nello Rivie. Sergio Am-
mirata. M. Calandrucclo. M 
Caruso. W. Pinelli. G Bettozzi. 
G. Villa Regia Paolo Paolonl 
Scene e costum! di M. Annun
ziata, E. Giannisi. 

VILLA A L O O B R A N O I N I ( v i a 
N a z i o n a l e . v M a z z a r i n o ) 
Oggi alle 21^0 declma Esta-

. t e romana di Cheoco Uuranif. 
Anita Durante. Leila Ducri. En-
9o Libert! con L. Prando. P. 
March!, L. Fcrrl. G Simonett l 

_ L« ttgtm eke mppmtoa* ae - A 
* mmtrn «1 »lt«H i e l O l a * 
• —rrHp»9fmm mllm «•- • 

t l * M par m 

• A - A l 
• c -
* D A a Dise«D0 aalmate 
• DO — Doeumentario 
• DB — DiamnMtte* 
• O — QUUo 
• M s MutrtcaJa 

• • - • • - * » « 
• SA — Satiiioo 

; • • • • • • 
^ • • « > — ottimo 

« • # • - • buone 
+ + M discret* 

# • • ancdioet* 

m M > vtctato al w*-
a o n di 16 annt 

D. Colonnello. E. Fortunatl, G 
Chlabrera, M Gammlno con la 
novita assoluta : « N'apparta-
niento • 3 eplsodl brlllanti di 
Enzo Libert!, (tenia dell'autore 

ATTRAIIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle H 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazionl - Rlstorante - Bar • 
ParchegRio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI 
A Roma dal 3 settembre In Via 
Cristiiloro Colombo (Flera dl 
Iloma). Tel. 5134356. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

La pattuglia delle giubbe rosse 
e rivista Dino Valdi A 4 

LA FENICE (Via Sa lana 35; 
La pattuglia delle giubbe rosse 
e rivista Glmmy Zagos A • 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Sakiss vendetta Indiana, con S. 
Brady e rivista Vebari . A • 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
L'uomo dl Rio. con J. P Bel-
mondo A • 

A L H A M B R A ( T e l 783.792) 
Le avventure di Scaramouchr 
(ap. 15. ult. 22.50) A • 

A M B A S C I A T O R l ( l e i 481 5701 
Una sporca faccenda. con N 
Castelnuovo (VM 18 > G • 

A M E R I C A ( T e l DBb 168) 
L'uomo dl Rio. con J P Bel-
mundo A • 

A N T A R E 8 ( T e l 8D0 9471 
Terrore sul trrno. con G Ford 
(alle 16.35-18.05-19.35-21.05-22.35) 

A P P I O ( l e i 779 638) 
" 8e permettete parllamo dl don-

ne. con V. Gassman 
(VM 18) SA • • 

A R C H I M E D E ( T e l 875.567) 
Chlusura est iva 

A R I S T O N ( T e l 353.230) 
Sflda sotto II sole, con U An-
dress DR • 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 8544 
Lasciate spa rare a ehl cl sa 
rare, con E Costantine (alle 17-
18.40-20.50-23) SA • 

A S T O R I A d e l 870 245) 
Dne miflntl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C • 

A V E N T I N O (Te l 572.137) 
Se pertnrtteie parllamo dl don-
ne. con V Gassman (ap 16. 
ult. 22.40) (VM 18) SA + • 

B A L O U I N A ( T e l 347 5M2) 
L'asso nella manlca. eon Kirk 
Douglas DR • • • 

B A R B E R I N I ( T e l 471 107) 
Intrigo a Parlgl. con J Gabln 
(al le KU0-18J0-2OJ0-23) S • 

B O L O G N A ( I c l 4 2 6 / 0 0 ) 
Confetti al pep*, con S Signo-
rct (VM 14) SA • • 

B R A N C A C C I O d e l 735 255) 
Confetti al pepe. con S S lgno-
ret (VM 14) SA * • 

C A P R A N I C A ( T e l 872 465) 
F . B I . d iv ls lone crlmlnale. con 
E Costantine G • 

C A P R A N I C M E T T A (672.465) 
Chlusura es t iva 

COLA Ol R I E N Z O (350 584) 
Se permettete parllamo dl don-
ne. con V Ga.«sman (alle IA.30-
lS.20-2a.T0-22.50) 

(VM 18) SA • • 
CORSO ( T e l 871 691) 

Spalle al mart), con J Moreaa 
(alle 17.15-18,55-20.45-22.401 
L 1000 O • • 

E D E N ( T e : 3 800 188) 
Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-IngTassia C • 

EMPIRE tViaie Regtna Mar 
Khenta . Tel 847.719) 
Chlusura estiva 

E U R C I N E (Palazzo Italia al 
I'EUR Tel 5.910.906) 
II trionfo dl Tom e Jerry (alle 
17-19-2O50-22.45) DA • • 

EUROPA d e i 865 738) 
. Cinque eorpl senza testa, con 

J Crawford (alle 1M5-18.45-
20,45-22.50) (VM 18) G • 

FIAMMA d e l 471 100) 
L'amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle lfiJ0-18.35-2(L35-
22-50) o n ^ # # 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

S4o.3rth lf HlM (a,,e 17,1** 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Le avventure dl - Scaramouche 

A • 
GARDEN (TeL 562.348) 

Se permettete parliamu dl don-
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA + + 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Confetti al pepe, con S. S igno-
ret (VM 14) 8A + + 

M A E S T O S O (Te l . /bUU86> 
Forza bruta, con B. Lancaster 
(alle 16,20-18,10-20,20-22,50) 

DR + • • 
M A J E S T I C (TeL 674.9U8) 

Nudi per vlvere (ap. 15,30) 
(VM Its) DO + • 

MAZZINI (Te l . 351.942; 
Confetti al pepe. con S. S igno-
ret (VM 14) SA • • 

M E T R O D R I V E - I N v6.UaO.lal) 
II vol to dell'assasslno, con E. 
Bartok (alle 20-22.45) G 4 

M E T R O P O L I T A N 16U9.4UU) 
OSS 117 mlnaccla Bangkok. 
con A. M. Pierangeli (alle 16-
18,30-20.40-23) A • 

M I U N U N (Tel . 669.493) 
Xerrore sul treno, con G. Ford 
(alle 16,30-16-1»,30-21-22.50) 

M U U E R N l S S l M U t U a i i e r i a S 
M a r c e l i o - T e l . 64U.445) 
Sala A: 11 dottor stranamore, 
con P. Sellers SA • • • • 
S a l a B : Breviss ima chlusura 

M U D E R N O - E S E D R A iTe le -
fono 460.285) 
Gil avvoltol . con R. Scott DR ^ 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sflda all'O.K. Corral, con Burt 
Lancaster A 4 4 4 > 

M O N D I A L (Te l . 834.876) 
Se permettete parllamo dl don-
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA + • 
N E W Y O R K (TeL 780.271) 

Cleopatra, con & Taylor (alle 
15-18.50-2Z30J SM + 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
L'uomo dl Rio. con J . P . Bel-
mundo A • 

P A K i S (Te l . 754.366) 
Sflda sotto II sole, con (J An
dreas DR • 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

(VM 161 DR + • • 
QUATTRO FONTANE (Tele 

fono 470.265) 
L'appartamento delle ragazze 
(ap. 15) 

Q U l R I N A L E ( T e l 462.653) 
Forza bruta. con B. Lancaster 

DR + • • 
Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 

La llnestra della morte (alle 17-
18.40- 20.30-22.50) 

R A D I O CITY ( T e l . 464.103) 
. A 911 dalla Francia senza amore 

con S Connery A 
R E A L E t T e l 58023) 

Cleopatra, con E Taylot (alle 
15-18.50-22J0) SM « 

R E X ( T e l 864.169) 
Chlusura temporanea 

R l T Z ( T e l 837.481) 
Sflda sotto II sole , con U An-
dress DR • 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
La llnestra della morte (alle 
17-18,40-2030-22^0) 

R O X Y ( T e l 87O504J 
II trionfo dl Tom c Jerry (alle 
17-19.15-21.05-23) DA + * 

R O Y A L (Te l . 770.549) -
Le set te meravlgl le del 
(al le 16,45-19.15-22,10) DO ++ 

3 A L O N E M A R G M E R I T A ( T e 
l e fono 371.439) 
Cinema d'essai: La val le del-
I'Eden, con J. Dean DR * • 

S M E R A L D O ( T e l 351 o81) 
Una sporea faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18) G • 

S U P E R C l N E M A ( T e l 485 498» 
Gil schMvl plo fortl del mondo 
con R Browne (al le lfi.45-I3.45-
2045-23) SM # 

T R E V I ( T e l 689.619) 
lert OKKI domanl con S Lorer. 
(alle lfi.15-18.20-20^5-23) I . 800 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (TeL 320 359) 

Dopplo gloeo a Scotland Yard 
con N Patrick (al le 17-19-21-
23) O • • 

Se<uinde visioni 
AFRICA (Tel 8.380 718) . ' 

n tradltore dH eampo 5, con 
P. Newman DR • 

AIRONE (Tel 727.193) 
t/nltlma preda, con W. Holden 

O • 
ALASKA ' 

Sierra Baraa A • 
ALBA 

I satellltl CMrtro la terim, con 
K. Utaul A • 

ALCE (TeL 632.648) 
Non rompete I cMavlstelll. con 
C Drake « • 

schermi 
e ribalte 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) 
Gil anlmall, di F- Rossif 

DO • • • 
A L F I E R I 

Due maflosl nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C + 

A R A L O O 
Siamo tutti pomlclonl , con R-
Vianello C + 

ARGO (Tel . 4 3 4 0 5 0 ) 
Uragano su Yalu DR ^ 

A R I E L ( T e l 530.521) 
Josel lto In America S + 

ASTOR (Tel . 7 220.409) 
L'asso nella manlca. con Kirk 
Douglas DR • • • 

ASTRA (Te l . 848.326) 
L'ultlma preda, con W. Holden 

G 4 
A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 

L'amante Indiana, con James 
Stewart DR • • • 

A U G U S T U S (Tel . 655 455) 
Segretissimo splonaggio, con L 
TerziefT DR + 

A U R E O ( T e l 880.606) 
L'lmplacablle Lemmy Jackson. 
con E. Costantine G 4> 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Sierra Baron A • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Zorro nella valle del fantasml 

A * 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

Italianl come nol (VM 18) DO • 
BOITO (Te l 8.310.198) 

I tre spletati, con R. Harrison 
A • 

B R A S I L (Tel . 552.350) 
L'amore e una cosa meravigl lo-
sa, con J. Jones 8 + 

B R I S T O L -(Tel . 7.615.424) 
Amori prolbltl, con J. Fonda 

(VM 14) DR • 
B R O A D W A Y (Te l . 215 740) 

Fnoco verde. con S. Granger 
A • 

CALIFORNIA (Tel 215 2tn». 
Vento caldo dl battaglla. con R 
Pellegrin DR • • 

C l N E S T A R (Tel 789 242) 
IJI legge delta pistoia, con R. 
Loggia A + 

C i u o i O (Te l 35S657) 
Non rompete a chiavistel l l . con 
C Drake C • 

C O L O R A D O (Tel 6.274 287) 
I promessl sposl. con I. Garrani 

DR + 
CORALLO (Tel 2.577.207) 

La rivolta degli schlavi , con R. 
Fleming SM + 

C R I S T A L L O (Tel 481 336) 
Angell con la ,p i s to ia , con G. 
Ford S + • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Squall d'acclalo, con W. Holden 

DR • 
D E L V A S C E L L O f T e l 588 4541 

Qnella nostra estate, con M. 
C H a r a S + 

O I A M A N T E (Tel 295 250» 
Cacctatori dl Indianl. con Kirk 
Douglas A • • 

O l A N A ( T e l 780 146) 
II p r i n d p e e la ballerina, con 
M. Monroe S + + 

D U E A L L O R l ( T e l 278 847) 
Criminal s exy (VM 18) DO + 

E S P E R I A (Tel 582 884) 
Cinque ore vlolente a Soho. 
con A Newley DR • • 

E S P E R O 
Fippo. P lato e Paperino allegrl 
masnadieri DA #4v 

F O G L I A N O (Tel . 8.319 541) 
n magnlflco a w e n t n r i e r o , con 
B. Halsey A * 

GIULIO CESARE (353.360) 
L'uomo che non voleva uccl-
dere, con D. Murray A • • 

H A R L E M 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) ' 
Sangue misto, con A. Gardner 

DR • 
I M P E R O (Te l . 290.851) 

Riposo 
I N D U N O (Tel . 582.495) 

La valigla del boia, con S. Syms 
(VM 14) DR 4v4v 

ITALIA (Te l . 846.030) 
Plnocchlo DA + + 

JOLLY 
Quattro alia morgue G + 

J O N I O (Te l . 880.203) 
Desiderlo nel sole, con Angle 
Dickinson S + 

L E B L O N (Tel . 552.344) 
Delltto In pieno sole, con A. 
Delnn G 4>+ 

M A S S I M O (Te l . 751.277) 
Gil anlmall . di F. Rossif 

DO + + + 
N E V A D A ( e x B o s t o n ) 

Avventurlero di re Artii, con 
J. Scott A • 

N I A G A R A (Te l . 6.273.247) 
Valanga gialla, con A. Louise 

DR • 
N U O V O 

La donna che vlsse dur volte. 
con K. Novak G • • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione: Mata Hari, 
con G. Garbo DR • • 

O L I M P I C O (TeL 303.639) 
Chlusura estiva 

P A L A Z Z O ( T e l 491.431) 
La >trage del 7« Cavalleggerl, 
con D. Robertson A • 

P A L L A D I U M 
I magniflcl tre, con U. Tognazzl 

C • 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Brooklyn cblama pollzla A + 
RI A L T O (Te l . 670.763) 

La donna ehe v lsse due volte. 
con K. Novak G • + 

R U B I N O 
Jovanka e lc altre, con'S . Man-
gano DR • • 

SAVOIA (Te l . 865 023) 
Confetti al pepe. con S Signo-
ret (VM 14) SA • • 

S P L E N D I D ( T e l 620.205) 
II passo del dlavolo. con Robert 
Taylor A • 

S T A D I U M ( T e l 393.280) 
I / a w e n t n r i e r o di re Artu. con 
J. Scott A • 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PORTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
* Oggl alia or* 21 rlunlone dl 

coraa dl lavrltrl . 

Ptjr dii ascolta 
Ratfit Varsatia 

praxio e l t m g b e o e d'onda 
delle tracmiatioTii in lingua 
Italian*: 

1S.15 - 1S.4S 
SU mctrl 25^1, 25.42, 31.01. 
3L50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/S) 
l i t * - I8J« 
m matri 31.45. 42.11 
(9540 - 7 1 2 5 Kc/«) 
trasrolaakmc per gli cmfcratl 
I t M - !».»• 
su tntm 25. lt . 25.42. 31*0. 
200 m- (11910 - 11800 - 9525 
1502 K e / s ) 
21.M - 11JS$ 
su metrl 25.42, 31.50 
(11800 - 0525 KC/S) 

•U m«tzl 25J9. 25.42. 31.40. 
31,50. 42. II . 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 90S* 
8125 - 1502 Ke/a) 
trasmlsitorw per all «ii>lgjatl 

a n * I f 

S U L T A N O ( V i a di F o r t e Bra-
v e t t a - Te l . 6.270.352) 
La legge del fuorilegge. con Y. 
De Carlo A • 

T I R R E N O (Te l . 573.091) 
Come uccldere una eredltlera. 
con A. Karina SA 4> 

TUSCOLO (Te i . 777.834) 
La primula rossa del sud A 4-

U L I S S E (Tel . 433.744) 
La val le della vendetta, con J. 
Dru - A • 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
no 8.644.577) 
II prlncipe e la ballerina, con 
M. Monroe 8 + + 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
L'amore t una cosa meravlgl lo-
sa, con J. Jones S • 

V I T T O R I A (Te l . 578.736) 
Gil Invlnelbil l , con G. Cooper 

A • 

Terze visioni 
ACILIA (di A c i l i a ) 

Alt alia dellnquenza, con J. Bo-
biles DR 4> 

A D R l A C I N E ( T e l 330.212) 
La cltta priglonlera, con D. 
Niven DR * 

A N I E N S 
Avventurlero della Luisiana. 

" con T. P o w e r A A 
A P O L L O 

II capo della gang 
A Q U I L A 

Fantasma dell'opera, con H. 
L o m e DR 4« 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chlusura est iva 

A R I Z O N A 
Riposo 

A U R O R A (T»l . 393.269) 
Raplna al eampo tre, con S. 
Baker A + + 

A V O R I O 
Panrho Villa, con P. Armen-
dariz DR +4>* 

CASSIO 
Riposo 

C A S T E L L O (Te l . 561.767) 
Riposo 

C E N T R A L E 
Pistoleros. con J. Davis A • 

C O L O S S E O ( T e l 73b 255) 
II brisante Musolino, con Ame-
deo Nazzari DR + 

DEI PICCOLI 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Maclste contra Ercole nella 
valle del guai SM + 

D E L L E R O N D I N I 
Gil avampostl della gloria, con 
V. Frenck DR A * 

DORIA ( T e l 317 400) 
- I n alibi troppo perfetto. con P 

Sellers S A + + 
E D E L W E I S S (Te l 334 905» 

11 boia arriva all'alba A • 
E L D O R A D O 

L'americano, con G. Ford A • 
F A R N E S E ( T e l 564 393) 

P«yco terror, con A. Norton 
(VM 14) G * 

F A R O ( T e l 520 790) 
X-3 chiama Rrigitte, con P Mi
chael G <*> 

IRIS ( T e l 863 536) 
I due eolonnell l , con Totd 

C • • 
M A R C O N I ( T e l 740 796) 

n prlncipe e II povero A • 
N O V O C I N E ( T e l 586 235) 

La leggenda di Robin Hood, con 
E Flynn A + 

ODEON (Piazza Esedra 6i 
Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner A • 

ORIENTE 
Horror, con G. Ticky 

(VM 14) A * 
OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Furia africana A • 
PLANETARIO (Tel 489 7581 
- Johnny Coll ntessaggero dl 

morte, con H. Silva • 4 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Donne calde dl notte 

(VM 18) DO • 
P R I M A P O R T A Cl. 7 61l).13(ij 

Gun Point terra che scotla. con 
F. Mc Murray A • 

P R I M A V E R A 
Chlusura est iva 

R E G ILL A 
II segno dl Zorro A + 

R E N O ( g l a L E O ) 
Scotland Yard non pcrdona. con 
F. Prevost G + 

ROMA (Te l 733.808) 
La cuccagna, con D. Turri 

(VM 14) SA + + 
S A L A U M B E R T O <1 ti/4 TS.f 

La ragazza del quardere. con 
S Mc Lnine S • • 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
I magniflcl sette, con Y. Bryn-
ner A • ' • • 

Sale parrocx'hiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chlusura est iva 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Chlusura est iva 
C O L O M B O 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
C R I S O G O N O 

II cucciolo, con G Peck S + 
D E L L E P R O V I N C E 

Stanllo e Olllo In vacanza 

DEGLI SCIPIONI * 
Riposo 

D O N BOSCC 
Riposo 

O U E M A C E L L I 
Chlusura est iva 

G E R I N I 
Riposo 

L I V O R N O 
Sceriffo Implacablle, con Jen" 
Morrow A • 

M O N T E O P P I O 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M • 

N O M E N T A N O 
Tre drlitti per padre Brown. 
con H. Ruhmann G • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Riposo 

ORIONE 
Operazione mistero, con Richard 
Widmark A • 

P A X 
Chiusura est iva 

QUIRIT: 
Ombre <ul palcoscenlco, con J. 
Garland S • 

R E D E N T O R E 
Prossima riapertura 

R I P O S O 
I glalll dl Edgar Wallace n. 3, 
con B. Lee G • 

S. C U O R E 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Chiusura est iva 

S A L A P I E M O N T E 
Chlusura est iva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chii««ura estiva 

SALA TRASPONTINA 
Prossima riapertura 

S A L A U R B E 
Riposo 

SALA V I G N O L I 
Prossima riapertura 

S. F E L I C E 
Lo sceriffo dalla frusta d'ac
clalo A • 

S A V I O 
Riposo 

T l Z i A N O 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Ripo5o 

Arene 
ACILIA 

Att alia dellnquenza, con J. Bo-
biles DR + 

A U R O R A 
Raplna al eampo tre, con S 
Baker A + + 

CAVTELLO 
Riposo 

COLUMBUS 
Riposo 

C O L O M B O 
Riposo 

C U h A l L O 
La rivolta degli schlavi. con 
R. Fleming SM + • 

D E L L E r t R R A Z Z E 
Squall d'acclalo, con W. Holden 

DR 4> 
D E L L E P A L M E 

Ml permette babbo? con Alber
to Sordi C • 

DON BOSCO 
Riposo 

ESHDRA-MODERNO 
Oil arvolt«L eon a. Scou BR « 

FELIX 
II granclurn e Mr. Pimm, con C. 
Boyer SA + + 

G E R I N I 
Riposo 

LUCCIOLA 
I due madosl, con Franchi-In
grassia c + 

M t A l t O 
Due mattacchionl al Moulin 
Rouge, con Franclii-lngrnssla 

C • 
NEVADA (ex Boston) 

Avventurlero dl re Artu, con J 
Scott A 4 

N. D. OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
Opora/ione mistero, con Ri
chard Widmark A • 

P A R A D I S O 
Due mattacchionl al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C • 
PIO X 

Gli annl rhe non ritornauo 

PLATINO 
Donne calcic dl notte 

(VM 13) DO ^ 
R E G I L L A 

II segno di Zorro A + 
T A R A N T O 

La rnasclipra dl cera, con VIn* 
cent Price G 4" 

TIZIANO 
Riposo 

T E A T R O N U O V O 
La donna che vlsse due vol te , 
con K Novak Q • • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

Ofifil L,\ HIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adrlacine, Africa, Alflerl, 
Ariel, Astra. Urancacclo. Dolo-
Klia, Cristallo, Delle Terrazze, 
Eucliilr, Faro. Finmnietta, Jolly, 
La Fenlee, Leblon, Modernlssl-
1111) Main A, Niagara, Nuovo Ollm-
pia. Orlonc, Planetario, I'laza, 
Prima Porta. Itialto. Royal, Sala 
Umberto. Salonc Margherita, Sul-
tauo. Splendid. Traiano dl F iu
mlcino, Tirreno, Tuscoto, Ullsso, 
Verliano. 

Carrol come 
Jean Harlow 

HOLLYWOOD — Rivivr^ sugli schermi con 
il volto di Carrol Baker la famosa attrice de
gli « Anni trenta » Jean Harlow. Nella tele-
foto Carrol Baker vestita con un sontuoso 
abito da sera di quelli che era solita sfog-
giare Jean Harlow posa per i fotografi. Sulla 
testa della Baker, la cui rassomiglianza con 
la Harlow e stupefacente, campeggia una 
enorme fotografia della defunta attrice 

* * _ - < * - . -* 
1 ^:>M»fian ''«"'••""•' « •» • • i - . 

iti jam "sw^n m in inn 11 in—»——ay! 
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Pronto un siluro per Miceli e Mannocci • \ Per colpa degli interessi delle ditte extra 

La Lazio a Firenze 
rischia la... testa 

i 1 
Le divise dei nostri I 

I per le Olimpiadi \ 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
L: 

Sono state messe a punto in questi giorni le divise che indosseranno gli atleti italiani 
alle Olimpiadi. Ecco ancora in fase di disegno la divisa per gli uomini e la divisa 
per le donne 

I 

Contro la Sangiovannese 

Oggi a Coverciano 
galoppo dei P. 0 . 

Pr. Castelfusano 

oggi alle 

Capamelle 
Oggi è di scena il galoppo, con 

Il Prèmio Castel Fusano dotato 
di 1.050 000 lire di premi sulla 
distanza di 2200 metri in pro
gramma all' ippodromo romano 
delle Capannello. 

Tre soli concorrenti si presen
teranno ai nastri, e tra essi i 
favori del pronostico spettano al
la tesiana Maria Maratta, ben 
nituata al peso. Efisa comunque 
non avrà vita facile contro Man-
goki e Deli poi ie che le conten
deranno il campo 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15.30 e comprenderà altre sei 
prove con un numero di partenti 
soddisfacente Ecco le nostre se-
lesioni: l corsa: Partcno. Ju-
rneaux; II corsa: Campitello. Gin
gillo; III corsa: Bewik. Strania. 
Atri*; IV corsa: Foce Verde. Dra-
ke. Sagami: V corsa: Maria Ma
ratta. Mangoki; VI corsa: Fada, 
Prajapati, Squaquarona; VII cor
se: Fiorlan, Giorgione, Galilei. 

FIRENZE. 1. 
I «P.O.» del calcio si sono 

ritrovati questa mattina a Fi
renze per un primo contatto 
con i dirigenti federali, con il 
C.T. Fabbri, fra loro. Tutti pre
senti. i convocati. Entro le pri
me ore del pomeriggio, in
fatti. sono giunti anche i ritar
datari. 

II C.T. Fabbri, dopo aver da
to il benvenuto agli atleti ed 
averli indirizzati verso il ri
storante per il pasto, ha chia
mato i giornalisti nella -< Sala 
stampa » del Centro tecnico fe
derale ed ha tenuto la con
sueta breve conversazione con 
loro. Breve, conciso, chiaro co
me sempre, seppur come sem
pre reticente su certi argo
menti... - ch iave» . Fabbri ha 
esposto il programma dell'ul
timo perìodo di preparazione 
prima della partenza per il 
Giappone. 

Il C.T. prima di tutto ha af
frontato la questione De Sisti. 
- Per rinunciare de/ìnit «l'amen-
te al romanista pittima, come 
è noto di un infortunio nel 
corso della partita amichevole 
con la Fiorentina — ha detto 
Fabbri — attenderò che venga 
tolta la gessatura all'arto in
fortunalo e quindi ascolterò ti 
parere del medico federale dr. 
Fini'. In base a quanto il me-

Oggi parte per la Spagna 

Comincia per l'Inter 

I avventura mondiale 
L'Inter partirà oggi alla vol

ta dalla Spagna dove affronterà 
domani sera l'Atletico di Ma
drid. Nella nottata di domani 
poi i nerazzurri campioni d'Eu
ropa prenderanno 1 aereo per 
Buenos Aires dove il 9 settem
bre si giocherà la partita di an
data della finalissima della Cop
pa del Mondo contro l lndcpen-
diente. L'Inter, che lunedì sera 

. aveva vinto di stretta misura 
l'incontro contro il Genoa a 
San Siro terminato con il pun-

" teggio di 1-0. potrà contare in 
' Argentina su tutta la rosa dei 
; titolari. 

Contro il Genoa la squadra 
i di Herrera non ha brillato tut-
& tarla bisogna rilevare che la 
** • BOB ha forzato ecces

sivamente. I neroazzurri gio
cano una partita ogni tre gior
ni e pertanto non si pub pre
tendere che il ritmo di gioco 
sia quello abituale. 

Herrera è rimasto tuttavia 
soddisfatto del lavoro finora 
fatto dai suoi ragazzi; unico in
conveniente, secondo il parere 
del trainer neroazzurro. è la 
scarsa forma di Sandrino Maz
zola. Herrera tuttavia ha fatto 
scendere • in campo contro- il 
Genoa Peirò che è stato autore 
della rete della vittoria e che 
«i è alternato al comando del 
quintetto neroazzurro con Mi
lani. Peirò ha dimostrato di 
essere già a buon punto con 
la preparazione e ha soddisfat
to in pieno l'esigente H.H. 

^WóÉA^^MtAÉ^iÉM^ itìu 1 *•&?'. sii-

dico diagnosticherò, il CT. de
ciderà se rinunciare o meno ad 
avere De Sisti in Giappone. 
» Gli interisti — ha aggiunto 
Fabbri per chiudere subito un 
discorso che minacciava di di
ventare polemico — rfmarran-
no. questa rotta, soltanto poche 
ore con noi. Il tempo necessa
rio per un breve colloquio. Poi 
ripartiranno stasera stessa per 
Milano per essere presenti al
l'appello che Herrera farà al 
momento della partenza della 
comitiva nerazzurra per il du
plice confronto internazionale 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista. Fabbri' ha 
precisato che il programma di 
preparazione dei P.O. prevede 
da oggi al 18 settembre una 
convocazione settimanale ogni 
martedì. Gli atleti rimarranno 
a Coverciano fino al giovedì 
pomeriggio di ogni settimana 
Questo fino al 22 quando i gio
catori si troveranno a Roma 
per la convocazione definitiva 
e qui completeranno la pre
parazione per partire poi. dal
la capitale, in aereo, il 26 set
tembre per Tokio. 

Per questa settimana all'al
lenamento ginnico atletico di 
questo pomeriggio, farà seguito 
domani una partita (con tempi 
e modalità da decidere dopo 
che il dr. Fini avrà precisato 
le condizioni fisiche di ciascu
no al termine delle visite me
diche di controllo iniziate que
sto pomeriggio) contro la San
giovannese; giovedì allenamen
to ginnico atletico e quindi tut
ti liberi di rientrare alle pro
prie sedi. 

Parlando del Torneo olimpi
co Fabbri ha detto che ritiene 
quello dell'Italia un compito 
difficile. Dei prossimi avver
sari sa ben poco. Facendo cen
no alle squadre che Io impen
sieriscono maggiormente ha 
parlato della Repubblica De
mocratica Tedesca. dell'Unghe
ria. del Brasile. dell'Argentina 
e della Jugoslavia 

Non ha aggiunto molto di 
altro il CT. che ha parlato 
speditamente come s* i suoi 
discorsi fossero stati meditati 
a lungo prima del raduno. Alle 
domande più difficili, più im
pegnative. più approfondite su 
certi problemi di grande at
tualità. Fabbri ha risposto con 
quel bonario sorriso mefisto
felico che mai ammette qual
cosa e che. tuttavia, sembra 
dire molte cose. 

Nel pomeriggio gli atleti so
no stati visitati dal comm. Pa
squale presidente della FIGO, 
che era accompagnato dai vice
presidenti Franchi e Barassi. 
che hanno porto loro il saluto 
e l'augurio della Tedercaleio 
e degli sportivi italiani. 

> ' • * -

Per oggi è previ
sto un vistoso pro
gramma di parti
te amichevoli (23) 
Tra le altre fanno 
spicco quelle fra 
il Milan e la Juven
tus e fra il Bolo

gna e il Sevilla 

Ultimo collaudo ilu.seru per 
la Liuto a Firenze: e for.se si 
trutta anche dell'ultima caria 
buona per non perdere la te
sta. Non parliamo per metafo
ra ma in buse ulta conoscenza 
di futti concreti: .sappiamo di 
preciso infatti che il malumore 
presente in vasti strati dellu 
tifoseria laziale si sta concre
tando in un movimento dalle 
idee ben ciliare. 

Pare infatti che lungi dal-
l'uccogliere i/li appelli di Mi 
celi per collaborare con lui, un 
uruppo di amici di Siliato sia 
pronto a chiedere nella prossi 
ma assemblea la testa di Mi 
celi e Mannocci: presidente po
trebbe diventure uno degli 
esponenti del gruppo (Ercoli?) 
che più .si esporrebbe per ri
levare le anticipazioni di Mi
celi (che pare non siano ec
cessive) mentre come allenato
re verrebbe l'argentino Nestor 
Rossi con il quale sarebbero 
stati presi i primi contatti tra
mite un noto mediatore 

E pare che Nestor Rossi a-
vrebbe promesso di portare in 
Italia un autentico fuoriclasse 
che costerebbe quattro soldi: 
ciò per tentare di mettere Ama 
pezza alla campagna acquisti 
- sballata, di Miceli. 

Questa campagna acquisti è 
sempre uno degli argomenti 
maggiori di accusa verso il pre 
sidente specie dopo l'ultimatum 
della Lega: pagare m proprio 
il conguaglio promesso al Mes
sina per Dotti e Fascetti o ri
spedire i due giocatori al mit
tente. 

In questa situazione imma
ginate che succederebbe se la 
Lazio perdesse « brutto » anche 
a Firenze: e d'altronde è que 
sta l'ipotesi più probabile an 
che se per l'occasione rientre
ranno in .squadra Pagni e Chri-
stensen La squadra laziale in
fatti non ha schemi di gioco, e 
mal preparata, si lancia dissen
natamente in avanti, manca di 
un uomo di centro campo (ri
solverà - il problema Christen-
sen?): per cui è difficile spe
rare in un risultato positivo a 
Firenze, tanto più che l viola 
a lorq volta giocheranno tutte 
le carte per tentare di riscatta
re dinanzi al pubblico amico la 
cocente sconfitta di Torino. Va 
bene che nemmeno la Fioren
tina ha finora ingranato la mar
cia giusta: ma tra le due squa
dre è quella che ha più proba
bilità di farlo proprio oggi, sia 
per avere il sostegno del pub
blico amico, sia perchè in de-
finitiva i suoi problemi sono 
solo di preparazione e di af
fiatamento tra i nuovi. 

La partita di .stasera spicca 
perciò per tinte fortemente po
lemiche nel nutrito programma 
odierno di amichevoli (23 par
tite!). Ma dal punto di vista 
tecnico la partita più attesa e 
certamente Milan - Juventus. 
poiché si tratta dello scontro 
di due delle quattro squadre 
che sulla carta hanno la possi
bilità di rincere il campionato. 
I rossoneri di iLcdholm dopo 
aver perso a San Siro contro 
I rossoneri di Liedholm dopo 
sono andati oltre II pari contro 
ìl modesto Verona conferman
do cosi che l'assenza dì un gio
catore come Rivera ha un .pe
so notevole, mentre l bianco
neri di H U. sono reduci da una 
vistosa vittoria (4 a 0) con il 
Siviglia, la squadra spagnola 
che questa sera sarà ospite del 
Bologna. 

Stando alle prove finora of
ferte. il Milan dunque rischia 
grosso contro la Juventus, la 
quale sembra aver trovato in 
Combin il centravanti da tan 
to tempo desiderato e un Si 
rorl disposto a ritornare la 
grande mezzala di qualche an
no fa Comunque, visto che si 
tratta di una partita mólto im 
portante, c'è da giurare che i 
milanesi in questa occasione fa
ranno apoello al loro orgoglio. 

Per il Bologna, reduce da un 
pareggio in casa con il Laneros-
si la partita di stasera con il 
Sevilla costituisce inrece una 
specie di confronto indiretto 
con la Jurentus Contro gii 
spagnoli i bianconeri torinesi 
hanno vinto piuttosto facilmen 
te e. quindi, anche per il Bo 
Ioana il Sevilla non dorrebbe 
essere un ostacolo molto ostico 
da superare 

Infine il Cagliari dopo avere 
perso contro il Bologna e pa 
reggiato a Ferrara con lo Spai. 
conclude stasera il programma 

emiliano • incontrando il Mo
dena. Queste le partite più im
portanti di oooi. 

FIORENTINA: Albertosl; Ito-
botti. Matteacci; Plrovano 
GonfUntinl. Marchesi; ftatnrìn. 
Berlini. Orlando. Renatila, 
Mnrrone. 

LAZIO: Cei; Zanetti. Dotti; 
Governato. Paini, Gasperi; 
Renna, Fascetti, Piaceri, Bartà 
(Mari). Chrlstensen. 

fili arbitri di oggi 
Juventas-Mllan: Gandlolo; Spal-

TrevUo: Ghetti; Bologna - Sivi
glia; Firmi: Florentlna-Latlo: »a-
battlnl; Atalanta-Venezla: r iga
toni; Sanpdoria - Radnlcktt VI-
mnnclnl; Canelll-Alettanarla: Lo 
Giudice. 
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FEROCI DUELLI A SALLANCHES 
Per gli azzurri di Magni t 4 

Ultimo collaudo 
- r 

oggi a Robbiano 

Gli scontri tra i francesi Anquetil-Poulidor 

e tra i belgi Van Looy-Beheyt saranno al

l'ultimo sangue 

Italia terzo 
incomodo? 

ZILIOLI riuscirà a tornare alla ribalta almeno nell'ultima 
premondiale? 

Per i mondiali 

Scelti i puri 
della pista 

dal C. T. Costa 
Nuoto: 
Cecchi 
record 

Annamaria Cecchi dell'Ede
ra Trieste ha stabilito il nuo
vo primato italiano assoluto 
del 100 delfino con il tempo 
di l'U"4. Il primato prece
dente apparteneva alla atessa 
nuotatrice con l'll"9. 

La Cecchi. poco dopo aver 
ottenuto il primato, ha ten
tato di migliorarlo ma ha fatto 
registrare 112"*. Le prove 
hanno avuto luogo all'Acqua 
Acetosa. Nella stessa piscina 
si è svolta una indicativa, a 
carattere preolimplco sai 100 
s.l. Risaluto: Pacifici 1*04**7. 
Berti T05-4. Passagnoll l'07"3. 

La Pacifici si è dunque pra
ticamente guadagnato il posto 
In aquadra se la F e d e n d o n e 
decidesse di proporre al CONI 
l'Inclusione della staffetta nel
l'elenco delle partecipanti a 
Tokio. La staffetta verrebbe 
composta da Daniela Beneefc. 
Salnl. Zunlnl e Pacifici. 

Baseball: 
Spagna 76 
Francia 0 

- • MILANO, 1. 
Come al prevedeva la Spa

gna ha battuto facilmente la 
Francia (per l f - 0 ) n e l l a 
odierna giornata degli • care* 
pel • di baseball. Domani sa
ranno di fronte Svetta e 
Olanda. GII axtnrri Invece 
torneranno In campo giovedì 
incontrando la Spagna. Sem
pre giovedì pel si svolgerà 
an seconde Ineentre tra Fran
cia • Svesta. Al termine di 
questi Incontri la classifica 
avrà «a aspetto pi* defluito 
dM qnanto non ae abbi* oggi. 

La squadro azzur-

ra parte venetclì 

da Milano 

li C.T. Guido Costa ha 
scelto i pistards dilettanti 
con i quali l'Italia sarà ai 
campionati del mondo a Pa
rigi dall'8 al 13 settembre. 

Per la velocità gli azzurri 
saranno Angelo Damiano, 
Sergio Bianchetto. Giovarmi 
Pettenella e Giordano Tur-
rinì. 

Per l'inseguimento la scel
ta è caduta invece su Luigi 
Roncaglia, Attilio Benfatto. 
Virginio Greco. Vincenzo 
Mantovani, Carlo Rancati, 
Franco Testa e Giorgio Ursi. 

Per il mezzofondo la ma
glia azzurra è toccata a Ita
lo Donadi (allenatore Muel-
lemann) e Antonio Carniel 
(allenatore Dagnoni). 

La comitiva azzurra che 
partirà venerdì 4 settembre 
in aereo da Milano sarà alle 
dirette dipendenze del C.T 
Costa e sarà composta oltre 
che dagli atleti e dal C.T., 
dal dottore Luigi Lincei, dal 
meccanico Giuseppe De 
Grandi, e dai massaggiatori 
Giannetto Cimurri e Ansel
mo Ruggeri. 

Mentre per la velocità le 
possibilità degli azzurri so
no completamente affidate a 
nomi già noti, che quest'an
no avranno però il vantaggio 
di una preparazione condot
ta sotto la guida del valente 
tecnico romano; per l'inse
guimento Costa al termine 
di un lungo e proficuo lavoro 
ha dato la maglia azzurra 
a molti ragazzi nuovi dai 
quali è lecito attendersi un 
comportamento - onorevole 
(ma sui quali ovviamente 
non si può giurare ad occhi 
chiusi). 

Possibile che Mot

ta faccia il poker? 

Zilioli, De Rosso, 

Cribiori e Adorni 

gli altri favoriti 

Oggi a Robbiano di Gius-
sano nel Gran Premio Feg-
Mobili tutti i migl iori cicli
sti professionist i si lance-
lanno in un'altra sfida paesa
na. Per gli azzurri del C.T. 
Magni, che giovedì matt ina 
partiranno per Sal lanches , 
dove domenica correranno 
il campionato del mondo, la 
corsa sarà l 'ult imo banco di 
col laudo. 

Il percorso della gara (si 
dice sia stato scel to da Ma
gni ) , è un cont inuo sal iscen
di che costr ingerà 1 corridori 
a continui e frequenti cambi 
di ritmo. Ciò che dovrebbe 
agevolare la preparazione 
degli azzurri i quali ai «mon
d i a l e si t i overanno di fronte 
ai « principi » degl i scatti e 
del le rabbiose rincorse. 

Il c ircuito (Robbiano, Brio-
sco, Fornaci , P a n a n o , B n o -
sco, Agl ia te , Verano, Rob
biano) misura sedici chilo
metri e poiché sarà ripetuto 
dodici vo l t e al t ermine i cor
ridori avranno percorso 192 
chi lometri . Una distanza non 
eccess iva, tale anzi da invo
gliare al la battaglia fino dal
le pr ime battili»-. 

Il campo, come abbiamo 
già det to , si annuncia com
pleto anche se a lcune case 
non partec iperanno ufficial
mente . Non è, il traguardo 
della corsa brianzola, uno di 
quell i traguardi per i quali 
i corridori si dannano volen
tieri l 'anima. Gli azzurri pur-
tuttavia avranno anche in 
questa occas ione il loro da 
fare, s ia per r icavarne pro
fitto ai fini del la preparazio
ne, s ia per agii e con un pia
no tatt ico sper imenta le . '* 

L'esplos ivo Motta, il ragaz
zino c h e ha fatto tris dovreb
be in quest 'occas ione stare 
al coperto; ma questo consi
glio l 'aveva r icevuto da Ma
gni anche per la corsa di do
menica. Riuscirà a l m e n o og
gi a rispettare l 'ordine di 
scuderia o tenterà il «poker»? 

Magni, da questa corsa 
vorrebbe ricavare ben altri 
risultati, che non il poker di 
Motta. Per esempio Io preoc
cupa mol to lo stato di sfidu
cia, in cui si d ibattono Du
rante e Zilioli . E la corsa 
di oggi potrebbe venire al 
m o m e n t o g iusto per far ri
trovare spec ia lmente a Du
rante il gusto de l la vittoria 
con una giusta impostazione 
del lo sprint . 

Il pronost ico non e purtut 
tavia ch iuso per i non az
zurri. Anz i , molt i di loro, 
come Vigna , Dancel l i , Car-
lesi, Bitossi , Ciampi, Grassi, 
Vicentini , Marcoli o Chiap
pano h a n n o m questa corsa 
buone possibi l i tà di cogl iere 
un successo . 

La punzonatura della cor
sa avverrà oggi da l l e ore 
8,30 a l l e ore 10 e pertanto 
non e poss ibi le sapere con 
certezza in quanti saranno 
alla partenza. Gli iscritti so
no 101, gli azzurri saranno 
in gara con i seguent i nu
meri: 1 D e Rosso, 2 Adorni , 
3 Cribiori. 4 Durante , 5 Meal-
li, 6 Motta, 7 Taccone, 8 Zi
lioli, 9 Poggia l i . 10 Mugnai-
ni. La partenza verrà data 
al le 12,30: l 'arrivo è previ
sto per le 17.30 sul la base di 
una media di 40 km. orari. 

Intanto ieri, nel ritiro col
leg ia le di Limonta. 1 dieci 
stradisti professionist i azzur-
zi hanno compiuto da 80 a 
100 k m . su l le sol i te strade, 
favoriti da un cl ima mol to 
fresco. Ne l pomerigg io han
no riposato, si sono sottopo
sti a massagg i ed hanno as
sistito i meccanic i che vis io
navano il mater ia le da cor
sa. in v i s ta del la partenza 
di g iovedì per Sa l lanches . 

e. b. 

Confermato: 
in Spagna 

i mondiali '65 
SALLANCHES. I 

Nei corso della prima riunione 
del congresso dell'Untone Cicli
stica Internazionale è stato con
fermato che i campionati mon
diali 1965 si svolgeranno a San 
Sebaatian In Spagna. J. Elorza 
della Federazione ciclistica spa
gnola ha detto che le date per 
t mondiali del prosalmo anno so
no alate prowboriamente Sauté 
da! 2 ai 12 eettembre. 

Dal nostro inviato 
SALLANCHKS, 1. 

Se ancora ci rimanevano delle 
illusioni, .Atiquetil — con Ut 
pubblicazione della sua autobio-
grafla: « Sono fatto così - — ce 
l'ha tolte. A proposito della 
corsa dell'arcobaleno, egli, in
fatti, scrive: - Più di ogni altra, 
11 Giro di Francia e, a mio av
viso, la gara che fissa la quota
zione di un corridore alla borsa 
valori intemazionale Questa 
quotazione, ovviamente, è tanto 
più grande se il corridore non 
si limita a vincere il Tour una 
volta, ma riesce a vincerlo due 
o tre volte. Per contro, vi potrò 
magari sorprendere affermando 
che io non ho assolutamente 
perduto nulla, dal punto di vi
sta finanziario, non indossando 
mal, almeno fino ad oggi, la 
maglia di campione del mondo -
E poi: « La divisa iridata, tutt'al 
più, può garantire il manteni
mento in quota ad un campio
ne, qualora la sua stagione non 
sia stata molto brillante ». 

Capito? 
Non c'è più ritegno, non c'è 

più pudore: non c'è più sai-
rezza? 

E. comunque, Anquetil ha il 
coraggio di dir la verità, nuda 
e cruda. Certo sono peggio le 
farisaiche dichiarazioni che — 
ogni anno, nei giorni di vigilia 
della rassegna mondiale — 
ascoltiamo da questo e quel no
stro rappresentante: si parla 
della bandiera e dell'inno, sic
ché par di andare alla guerra. 
Ormai, però, l'incantesimo è rot
to E, del resto, certe ditte-extra 
hanno definitivamente avvilito 
il fatto di sport. 

Con le dispute che si svolgono 
prima, durante e dopo la for
mazione della squadra azzurra 
(e in quest'occasione, pur con 
degli elementi che non possono 
davvero essere classificati con 
l'eccellenza, s'è addirittura of
feso il senso e il gusto della 
misura), gli uomini-sandivich 
cercano quella pubblicità che al
trimenti non sono capaci di pro
curarsi, Lo spettacolo ch'essi of
frono è d'una povertà che im
malinconisce. E, dunque, è pos
sibile che un complesso possa 
andar d'amore e d'accordo? 

La Federazione di Francia 
aveva pensato di far firmare 
ai selezionati un formulario: 
- Prendo il formale impegno di 
favorire nel corso del campio
nato. e senza riserve mentali, il 
successo del corridore della 
squadra più adatto a vincere, 
nel quadro del regolamento». 
ti risultato? Un'alzata di spal
le, generale. Anquetil ha di
chiarato: «Non mi sembra una 
cosa seria: so io come devo 
comportarmi! ». E Stablinski: 
- Siamo abbastanza cresciuti per 
sapere come condurre la no
stra corsa' -. Idem, quindi, An-
glade. 

E la Lega d'Italia? 
Magni, ch'è stato messo in 

croce da Balmamion e Defilip-
pis, si limita alle raccomanda
zioni. Ma che conta il commis
sario? Sono i cosiddetti general-
managers che tramano e agisco
no: per loro è meglio che s'af
fermi uno straniero anziché un 
italiano, amenoché — s'intende 
- non sia il rappresentante 
della marca. Ricordate? A pro
posito, -Anquetil ha precisato: 
- A Sallanches. il mìo avversa
no, l'uomo da battere, sarà Pou-
lidor. Una tale rivalità pone 
dei problemi: e, però, è logica. 
visto e considerato che 1 nostri 
interessi si antepongono. Io non 
posso associarmi all'attuale mio 
maggior rivale: perdere ad ope
ra sua andrebbe a scapito del 
mio valore commerciale - . 

E, allora? 
Siamo in crisi. Non sappiamo. 

cioè, come affrontare il proble
ma sempre più penoso del cam
pionato del mondo dei profes
sionisti, anche perché è risaputo 
che l'UCI è tutfaltro che pro
pensa a modificare la norma 
che chiama in campo le forma
zioni nazionali. Infatti, il com
mercio dei colpi di pedale Iri
dati permette a Rodoni & C. 
di allestire annualmente la farsa 
del Congresso dell'Unione, con 
le relative vacanze pagate per 
i dirigenti e It. rispettive con
sorti. Ne consegue che le con
siderazioni su Sallanches non 
sono contagiate dalla fabbre In
cantata dell'entusiasmo: dobbia
mo — oltretutto — allacciarsi 
alla volata - scandalo di Re
nali, no? 

L'ultima volta, Behvet s'è Im
posto con lo sprint (per gli ami
ci) e con il tradimento (per t 
nemici). Adesso, già s'anticipa 
che il suo duello con Van Looy 
sarà drammatico, feroce: il van
taggio, nella pattuglia del Bel
gio. è per Sels? 

Pressoché identica è la situa
zione nella pattuglia di Francia, 
con Anquetil e Poulldor cane 
e gatto dichiarati. Ciò nono
stante, l critici di Parigi pen
sano che Poulidor riuscirà a 
'fuggire alla stretta, e nel giuoco 
delle preferenze raffiancano, 
perciò, a Sels e a Janssen, cne 
ottengono parecchi suffragi. Be-
heyt, Anquetil e Van Looy re- '< 

sistono, tuttavia, con buone quo
tazioni. appunto pcrchi* si crede 
clic s'impeoneranuo al massimo. 
Gli spagnoli, gli inglesi, gli sviz
zeri e i tedeschi sono poco va
lutati: l'eccezione e Altig. E agli 
uomini della puttuplia d'Italia 
si dà una fiducia condizionata: 
per spuntarla, dovrebbero ap
profittare della lotta franco-bel
ga, e in special modo del ral
lentamenti die seguiranno agli 
scontri Tìehcyet-Van Looy e An-
quetil-Poulldor. 

Giusto? 
SI 
Naturalmente, alla vigilia del

la gara torneremo sull'argomen
to: i nostri o gli altri? 

Attilio Camoriano 

Phil Hill escluso 

dalla « Cooper » 
LONDRA, l. 

lì pilota Pliill Hill, runico ame
ricano che abbia conquistato 11 
titolo di campione del mondo 
conduttori, e stato escluso dalla 
squadra inglese della Cooper per 
cui correva dall'inizio dell'anno. 

II pilota americano, che fu 
campione del mondo nel 1961 con 
la Ferrari, non Ini avuto fortuna 
duranti- la stagione attuale. 

La sua1 esclusione dalln scude
ria Cooper, che parteciperà al 
Gran Premio d'Italia a Monza 
domenica prossima, ha destato 
comunque sorpresa 
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Noi donne 

Vacanze liete 
1 

RIMINI . PENSIONE VIL
LA STELLINA - Via Gal
vani 26 . VICINO MARE -
camere acqua corrente -
balconi - ampio giardino -
cucina genuina - autoparco 
- Settembre 1200 tutto com
preso - Tel. 30914. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. M 

FIMEB. Piazza VanviteUl 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad Impiegati. Autosov
venzioni. 

IFIN. Piazza Municipio 84, te
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. AutosowenziooL 

4) AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Rona - Consecne Immedia
te. Caaibl vanUfclosl. Facili
tazioni - Via Bluolatl a. 34. 

CONVENIENTISSIME autocca-
sioni. facilitazioni pennute, 
pagamento dott. Brandinl pii 
za Libertà Firenze. 

5) VARII U M 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio * Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze, Pignasececa 63. Napoli. 

7 ) OCCASIONI L. M 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo- Vendo bracciali col
lane ecc-, occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede «Bi
ca MONTEBELLO, 88 (telefo
no 480.370). 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

!» (fttatfotw Tetaiai: . . 
Mtmsm • alaa* mwé* M . A 
Orario *>ii l i-la e per aapoata. 
somalo «KtoaD a wbeto poneri*. 
«to • I fcatm. Wwm orarlo, tM 
IMfeatO pMMrlawto • 
Sntm m riceve eoi* , . 
lamento Tel «fl.lM TAOI 
K M M»W tm m 

al CONVITTO MASCHILE 

«GUGLIELMO MARCONI» 
Tel. «2917 - SALERNO - Via Fio XI 

continuane le UcrUtonl per lì naovo anno scolastico. Tatti .. 
I tipi «I scaola. Rette «elisi l i «a L. 21.000 a L. 244M \ 
tatto compreso. 
Chiedere p r e g n i » — -TCg» 
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IV 

Ieri a Praga nuovo incontro fra le due delegazioni 

ui ceco-sovietici 
anche sulla 
Germania 
Appello di Klicka per un fronte europeo 

contro la guerra e il fascismo 

Dal nostro corrispondente 
P R A G A , 1. 

La giornata di oggi , che 
doveva essere di completo ri
poso per le delegazioni so
vietica e cecoslovacca guida
te r ispett ivamente da Kru
sciov e Novotny , che hanno 
cominciato ieri matt ina la 
serie degli incontri uflìciali, 
si è conclusa invece verso le 
5 del pomeriggio con un bre
viss imo comunicato congiun
to, emesso a Yan, nel la resi
denza estiva del Presidente 
della Repubblica cecoslovac
co, dove gli ospiti hanno pas
sato la giornata. Il comuni
cato informa laconicamente 
che e nella giornata di oggi 
l e due delegazioni hanno af
frontato problemi di interes
se generale per i due rispet
tivi Paesi > e che successiva
mente sono rientrati a Praga. 

E' dunque chiaro che an
che nella giornata di oggi, 
che doveva essere dedicata 
alle vacanze nella tranquilla 
località a una quarantina di 
chilometri dalla capitale, le 
discussioni cominciate uffi
c ia lmente ieri non hanno su
bito interruzioni. 

La giornata di ieri, con
elusa anch'essa da un comu
nicato congiunto in cui si in
formava che i temi discussi 
erano stati: la s i tuazione at
tuale nel m o v i m e n t o comu
nista internazionale e la si
tuazione politica mondiale , e 
che su questo punto era sta
ta trovata la più completa 
unanimità tra le due delega
zioni, terminava nel la tarda 
serata con un piccolo colpo 
di scena che scatenava varie 
supposizioni tra i giornalisti 
presenti a Praga. x 

Durante il r icev imento of
ferto da Novotny agli ospiti 
soviet ic i ne l le magnif iche sa
le del Castello di Praga (di 
cui alcune recentemente re
staurate sono state aperte 
agli invitati per la prima vol
ta ieri sera) appariva im
provvisamente tra le centi
naia di ospiti cecoslovacchi e 
stranieri il ministro degli 
Esteri polacco Rapacky. Por
tavoce ufficiali, interrogati, 
r ispondevano che la presen
za del ministro polacco si 
spiegava sempl icemente col 
fatto che Rapacky si trova 
in questi giorni in vacanza 
in Cecoslovacchia ed era ve
nuto per rendere omaggio 
agli ospiti sovietici . 

Poco dopo la stessa spiega-
t ione veniva data anche cir
ca la presenza al Castello, 
Immediatamente notata dai 
giornalisti , del ministro degli 
Esteri bulgaro e di quello 
ungherese , B a s e v e Peter. 

' Tra i giornalisti occiden
tali presenti la coincidenza 
ven iva subito interpretata in 
chiave politica. Già nei gior
ni scorsi la presenza di Gro-
m i k o nel la de legazione . so
vietica aveva fatto pensare 
che i problemi di politica 
e s t e r a e part icolarmente 
quell i della Germania sareb
bero stati fra i temi centrali 
degli incontri e che s u di 
essi sarebbero state prese 
importanti decisioni. La pre
senza degli altri tre ministri 
degli Esteri rafforzava que
sta supposizione anche se le 
fonti ufficiali ins istono sulla 
casualità della circostanza. 

Oggi d'altra parte tutti i 
. giornali cecoslovacchi, in oc

casione. del 25° anniversario 
dell' inizio della seconda guer
ra mondia le dedicano largo 
spazio ai problemi tedeschi . 
i. In particolare il Rude Pra
vo, organo del Parti to comu
nista cecoslovacco pubblica 

• u n articolo del vice-ministro 
_ degl i Esteri , Klicka, in cui il 
' tema centrale è l 'appello ai 
; lavoratori del la Germania oc-
. c identale a far fronte comu

n e con i popoli amant i della 
- pace in Europa contro i pia-
: ni bellicisti e revanscist i dei 
v loro g o v e r n a n t i - , . « 

'•"• Ne l la giornata di domani 
' l e " conversazioni ceco-sovie-
t t iene saranno interrotte per 

x r permettere alla delegazione 
\\ soviet ica e personalmente a 
\f' Krusc iov di prendere contat
t i to diretto con alcuni sspetti 
!H della vita democratica visi-
l.'~ tando tre cooperat ive agrico-

' 5 $ ai « e i dintorni di Praga. 

! Vtxa Vegetti 

Nel 25° anniversario dell'aggressione alla Polonia 

Appello di Ulbricht 
alla ex coalizione 
unti hitleriana 

F/- * 

Palmiro Togliatti solennemente commemorato alla 
Camera popolare della R.D.T. - Nuove proposte per 
diminuire la tensione tra i due stati tedeschi 

Lanciato dai buddisti 

e dagli studenti 

Un ultimatum 
al governo 
di Saigon 

«Avete tempo fino al 27 ottobre 
per concedere libertà al popolo » 

Incursione di 
« commandos » 
contro Cuba? 

CITTA' DI PANAMA, l. 
Una piratesca incursione sa 

rebbe stata realizzata contro 
un'istallazione militare cubana 
da parte di un gruppo dì con-
frrorivoluzionari. Ne ha dato 
notizia Manuel Artime che si 
proclama capo dei € comman
dos » anticastristi da qualche 
tempo trasferitisi da Miami a 
Portorico e che di 11 tentano 
di organizzare incursioni con
tro Cuba. L'azione — effet
tuata contro una stazione ra
dar situata nella costa orien
tale di Cuba — si sarebbe svol
ta domenica scorsa e sarebbe 
durata 55 minuti. Il sedicente 
capo dei « commandos > non 
ha risposto ad alcune domande 
dei giornalisti tendenti ad ave-
re particolari sull'incursione. 

F I L A D E L F I A — Shaykh Muhammad, leader dei « n a 
zionalisti neri », fotografato dopo il suo arresto. Le .au
torità cercano di addossargli la responsabil i tà degli in
cidenti avvenut i nel e ghetto negro », nei giorni scorsi. 

(Telefoto) 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 1. 

La figura de l compagno 
Palmiro Togliatti è stata oggi 
so l ennemente commemorata 
alla Camera popolare della 
Repubblica democratica te
desca, riunita per ascoltare 
una dichiarazione del com
pagno Walter Ulbricht pre
s idente del Consigl io di Sta
to del la RDT, in occasione 
del 50° anniversario del lo 
scoppio del la prima guerra 
mondia le e del 25° anniver
sario del la aggress ione hitle
riana alla Polonia, che segnò 
l'inizio del la seconda con
flagrazione mondiale . 

La commemoraz ione del 
compagno Togliatt i è stata 
tenuta dal v ice presidente 
del la Camera, Ernst Golden-
baum, ed è stata ascoltata 
in piedi e in assoluto si len
zio dai deputati e dagli ospi
ti. I riflettori del la TV che 
trasmettevano in presa di
retta la seduta, i l luminavano 
la sala. Con la morte di Pal
miro Togliatti — ha detto il 
Goldenbaurn — ha subito 
una grave perdita non sol
tanto il popolo ital iano ma 
l'intero m o v i m e n t o operalo 
internazionale e gli innume
revoli democratic i e combat
tenti del la pace di tutto il 
mondo. 

L'oratore h a ' q u i n d i sotto
l ineato in m o d o particolare 
il ruolo de terminante svolto 

A revolverate nel Mississippi 

Negro di 19 anni 
ucciso da un bianco 

Bomba contro la casa della madre di un integrazionista 
assassinato - Arrestato un leader «nazionalista nero» 

WASHINGTON. 1. 
Nuovi gravi episodi di vio

lenza razzista. A Jackson, in 
Georgia, un negro di 19 anni, 
James Miller, è stato ucciso a 
revolverate da un bianco, John 
Whitetaker. Questi si trovava 
su un camio.n. pieno di gente, 
che un gruppo di negri aveva 
bloccato, per cercare l'autore 
di un'aggressione contro il Mil
ler, avvenuta sabato sera. 

A Meridian (Mississippi) una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la casa della Mi
gliora Ben Chaney, madre di 
un integrazionista negro ucciso 
qualche tempo fa. 

A Filadelfia, cento agenti di 
polizia hanno compiuto una in
cursione nella sede dell'orga
nizzazione oltranzista dei - na
zionalisti neri ». situata nel 
quartiere nord della città dove 
sono stipate 250 mila persone 
» di colore -, in generale mol
to povere. Gli agenti erano gui
dati dall'ispettore Millard Meers. 
Durante la perquisizione dello 
edificio di tre piani, sono stati 
trovati ' gli ingredienti per pre
parare una dozzina di bombe 
incendiarie » e — secondo foto 
distribuite ai giornali — anche 
alcuni manganelli e una ricol
tella carica. Lo 'Spiritual lea
der » dei ' nazionalisti neri « di 
Filadelfia è stato arrestato. Il 
suo nome di battaglia è Shaykh 
Muhammad. 

Il » districi attorney » James 
Crumlish, che si occupa delle 
indagini siigli incidenti dei 
giorni scorsi, ha dichiarato di 
essere convinto che essi furo
no provocati da ~ agitatori or
ganizzati e venuti da fuori ». 

E* impossibile dire quanto ci 
sia di vero, e quanto di falso 
e di tendenzioso nelle dichia
razioni delle autorità, tendenti 
ad addossare ai * musulmani 
neri ». ' - /rateili di sangue », 
* nazionalisti neri ». ed altre 
organizzazioni negre ostili • a 
tutti i bianchi ». la responsa
bilità degli incidenti scoppiati 
a Filadelfia ed in altre grandi 
città americane del Nord. Cer 
to, la manocra e molto como
da per chi cerca di nascondere 
agli occhi della pubblica opi
nione bianca le cause profon 
de, politiche e sociali, dei -di 
sordini ». 

Una cosa è certa: che i diri
genti negri moderati di Filadel
fia furono respinti duramente 
dalla folla, quando tentarono di 
persuaderla a porre fine ai sac
cheggi. Stanley Branche, che a 
un anoolo di strada gridava col 
megafono: *Vi prego di andare 
« e«M.r Tutto qmsto non et /ara 

dei bene!», intendendo dire che 
la destra americana avrebbe 
preso a pretesto i disordini per 
proclamare l'impossibilità della 
integrazione razziale, è stato 
preso a sassate e a bottigliate, 
e ferito ad una gamba. Il pre
sidente della NAACP di Fila
delfia. • Cedi Moore, gridava: 
» Uscite da questo negozio, 
smettetela di saccheooiare que
sto negozio!». Ma una donna 
negra, salita su un frigorifero 
rovesciato sul marciapiede, ha 
arringato i manifestanti inci
tandoli a non dare ascolto ai 

Parigi 

Cordiale, 

messaggio 

di De Gaulle 

a Krusciov 
PARIGI. 1 ' 

« La Francia è fedele al ri
cordo della lotta condotta dai 
nostri due paesi. Possano 1 no
stri sforzi comuni contribuire 
ora a stabilire una pace dura
tura in Europa e nel mondo-. 
ha scritto il generale De Gaul
le a Krusciov, rispondendo al 
messaggio che il primo mini
stro sovietico gli aveva inviato 
il 24 agosto, in occasione del 
ventesimo anniversario della 
liberazione di Parigi. 

Ecco il testo della risposta 
del presidente francese: 

« La ' r.ngrazio sinceramente 
per il messaggio che mi ha in
viato in occasione del ventesi
mo anniversario della liberazio
ne di Parigi, e dei sentimenti 
che lei esprime a nome del 
popolo russo e suo personale. 
La Francia è fedele al ricordo 
che lei 'evoca della lotta con
dotta dai nostri due paesi as
sieme ai loro alleali Provenen
do da una nazione che. con i 
sacrifici sopportati, ha potuto 
contribuire in maniera tanto 
decisiva alla vittoria della li
berta, la sua testimonianza di 
amicizia ci è particolarmente 
gradita. Possano i nostri sforzi 
comuni contribuire ora. come 
lei auspica, a stabilire una pace 
duratura in Europa e nel 
mondo». 

richiami di Moore, e il presi
dente è rimasto isolato, igno
rato. impotente. 

Si ha quindi l'impressione che 
anche a Filadelfia, come in al
tre città degli Stati Uniti, il 
controllo delle masse negre stia 
sfuggendo dalle mani dei di
rigenti moderati, fautori di una 
totta pacifica e legalitaria, e 
che le organizzazioni oltranzi
ste vadano guadagnando terre
no. popolarità, prestigio, soprat
tutto fra i giovanissimi, impa
zienti di menar le mani, e 
sprezzanti dì ogni compromes
so. ET significativo che il gior
nalista negro Bud Outlaw, men
tre trasmetteva al suo giornale 
notizie sugli incidenti di Fila
delfia, sia stato assediato nella 
cabina telefonica da un gruppo 
di minorenni, che lo minaccia
vano agitando coltelli e gridan
do: 'Ti uccideremo. Zio Tom!». 
• Zio Tom ». per i negri im
pegnati nella lotta antirazzista, 
è il simbolo spregevole della 
rassegnazione, dell'accettazione 
del paternalismo bianco. 

In queste condizioni, mentre 
cioè si va diffondendo entro 
strati vastissimi di negri una 
sorta di sentimento * di scis
sione » nei confronti del paese 
fio coscienza, cioè, di essere 
stranieri, in quanto pronipoti di 
africani rapiti, schiavizzati e 
strappati con la forza dall'Afri
ca) molte misure integrazioni-
ste finiscono per essere contro
producenti. Per esempio: tutte 
le pattuglie della polizia di Fi
ladelfia che operano nel quar
tiere a maggioranza negra, so
no composte da un agente bian
co e da un agente negro. Ma 
accade che quest'ultimo, agli oc
chi della gente di colore poli
ticamente influenzata dai • mu
sulmani -, finisce per apparire 
come un traditore, al soldo dei 
bianchi. 

Il sentimento di » scissione • 
e di ribellione è naturalmente 
accentuato dai quotidiani epi
sodi di discriminazione e di in
giustizia, L'ultimo dei quali è 
avvenuto proprio oggi, a Man
hattan (New York). Un 'grand 
jury» ha assolto il ten. Thomas 
Gilligan, per mancanza di dolo, 
dall'accusa di aver ucciso con 
un colpo di pistola il ragazzo 
negro James Porrei, di 15 anni. 
Il gravissimo fatto provocò una 
vera sollevazione dei negri di 
Harlem. La scandalosa assolu
zione dell'omicida scatenerà una 
ondata di sdegno e convincerà 
altre migliaia di neori che I 

••musulmani» Hanno rayfcm* 

dal compagno Togliatt i ne l la 
e laborazione del la strategia 
e del la tattica leninista del 
m o v i m e n t o comunista per la 
creazione di un largo Ironte 
popolare contro il fascismo 
e la guerra, per i diritti de
mocratici e l 'avvenire di pro
gresso dei popoli . « A l com
pagno scomparso — ha pro
seguito Goldenbaurn — ci 
univano la stretta amicizia 
e i legami di lotta con il pri
m o paese socialista, l 'Unione 
Soviet ica, la battaglia comu
ne per la pacifica coes istenza 
europea, per l'unità del mo
v imento operaio internazio
nale e de l le forze pacifiche 
di tutti i paesi. La nostra lot 
ta contro il mi l i tar ismo ed il 
revanscismo, nemici mortal i 
del popolo e per un radioso 
avvenire socialista, avevano 
in Togliatt i un so l idale al
leato >. 

Il v ice pres idente del la Ca
mera popolare del la RDT ha 
concluso la sua commemora
zione affermando: « La su
prema As s emblea de l popolo 
del la RDT, ricorda il caro 
defunto con profonda e s in
cera grat i tudine per tutto 
quel lo che egli ha fatto, nel
la sua intensa vita, per la 
grande causa comune . Il ri
cordo di Pa lmiro Togliatt i 
v ivrà anche ne l l e opere del 
nostro popolo per il sociali
smo e la pace nel m o n d o >. 

Subi to dopo la c o m m e m o 
razione de l compagno To
gliatti , ha preso la parola 
Walter Ulbricht , il qua le ha 
iniziato la sua dichiarazione 
sotto l ineando che i l dupl ice 
anniversario dell ' inizio de l le 
due guerre mondia l i è, per 
il popolo tedesco, u n val ido 
mot ivo per trarre un proprio 
bi lancio nazionale . Il presi 
dente del Consigl io di Stato 
del la RDT ha quindi indica
to c o m e compito nazionale 
per la Germania, di prendere 
atto deg l i insegnament i del
la storia e garantire c h e « né 
nel nostro t empo n é in futu
ro, una nuovayguerra possa 
d ivampare dal suo lo te
desco >. 

Ulbricht ha poi ribadito 
che un sostanziale contribu
to al la d is tens ione interna
zionale potrebbe essere dato 
dal la is taurazione di norma
li rapporti fra i d u e stati te
deschi. Vere e proprie trat
ta t ive tra rappresentanti dei 
d u e governi si sono già avu
te su diversi problemi. L'ora 
tore ha proposto c h e tratta
t ive si svo lgano anche per 
l 'a l lentamento ' del la guerra 
fredda, per porre fine al riar
m o e ridurre i bi lanci mil i 
tari, per la rinuncia a l le ar
mi atomiche, per creare com
missioni comuni e un Con
s ig l io pantedesco, composto 
pari te t icamente d i rappre 
sentanti dei due Parlament i , 
che d ivenga un organismo 
per la comprens ione e l'av
v ic inamento fra i d u e stati 
Poiché il governo di Bonn 
non è ancora pronto ad af
frontare trattative sui pro
blemi di fondo, Ulbr icht ha 
proposto che i d u e stati al 
m e n o prendano m i s u r e ca
paci di ' ridurre la tens ione 
ed il pericolo del la guerra 
atomica. • 

La sostanza di queste mi
sure è la seguente: 1 ) 1 due 
stati tedeschi , separatamen
te, si impegnino a n o n pro
durre e a non possedere e a 
non disporre di armi atomi
che in qualsiasi forma, e 
ch iedano a l l e quattro poten
ze dell 'accordo di Potsdam 
di considerare la Germania 
zona disatomizzata; 2) I d u e 
stati tedeschi si impegnino a 
ridurre i loro bilanci mi l i ta
ri ed a consent ire un con
trol lo internazionale del* 
l 'osservanza dei loro Impe
gni di disarmo. 

Nel la parte finale del suo 
discorso, Ulbricht si è rivol
to ai paesi del la coal iz ione 
anti hit leriana ch iedendo che 
sia impedito al mi l i tar i smo 
tedesco occidentale di mette
re le mani sul le atomiche; 
che s iano bloccati i piani re
vanscist i di Bonn, e che at
traverso un trattato di pace 
con l e d u e Germanie venga 
riconosciuta la ~ s i tuazione 
reale - es is tente - nel l 'Europa 
centrale. Queste u l t ime pro
poste di pace di Ulbricht so
no state sot toposte al la ap
provazione de l l 'Assemblea 
nel la forma di un appel lo ai 
popoli , ai Parlamenti ed ai 
governi di tutti gli stati de l 
la coal iz ione anti hit leriana. 

-- Romolo CMOOVOM 

SAIGON. 1. 
* Avete tempo fino al 27 ot

tobre », hanno detto oggi i di
rigenti buddisti di Saigon al 
governo, cosi come avevano 
fatto ieri sera gli studenti an
nunciando che, fino a quel gior
no, si sarebbero astenuti da 
nuove manifestazioni di massa. 
Ma non si sa chi debba racco
gliere questo monito: nemmeno 
coloro che ne fanno parte san
no, in effetti, come sia compo
sto il governo di Saigon, e chi 
lo capeggi. Il gen. Khan non 
è ancora tornato a Saigon, gli 
altri due membri del triumvi
rato, i generali Minh e Khiem. 
si neutralizzano a vicenda, il 
primo ministro ad interim, 
Oanh, è stato praticamente ac
cantonato dagli americani nem
meno 48 ore dopo aver assunto 
l'incarico. E in questa caotica 
situazione nessuno, m effetti — 
pur avendo due mesi di tem
po — potrà soddisfare le con
dizioni che studenti e buddisti 
hanno posto' concessione di li
bertà politiche al popolo sud-
vietnamita. Se prima del 27 ot
tobre questa condizione non 
sarà stata soddisfatta, i buddi
sti promettono di organizzare 
uno sciopero generale quale 
mai si è visto fino ad ora. 

Ma il problema è: si arriverà 
fino al 27 ottobre, senza che la 
contraddizione insolubile esi
stente tra gli obiettivi dei gè 
nerali e degli americani che li 
sostengono, e le aspirazioni po
polari, esploda di nuovo dram
maticamente? Già stasera la si 
tuazione, a Saigon, si è fatta 
di nuovo tesa in seguito alla 
morte di due dimostranti che 
erano ' stati • feriti nei giorni 
scorsi. E l'incauta iniziativa pre 
sa dalla polizia di far -passare 
per le vie del centro una colon
na di 17 autocarri zeppi di pri
gionieri, arrestati tra ieri e og 
gì, ha acuito ulteriormente la 

tensione. Le centinaia di pri
gionieri ne /tanno approfittato 
per inscenare una improvvisata 
' manifestazione volante » con
tro il regime, lanciando grida 
e ' slogans » contro Khan e gli 
americani 

Questi ultimi hanno oggi ini
ziato una manovra propagan
distica nel tentativo di conso
lidare la tregua apparente che 
regna a Saigon: hanno infatti 
lanciato la - rivelazione » che 
le manifestazioni dei giorni 
scorsi erano state o provocate 
o guidate dni 'vietcong», co
me es;i definiscono i partigiani 
del Fronte nazionale di libera
zione, 'infiltratisi» nella capi
tale. Lo scopo di questa mano 
fra v evidente: spaventare que
gli elementi dell'opposizione 
che, pur essendo contro Khan 
e la dittatura, non hanno an
cora scelto di unirsi al FNL. 
Ma la manovra è abbastanza 
ingenua, dato che il FLN rap
presenta ormai la stragrande 
maggioranza della popolazione 
sudvietnamita. 

Alcune rivelazioni fatte oggi 
dalla stampa americana getta
no intanto nuova luce sui si
stemi repressivi utilizzati dai 
- consiglieri » statunitensi e dal 
regime di Saigon, e sulla to
tale opposizione popolare che 
essi suscitano. Nelle scorse due 
settimane nella regiotie del 
delta del Mckong le forze di 
repressione decisero di tradur
re in pratica, con la forza, la 
legge sul reclutamento che era 
stata approvata qualche tempo 
prima su insistenza americana. 
Polche nessuno aveva risposto 
alla chiamata alle armi, in va
rie zone vennero istituiti posti 
di blocco sulle-strade e tutti 
i giovani che avrebbero dovuto, 
a norma di legge, essere sotto 
le armi vennero catturati e in
viati in centri di raccolta pres
so le caserme. L'operazione è 
durata in tutto 48 ore. 

Francia e G.B. 
produrranno 

un missile 
atomico 

LONDRA. 1 
Viene riferito questa sera 

rhe i governi inglese e fran
cese stanno per raggiungerò 
un accordo che prevede la pro
duzione in comune di un mis
sile a testata nucleare capace 
di essere lanciato da bombar
dieri supersonici. 

Fonti governative hanno ri
ferito che il progetto, del co
sto di diversi milioni di ster
line, provvederebbe all'arma
mento del TSR 2. un bombar
diere inglese da bassa quota, 
supersonico, che non ha anco
ra subito i collaudi in volo. 

Il TSR 2 inglese è stato pro
gettato come bombardiere tat
tico da incursione e da rico
gnizione, clie avrà anche fun
zioni di trasporto delle bombe 
atomiche inglesi. Quest'ultimo 
compito « si è reso necessario » 
a causa dell'invecchiamento 
del classico bombardiere a del
ta in dotazione alla RAF. 

Particolare qualità di que
sto TSR 2, che dovrebbe presto 
compiere il volo inaugurale, è 
quella di poter volare a bas
sissima quota, per sfuggire al 
radar. 

Sabato ad Addis Abeba 

ito Congo: 
tra 34 stati 
dell'Africa 

Convocato il consiglio dei ministri dell'Organiz
zazione dèirunità africana - Albertvìlle caduta 
nelle mani di Ciombe - Ammessa la presenza di 

mercenari nelle operazioni di rappresaglia 

ADDIS ABEBA, 1 
Trentaquattro paesi africani 

affronteranno, in una discus
sione che si annuncia di partico
lare importanza, la grave e cao
tica situazione congolese e i ri
flessi che essa ha per tutto il 
continente nero. La decisione di 
aprire questa discussione nella 
sede più qualificata è stata una
nimemente presa dai rappresen
tanti dei 34 stati aderenti alla 
Organizzazione dell'unità afri
cana (OUA) » quali hanno de
ciso di convocare per sabato 5 
settembre, ad Addis Abeba, una 
sessione straordinaria del Con
siglio dei ministri della organiz
zazione stessa. 

Saranno presenti, ad Addis 
Abèba, tutti i ministri degli este
ri delle nazioni aderenti ed an
che Ciombe. Negli ambienti del-
TOUA si annette molta impor
tanza a questa sessione in quan
to essa dovrà dimostrare la vo
lontà dei paesi africani di dee;-

Madrid 

Mezzo secolo 

di corcere 

a due 

antifascisti 
MADRID. 1. 

Mezzo secolo di carcere è 
stato comminato dal tribunale 
militare fascista di Madrid nel 
processo contro due antifasci
sti. Si tratta del giovane scoz
zese Christie Stuart, di 18 an
ni. imputato di avere svolto 
- attività terroristica - e con
dannato a 20 anni di carcere. 
A 30 anni di carcere è stato 
condannato lo spagnolo Car-
ballo Bianco, di 40 anni, ac
cusato di aver agito ass ieme 
allo Stuart. 

I due imputati hanno tenuto, 
durante il processo, un conte
gno fermissimo. Si è appreso 
che quando Christie Stuart la
sciò la Scozia per recarsi in 
Spagna disse ai suoi amici: 
« Intendo richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
mondiale sulle condizioni del 
nobile popolo spagnolo. Ma non 
ho alcuna intenzione di fare 
del n a i e ad alcuno ». 

dere sulle questioni interne re
spingendo qualsiasi ingerenza. 
Alcuni governi africani hanno 
già fatto pervenire alla se
greteria dell'OUA proprie pro
poste per affrontare la situa
zione del Congo. 

Dal Congo, intanto, è giunta la 
notizia che le truppe 'di Ciom 
be hanno conquistato la città 
di Albertville. Nella città sono 
già tornati i consoli dei gover 
ni stranieri accreditati presso 
Ciombe. Il console italiano ha 
comunicato che la comunità ita
liana residente ad Albertville 
non ha ricevuto, in questi mesi 
di accesa guerriglia, alcun 
danno. 

Gruppi di quelli che Ciombe 
chiama - ribelli - sono stati fat
ti prigionieri nell'attacco ad Al
bertville. Le foto provenientf 
dalla città caduta nelle mani di 
Ciombe li mostrano laceri ed af
famati. privi di ogni strumento 
da lavoro e con poche armi da 
combattimento. Contro questa 
parte della popolazione congole
se Ciombe sta dirigendo una 
offensiva di spietata ferocia. 
L'aeroporto di Albertville è di
venuto il centro di questa vasta 
operazione d: rappresaglia: Il af
fluiscono continuamente aerei e 
truppe aviotrasportate, prove
nienti da Baidounvil'e e da 
Elisabethville. 

In un'intervista con un gior
nalista francese Ciombe, per la 
prima volta, ha ammesso che 
nel suo esercito combattono 
mercenari assoldati in Europa 
e in alcuni stati africani- L'am
missione era superflua date le 
numerose prove che in merito 
erano state portate ma è tut
tavia importante che Ciombe 
abbia dovuto confessare questo 
fatto. - Non sono mercenar: — 
ha detto con cinismo Ciombe — 
ma uomini che col mio esercito 
hanno un particolare contratto-. 
Negli ultim; combattimenti di 
questi giorni alcuni mercenari 
tedeschi al soldo di Ciombe so
no stati trovati tra : cadaveri 
che giacevano nei pressi di Al
bertville. 

Da Johannesburg. La capitale 
dello stato razzista del Sud Afri
ca, si è appreso che oltre mille 
uomini di razza bianca hanno 
chiesto di andare a combattere 
nelle Ale di Ciombe; 200 di ess; 
sarebbero già giunti nel Congo 
Si precisa che la maggior par
te * formata da aviatori che 
g:à hanno combattuto nella se
conda guerra mondiale e in Co
rea. A Johannesburg è stato 
aperto un officio di reclutamen
to per il Congo, al quale af
fluiscono persone di varia na
zionalità. particolarmente tede
schi • svizzeri. 

R. Kennedy 
designato 
candidato 

per New York 
NEW YORK, 1. 

Il ministro della giustizia 
americano, Robert Kennedy, è 
stato designato oggi, a schiac
ciante maggioranza, candidato 
democratico al Senato degli 
Stati Uniti dalla convenzione 
del partito dello Statò di New 
York. Kennedy, che aveva co
me unico avversario Samuel 
Stratton, membro della Camera 
dei rappresentanti, ha ottenuto 
9K8 voti contro i 153 di Strat
ton. 

Fallito 
il lancio 

di « Titan 3 A » 
CAPE KENNEDY, 1 

Il lancio del missile Titan 3A, 
del programma spaziale ameri
cano, è fallito. Il terzo stadio 
non è entrato in orbita. Avreb
be dovuto compiere un'impresa 
del tutto nuova: una rotazione 
su se stesso di 360 gradi: poi 
avrebbe dovuto espellere una 
palla di piombo che avrebbe 
percorso più o meno la sua 
stessa orbita. Tredici minuti do
po il lancio, invece, si è dovuto 
constarare il fallimento dell'im
presa. Le cause dell'insuccesso 
non sono ancora note. 

DALLA 
PRIMA 

Camera 
la edizione romana dell'Aranti.' 

' Sulla politica economica del 
governo un giudizio negativo 
è stato espresso dall'ex mini
stro del Bilancio Giolitti, in un 
articolo scritto per il settima
nale della federazione di Cu
neo del PSI. Giolitti afferma 
che « la DC è indietreggiata 
di fronte alle conseguenze del 
centrosinistra e che il PSI non 
ha avuto la forza e la volontà 
sufficienti per impedire l'in
voluzione del secondo gover
no Moro ». L'ex ministro del 
Bilancio scrive anche che « la 
congiuntura è stata adottata 
come motivo di rinvio delle ri
forme e della programmazio
ne, mentre doveva essere esat
tamente il contrario ». Prean
nunciando un ulteriore aggra
vamento della situazione eco
nomica, « con vasti licenzia
menti », Giolitti afferma che 
sul piano politico DC e PSDI 
mirano allo scopo comune di 
rendere e cadavere » il PSI 
assicurando « la resurrezione 
del cadavere in virtù di una 
unificazione tra PSDI e PSI ». 

Ferrovieri 
nato l'andamento della lotta 
contrattuale iniziata in giugno 
(tre scioperi già effettuati) 
sotto la direzione del sindaca
to unitario. La giustezza della 
linea è stata riconfermata, co
me dimostrano anche la parte
cipazione dei lavoratori e l t 
adesioni CISL o UIL a scio
peri provinciali, e come ri
sulta dagli importanti accordi 
aziendali e provinciali, che in
teressano circa il 70% del set
tore, con sensibili migliora
menti economici (oltre il 20% 
per i 25 mila conservieri del 
Salernitano) e normativi (di
ritti di contrattazione). E* sta
to deciso di sviluppare l'azio
ne in modo articolato, per 
estendere la contrattazione in
tegrativa e imporre al più pre
sto l'inizio di trattative nazio
nali. T.a FILZIAT ha nuova
mente sollecitato la Confin-
dustria in proposito, mentre 
CISL e UIL son state invitate 
ad un incontro onde esami
nare possibili iniziative comu
ni per il rinnovo anticipato 
del contratto. 

CERAMISTI — Sabato e 
domenica avrà luogo a Bolo
gna un convegno nazionale dei 
ceramisti, indetto dalla FIL-
CEVA-CGIL dopo ampie con
sultazioni in merito all'accor
do separato CISL-UIL sul 
contratto. Il convegno dovrà 
decidere l'atteggiamento della 
categoria (35 mila lavoratori) 
di fronte alla grave situazio
ne determinatasi col gesto de
gli altri due sindacati. 

PORTUALI — Le segrete
rie dei tre sindacati di cate
goria dei portuali si riuni
ranno venerdì per un esame 
comune della situazione de
terminatasi dopo la nuova 
concessione ministeriale di 
«autonomie funzionali» alle 
grandi aziende (a Genova, 
Portomarghera e La Spezia). 

CAVATORI — Come già 
annunciato, i 70 mila cavatori 
•— in agitazione da sei mesi 
per il nuovo contratto — ri
prenderanno la lotta il 10-11 
con uno sciopero di 48 ore 
deciso dai tre sindacati di ca
tegoria, i quali hanno già an
nunciato altre due astensioni, 
di 9G ore ciascuna, per i pe
riodi 15-18 e 22-25 settembre. 

Algeria 

Sette 
ribelli uccisi 

ALGERI. 1 
La stampa algerina annua 

eia oggi che sette contro-rivo
luzionari sono stati uccisi e al
tri sette arrestati il 10. il 15 
e il 16 agosto nella regione 
della Kabylia da soldati del
l' Esercito nazionale del po
polo. ' 

Le truppe governative han
no anche sequestrato « un im
portante quantitativo» di ar
mi e di munizioni. 

Sembra che i ribelli uccisi 
e catturati appartenessero al 
-Fronte delle forze socialiste-
— capeggiato da Ait Ahmed 
— dichiarato illegale dal go
verno. 

OSPEDALIERI — Presso 
il ministero della Sanità e 
presente il ministro Mariotti, 
si è tenuta ieri la riunione 
tra la FIARO e le organiz
zazioni nazionali dei dipen
denti ospedalieri, onde esa
minare la vertenza esistente 
circa le migliorie da appor
tare al trattamento economi
co e normativo. Si è stabi
lito che la FIARO convoche
rà i sindacati per riprendere 
le trattative sul lato econo
mico entro il 20 del mese. 
Il ministro si è impegnato a 
creare una Commissione 
presso il ministero, comporta 
dai rappresentanti dei sin
dacati e della FIARO. per 
arrivare allo studio della ri
forma infermieristica, delle 
relative scuole di specializ
zazione e di quelle per i di
pendenti che effettuano man* 
sioni di tecnici di laborato
rio, radiologia, ecc. 

Pensioni 
e lude so t to l ineando c h e l'in-
v e s t i m e n t o qu ind icenna le « M 
50 mil iardi , dec i so dal la m a g -
gioranza del Consig l io del» 
l ' INPS, ostacola prat icamen
te la real izzaz ione del l 'al i 
m e n t o de l l e pens ioni p i ù mi» 
sere — c h e s o n o propr io 
que l l e del la P r e v i d e n z a so» 
ciale — e si r i so lve , quindi» 
in una misura sostanzialmen» 
te contraria ai fini istituii*)» 
nali de l l 'ente . D a qui la fer-
ma oppos iz ione dei lavorato* 
ri e dei pens ionat i , • i l 
so de l la CGIL. 
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strale 2.600 - (Estero) 
nuo 9 000, semestrale 4.600 -
L'UNITA' + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume
ri annuo 23 000 6 numeri an
nuo 31X00 - (Estero*: 7 nu
meri annuo 41.500, 6 numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ': 
Concessionaria «elusiva S.PX-
(Società per la Pubblicità la 
Italia) Roma. Piazza S Loren
zo In Lucina n. 26. e sue suc
cursali In Italia - Telefoni: 
688 541-2-3-4-5 - Tariffe (mil
limetro colonna): Commercia
le: Cinema L 200. Domenica
le L 250: Cronaca L 250: Ne
crologia Partecipazione lire 
150+100: Domenicale L. 150+ 
300: Finanziaria Banche L. 500: 

Legali L. 350 

Sub. 
Roma X la del Taurini. » 
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Bari: da 2 mesi paralizzato il Consiglio comunale 

Il PCI per una 
democratica 

A colloquio con gli operai della Terni 

crisi 
I Comune di Taranto 

Si dimette 
anche l'assessore 

del PRI 
II Gruppo comunista denuncia al prefetto le 

illegalità compiute dalla Giunta de 

Dal neutro corrispondente 
TARANTO. 1 

La crisi al comune di Taranto va assumendo di giorno 
In giorno proporzioni sempre più vaste. Dopo le dimissioni 
degli assessori socialisti causate dalla concessione dell'appalto 
per la nettezza urbana all'impresa Aterno con trattativa 
privata, è uscito dalla Giunta municipale anche l'unico asses

sore repubblicano avvocato Masnla. In un ordine del giorno 
approvato al termine di una sua riunione, il Comitato difet
tivo della Federazione provinciale del PRI afferma tra l'altro 
che « una volontà politica adeguata avrebbe potuto realizzare 
la municipalizzazione di tale servizio - entro pochi mesi, 
servendosi nel frattempo dei poteri che la legge conferisce 
al sindaco quando ricorrono gravi ragioni di pubblico interesse 
« che gli consentono la requisizione dei mezzi alla ditta 
eppaltatrice... ». 

Dal canto suo, una delegazione del gruppo consiliare-
comunista composta dai consiglieri De Falco, Giuseppe Can
nata, Eneide D'Ippolito e Augusto Intelligente, accompagnata 
dal senatore Sebastiano Canicci, si è recata dal prefetto 
col quale ha avuto un lungo colloquio, nel corso del quale 
sono state prospettate al rappresentante del governo l'immo
ralità e l'Illegalità dell'atto compiuto dalla Giunta de. 

Il PSI ha annunciato pubbliche manifestazioni per illu
strare ai cittadini le ragioni per le quali i suoi assessori sono 
usciti dalla Giunta. 

Chi rimane ancora nell'organo esecutivo del Comune di 
Taranto? Chi ancora non sente l'elementare dovere di andar
sene. di abbandonare quel seggio che ormai non ha più 
nessun titolo di rappresentanza? Vi rimane ancora il sindaco 
professor Conte, circondato squallidamente da alcuni asses
sori de e socialdemocratici (nei cui partiti vi sono persino 
forti dissensi con l'operato degli organismi dirigenti). Ma 
quando Impareranno, costoro, che cosa è la DC? E' auspica
bile che presto il Consiglio comunale sia chiamato a dibattere 
non soltanto lo scandaloso episodio della nettezza urbana ma 
tutta la linea fin qui seguita dalla DC, con grave nocumento 
per la città e la popolazione. 

E' auspicabile che quelle forze politiche democratiche che 
hanno oggi assunto una posizione positiva nei confronti 
dell'ente locale, sappiano trarre conseguenze coerenti con 
questo loro ultimo atteggiamento per far sì che il Comune 
di Taranto sia finalmente retto da una maggioranza capace 
e sana e che" abbia soprattutto la volontà politica di affron
tare e risolvere i gravissimi problemi della cittadinanza. 

Elio Spadaro 

Ferma presa di posizione del Comitato citta
dino e del Gruppo consiliare comunista di fronte 
alle manovre dilatorie della DC - Il sacrificio 
chiesto al PSI- Un centro-sinistra «pulito»? 

Dal nostro corrispondente eretiche e di costume si sa r rebbe dimesso in attesa del 
BARI. 1. 

Il Consiglio comunale, che 
doveva riunirsi per procede
re alla nomina del nuovo 
sindaco e della Giunta, ha 
subito un ulteriore rinvio: si 
riunirà, se si manterrà fede 
all'impegno, il 5 settembre. 
Dalla sera del 27 luglio, quan
do il sindaco de Lozupone 
presentava improvvisamente 
le sue dimissioni, la vita am
ministrativa della città è 
completamente paralizzata, 
avendo la Giunta rassegnato 
il 29 luglio le sue dimissioni. 
Dal 5 agosto, accettate le di
missioni dal Consiglio del 
sindaco e della Giunta di cen
tro sinistra, la più grande 
confusione regna fra i partiti 
del centro sinistra circa la 
soluzione da dare a questa 
crisi in atto ormai da due 
mesi. Decine di riunioni di 
segreteria dei quattro partiti 
non hanno approdato ancora 
a nulla, come dimostra del 
resto l'ultimo rinvio della 
riunione del Consiglio- al 5 
settembre. 

Non è facile fare un rie
pilogo dei problemi e delle 
questioni che sono alla base 
di questa grave crisi. Va ri 
cordato però subito che alla 
origine di essa vi è il nodo 
della speculazione edilizia e 
delle violazioni al Piano re
golatore. Nella primavera 
scorsa vi fu un vivace dibat
tito in seno al Consiglio, pro
mosso dall'opposizione comu
nista nel corso del quale il 
sindaco de Lozupone e l'as
sessore de ai Lavori Pubblici 
Gerardi ne uscirono com
promessi. 

Il prestigio del sindaco de 
e del suo partito ne uscirono 
profondamente scossi, men
tre Io stesso sindaco, sotto 
certo aspetti, non vide Intor
no a sé la solidarietà del suo 
gruppo. Un sindaco più ri
spettoso delle regole demo-

All'ospedale di Sarzana 

Sotto accusa la DC per 
la doppia contabilità 

Il de aw. Antola non ha negato la grave accusa mossagli dalle sinistre 
Chiesta la restituzione dei documenti arbitrariamente asportati 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 1. 

Per oltre cinque ore, di fronte 
ad un numeroso pubblico che 
ha seguito con attenzione l'ani
mato dibattito, i consiglieri co
munisti e socialisti di Sarzana 
ieri sera hanno posto sotto ac
cusa l'operato del presidente 
del Consiglio d'amministrazio
ne dell'ospedale — anch'egli 
consigliere comunale di parte 
de — per la scandalosa vicenda 
della doppia contabilità. Imba
razzato e contraddittorio è sta
to ancora una volta l'atteggia
mento del gruppo consiliare de 
che fino all'ultimo si è rifiutato 
di criticare l'operato del medi
co provinciale per l'arbitrario 

pia contabilità, venne inventata 
la storia di un inesistente con
tributo di sei milioni di lire 
devoluto dall'on. Gotelli, allora 
Alto Commissario alla Sanità. 
Soltanto recentemente i mem
bri del Consiglio d'amministra
zione dell'ospedale sono riusciti 
a scoprire la gestione fuori bi
lancio della farmacia, e, come 
è noto, hanno denunciato l'ir
regolarità al sindaco e al pre
fetto, chiedendo le immediate 
dimissioni dell'avvocato Antola. 

Mentre queste pesanti accuse 
venivano ribadite in consiglio, 
l'avvocato Antola non negava 
di essersi comportato in quel 
modo, e naturalmente ciò su
scitava vivissima impressione 
fra i presenti. Il sindaco, com
pagno Ranieri, ha tenuto a pre 

sequestro dei documenU rela- £ £ " " ^ " " ; iVrfnr.™« ? ^ 
Svi alla grave irregolarità am- f ^ f . ^ L 0 ? , " J . l . d °£ p i ? S i tivi alla grave irregolarità am 
ministrativa (sequestro che ha 
posto il Consiglio comunale nel
la impossibilità di intervenire) 
e negando, sempre al sindaco, 
la facoltà di far luce sulla 
oscura vicenda per conto del 
Consiglio comunale. 

Nel corso del dibattito e 
emersa la gravità del compor
tamento del presidente dello 
ospedale, avvocato Antola. no
minato in modo antidemocra
tico dalla prefettura, il quale 
ha sempre nascosto ai membri 
del Consiglio di amministrazio
ne democraticamente eletto, la 
irregolare contabilità della far
macia dell'ospedale. Questa far
macia. per ben 13 anni ha avu
to una gestione a parte, stac
cata dal bilancio dell'ospedale 
e gestita mediante un libretto 
personale intestato all'avvocato 
Antola. Gli utili di gestione del
la farmacia, quindi, invece di 
essere inseriti nel bilancio del
la casa di cura, venivano am
ministrati, senza alcun control
lo, dal presidente del Consi
glio di amministrazione. Da 
notare che il segretario dello 
ospedale si è sempre rifiutato 
di firmare i documenU relativi 
•Ha gestione della farmaci». 
conoscendo evidentemente la 
grave violazione di legge, e 
preferendo quindi lasciare la 
responsabilità della firma al ti
tolare della stessa farmacia. 

Nel corso della seduta di ieri 
aera, si è appreso anche un 
particolare che. pur sfiorando 
Il grottesco, indica a qual pun
to era giunta la pratica ammi
nistrativa dell'ospedale di Sar
zana. Nel 1958. il presidente 
dell'ospedale non ha potuto fare 
a meno di render conto di sei 
milioni di lire relativi a utili di 

: bilancio della farmacia. Per na
ti sistema della dop-

tabilità era il comune di Sar
zana a subire il maggior danno. 

Infatti esiste una convenzio
ne secondo cui il Comune deve 
contribuire alle spese per il ri
covero degli ammalati poveri in 
caso di insufficienza dei redditi 
e delle disponibilità patrimonia
li della casa di cura. Se una 
parte dei redditi della farma
cia non veniva fatta figurare in 
bilancio erano in fondo gli stes
si cittadini sarzanesi ad essere 
truffati dall'illecito maneggio 
di denaro. 

Ranieri ha quindi ribadito 11 
diritto del Comune di interve
nire direttamente per far Iucr 
nella vicenda. Il capogruppo 
comunista, Pagni. ha criticalo 
l'assurda procedura adottata 
dalla autorità tutoria per com
piere l'ispezione all'ospedale. 
Egli ha ricordato che il funzio
nario mandato a ritirare i do
cumenti (che erano stati con
segnati con estrema leggerezza 
e contro la legge dall'aw. An
tola) è lo stesso che per diversi 
mesi lo scorso anno effettuo 
all'ospedale di Sarzana una 
analoga ispezione trovando pe
rò tutto regolare. Dopo la de
nuncia dei membri del consi
glio di amministrazione (i quali 
tra l'altro non sono stati nep
pure interpellati dalla autorità 
di vigilanza dopo l'esposto al 
sindaco e alla prefettura) il 
medico provinciale ha disposto 
una nuova ispezione con la in
solita procedura del sequestro 
dei documenU adducendo mo
tivi di -comodità di ufficio -
e impedendo di fatto al sindaco 
e al Consiglio di compiere una 
propria appropriata indagine. 
Contemporaneamente si è mos
so tutto l'apparato della DC 
con l'evidente tentativo di cir
coscrivere lo scandalo. 

Ieri sera però la DC In con

siglio comunale è stata messa 
alle corde. Dopo aver sostenuto 
fino all'ultimo la strana tesi 
secondo cui il Comune non po
trebbe essere contemporanea
mente giudice e accusatore, per 
bocca del suo capogruppo ha 
proposto la formazione di una 
commissione consiliare di in
chiesta dalla quale avrebbero 
dovuto però essere esclusi i 
consiglieri comunali di sinistra 
membri del Consiglio di am
ministrazione dell'ospedale, e 
cercando quindi di far passare 
in secondo piano il preciso 
mandato ricevuto dal sindaco 
di far piena luce sulla vicenda. 

Le sinistre unite, pertanto. 
riconfermando l'incarico confe
rito al sindaco votavano un 
o.d g. per chiedere alla prefet
tura la immediata restituzione 
dei documenU arbitrariamente 
asportati senza i quali il Co
mune non potrà con una ap
propriata indagine fare luce 
sulla oscura vicenda. 

Luciano Secchi 

responso dell'Autorità giudi
ziaria. Il centro sinistra in
vece fece quadrato intorno 
al sindaco Lozupone e re
spinse la richiesta delle di
missioni del primo cittadino 
avanzata dal gruppo comuni
sta e dagli altri gruppi di 
opposizione. 

Alla ricerca di una solida
rietà forzata del suo gruppo 
e per un gioco all'interno 
del suo partito il sindaco de 
Lozupone presentava im
provvisamente all'inizio del
la seduta consiliare del 29 
luglio scorso le sue dimis
sioni. 

Da quella data, pratica
mente, sono in corso le trat
tative fra i partiti del cen
tro sinistra per riformare 
una maggioranza. • Il Psi ri
chiama la de all'impegno di 
far dimettere il sindaco Lo
zupone. La de, a. sua volta, 
si dichiara pronta a questa 
operazione purché si dimetta 
anche il vice sindaco socia
lista Formica allo scopo di 
non far ricadere interamente 
sulla de le conseguenze po
litiche dell'operazione. Un 
sacrificio non indifferente 
che la de chiede al Psi. Que
sti accetterà il ricatto? Pare 
di no. Da parte sua il Pri 
chiede le dimissioni del sin
daco, mentre il Psdi, come 
al solito, è pronto a qual
siasi soluzione. 

Si parla di un centro-si
nistra « pulito >, senza il Psi 
che sarebbe possibile con 31 
voti grazie al sostegno dì 
alcuni transfughi. 

La segreteria del Comitato 
cittadino e il gruppo consi
liare del Pei hanno emesso 
un comunicato in cui si af
ferma tra l'altro: e la man
canza di chiarezza politica 
nella posizione della DC e 
di equivoci nella formula 
di centro-sinistra, concepita 
dalla DC in funzione stru
mentale di consolidamento 
del proprio monopolio poli
tico, hanno impedito, fino ad 
oggi uno sbocco politico al
la crisi. In questa situazione 
il Consiglio Comunale viene 
continuamente rinviato e tut
ta l'Amministrazione della 
città è colpita da grave pa
ralisi. 

« L a Segreteria del Comi
tato Cittadino e il Gruppo 
consiliare del PCI riaffer
mano la natura politica del
la crisi che nasce dalla in
capacità della DC, per la 
presenza in essa di forze di 
destra, ad essere disponibile 
per una politica di rinnova
mento democratico della cit
tà; denunciano le manovre 
in atto che spingono verso 
una soluzione commissariale 
del problema; riaffermano 
che esiste, nel Consiglio Co
munale, la possibilità di una 
nuova maggioranza purché 
si esca dalle polemiche di 
persone e di gruppi e si porti 
avanti un chiaro discorso 
politico su un programma 
democratico 

« La volontà e gli interessi 
della città devono prevalere 
sui dissensi degli uomini e 
dei partiti della maggioran
za di centro-sinistra. I co
munisti invitano il Sindaco 
e i partiti del centro-sinistra 
a porre termine alle mano
vre dilatorie e, abbandonan
do artificiose escogitazioni 
trasformistiche, a riunire il 
Consiglio Comunale per un 
effettivo e concreto dibattito 
che offre la possibilità per 
la formazione di una nuova 
maggioranza democratica ca
pace di affrontare e risolve
re i gravi problemi che inte
ressano la nostra città >. 

Italo Rilasciano 

/ moderni laminatoi pongono 
problemi nuovi Massa Carrara 

Isolata la DC 
alla Provincia 

Il bilancio 1964 approvato col voto 
determinante del gruppo comunista 

Pisa: oggi 
celebrazione 

della 
Liberazione 

PISA. 1. 
Domani verrà solennemente 

celebrata la liberazione di Pi
sa con una serie di manife
stazioni programmate dal co
mitato appositamente promos
so dall'amministrazione comu
nale. Nel corso della matti
nata verrà scoperta una la
pide a ricordo della storica 
giornata nella sede del pa
lazzo municipale. Successiva
mente si riunirà in seduta 
straordinaria il Consiglio co
munale. Prenderanno la pa
rola il sindaco prof. Pagni, 
il compagno on. Bargagna pri
mo sindaco della Liberazione 
e l 'aw. Tozzi, presidente del 
C.L.N. Alla riunione consiliare 
saranno presenti sindaci di nu
merosi comuni della provincia, 
personalità e uomini della Re
sistenza ai quali verranno con
segnati attestati di beneme
renza. 

Nel pomeriggio, alle 17.30. si 
formerà un corteo in via Cur-
tatone e Montanara per sfi
lare per le strade del centro 
cittadino. Al termine del cor
teo avrà luogo la celebrazione 
della liberazione di Pisa che 
sarà tenuta dal vice sindaco 
di Firenze, Agnoletti. Nel qua
dro delle celebrazioni stasera 
sarà proiettato a cura dell'am
ministrazione comunale il film 
« Le quattro giornate di Na 
poli». 

Fiocco celeste 
FOGGIA, 1. 

La casa del compagno Ni
cola Di Stefano, segretario 
provinciale della Alleanza 
Contadini, è stata allietata 
dalla nascita del quartogeni
to, al quale è stato imposto 
il nome di Davide. Al com
pagno Di Stefano, alla sua 
compagna Antonietta Corpo, 
e ai fratellini Pasquale, Mi
chele e Vittorio, gli auguri 
della redazione dell'Unità 
per la nascita di Davide. 

MASSA CARRARA. 1. 
Dopo una snervante riunione 

protrattasi fino alle ore 3 del 
mattino, il Consiglio provin
ciale di Massa Carrara ha ap
provato il bilancio di previsio
ne. La nota importante è il voto 
determinante dei sei consiglieri 
del nostro partito e il completo 
isolamento in cui si è venuta a 
trovare la DC per non aver vo
luto abbandonare il suo conte
gno da *• padrone * e la sua anti
democratica caparbietà, nel per
seguire una linea di boicottaggio 
all'attuale giunta minoritaria 
presieduta dal repubblicano 
Adamo Galeazzi. 

Tuttavia quando diciamo che 
sono stati necessari i voti del 
comunisti, affermiamo ancora 
una volta una cosa che non può 
essere spiegata se non ci riferia
mo retrospettivamente alle vi
cissitudini cui è stata costretta 
l'attuale giunta, la quale si e 
retta perchè in momenti deci
sivi i nostri compagni consiglie
ri hanno sempre avuto presen
te l'importanza di avere una 
giunta anziché un commissario 
prefettizio. 

Infatti la DC ha cercato In 
più occasioni di accalappiare 
con l'argomentazione del «een
tro sinistra» 1 partiti che at
tualmente sono rappresentati in 
giunta (PRI, PSI. PSIUP, 
PSDI), ma tutto cadeva allor
quando si passava alla divistone 
e alla spartizione dei posti di 
potere: la DC voleva sempre 
imporre la sua assoluta volon
tà e presa dal panico ha finito, 
nel tentativo di accelerare gli 
accordi, per far cadere il castel
lo di carta che faticosamente 
aveva cercato di rizzare. 

Conclusione: la DC è stata 
ieri sera completamente Isola
ta, pur cercando fin dall'inizio. 
in un presagio di ciò che Sa
rebbe accaduto più tardi, di 
sollevare una serie di eccezio
ni formali, ritardando con 
un'infinità di interventi la vo
tazione. 

Ma tutto, ripetiamo, è risul
tato inutile. E alle 3 del matti
no finalmente il voto di 1S con
siglieri (sei comunisti. 3 socia
listi. 2 socialisti unitari, due re
pubblicani e due socialdemo
cratici) approvavano il bilan
cio relegando in un cantuccio 
circondata da melanconia e in 
un atteggiamento da « asino 
bastonato» la DC. 

Subito dopo la seduta ab
biamo avvicinato il compagno 
Tramontana, capogruppo comu
nista, il quale ci ha detto: 
« Con l'approvazione del bilan
cio si è avuta la qualificazione 
di una giunta che respingendo 
le pretese della DC opererà con 
un bilancio che è la risultante 
delle posizioni dei vari gruppi 
consiliari ». 

La campagna e l'abitato di Vietri di Potenza allagati 

Violento nubifragio: due morti 
POTENZA, 1. 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto sulle campagne e 
sull'abitato di Vietri di Poten
za, ieri nel primo pomeriggio. 
seminando distruzioni e lutti. 
Calando dalla Rotonda, una 
montagna circostante, la va
langa di acqua, terra, pietre, 
massi, sterpi, ha invaso quasi 
tutta la campagna di Vietri. 
Letteralmente distrutte, con le 
loro colture dì vigneti, oliveti 
e ortaggi sono le zone di San 
Vito. San Giovanni, Pantone. 
Braito. Fosse, Carito, Cagliar. 
da e Milanello. 

Nel bilancio enorme di dan
ni. figurano anche due morti: 
Carmine Papanello, di 06 an
ni. che è stato sommerso dalle 
acque e trasportato dalla va
langa mentre aveva cercato 
ricovero in un pagliaio nel suo 
fondo; Antonio Pascaretta, di 
75 anni, che è stato folgorato 
mentre, ricoveratosi nella sua 

casa colonica, stava mangian
do un boccone con dei suol 
familiari. 

I morti sono piantonati dai 
carabinieri di Vietri, pronta
mente accorsi, e non sono stati 
ancora rimossi a causa del 
ritardo nell'intervento dell'au
torità giudiziaria, cosa che ha 
creato disappunto fra la po
polazione. 

La statale n. 94 è da ieri 
interrotta dal km. 21 al km. 24, 
a causa delle numerose frane. 
I proni soccorsi sono stati por
tati dal sindaco di Vietri, com. 
pagno Ciro Grande, il quale 
ha disposto subito lo sposta
mento degli operai di un can
tiere di lavoro sul luoghi del 
disastro per sgomberare 1 per
corsi che portano al luogo do
ve giacciono i due morti. 

Ieri sera si sono portati a 
Vietri, per rèndersi conto del
l'accaduto e per predisporre 
l necessari interventi, il vice 
prefetto Maddalena e il vice 

questore di Potenza. Stamane, 
lo stesso sindaco di Vietri. 
compagno Ciro Grande, si è 
recato in Prefettura, al Genio 
civile, al Provveditorato alle 
Opere pubbliche, all'Ispettora
to provinciale dell'agricoltura 
ed all'Ufficio provinciale del 
lavoro a presentare una prima 
relazione sui danni — che sono 
immensi — ed a chiedere pron
ti ed adeguati intervento. 

Copia della relazione sarà 
fatta pervenire all'on. Grezzi 
e al senatore Petrone al Parla
mento per un intervento presso 
il governo. Le autorità provin
ciali hanno disposto immediati 
sopralluoghi: il prefetto di Po
tenza ha già * disposto per la 
sospensione del pagamento del
le imposte e contributi in cor
so. La popolazione di Vietri, 
duramente scossa e in ansia, 
teme nuovi drammi per il riap
parire e il continuare della 
pioggia. 

all'azione sindacale 
I giovani non si accontentano di una « buona paga » - Ma il problema 
del rapporto azienda-operai è di tutti - Inconcepibile la discriminazione 
in una fabbrica di Stato - Le qualifiche e i cottimi - L'impegno del sin

dacato unitario e della Commissione Interna 

Il nostro corrispondente a colloquio con i giovani operai delle Acciaierie Latini, Si-
monetti e Berardi. Nella foto sopra il titolo: l'uscita degli operai dalla fabbrica 

Cerignola: voto 
unanime por i l 
servizio di N.U. 

CERIGNOLA. 1. 
Il Consiglio comunale ha ap

provato all'unanimità un o.d.g. 
che invita la Giunta provin
ciale amministrativa a rive
dere il suo atteggiamento nei 
confronti del bilancio di pre
visione 1964 relativo alla voce 
di un aumento della spesa per 
il servizio della nettezza ur
bana. Questo aumento si rende 
necessario da una parte per 
adeguare il servizio di nettez
za urbana alle nuove esigenze 
di Cerignola e dall'altra per 
consentire all'amministrazione 
comunale di far fronte al nuo
vo adeguamento contrattuale 
dei netturbini già in vigore. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 1. 

Parlano gli operai. Sono loro, i seimila 
lavoratori dell'Acciaieria che c'informa
no dei problemi di vita e di lavoro nella 
fabbrica; ci commentano i risultati, i te
mi e gli obbiettivi della loro lotta sinda
cale e politica; ci fanno scoprire nuove 
questioni; esprimono giudizi sui sindacati 
e sui partiti; parlano il linguaggio di 
sfruttati. 

Abbiamo avvicinato un centinaio di 
questi ' operai, vecchi e giovani, presi a 
caso sotto l'ultimo solleone, dinanzi al 
piazzale della fabbrica, mentre attendo
no che i cancelli si schiudano o mentre 
inforcano le motorette per tornarsene a 
casa stanchi. Con alcuni di essi abbiamo 
parlato a lungo, con altri alla spiccio
lata. 

La parola se la prendono quelli del
l'ultima leva operaia, coloro che hanno 
preso contatto con la fabbrica da soli 
due-tre anni, nel periodo del < boom » 
produttivo, dopo la crisi economica de
gli anni '53-54. 

Luciano Pancrazi ha diciannove annt, 
è operaio qualificato e lavora al reparto 
SID, dove si fabbricano le lamiere sot
tili. Pancrazi viene dalle scuole indu
striali ed ora è operaio qualificato, ha 
partecipato all'ultimo sciopero, l'unico 
che gli si è presentato. Della situazione 
che ha trovato alle Acciaierie ci ha detto 
soltanto una battuta eloquente: « Ad al
cuni, a quelli più anziani, le cose vanno 
bene così come stanno: loro si conten
tano di una buona paga. Io credevo che 
fosse un'altra cosa ». 

Tutti credevano che fosse un'altra co
sa. Ce Sandro Martini che ha ripreso a 
studiare. < Sto seguitando a studiare per 
diplomarmi perito industriale. Adesso 
prendo solo 10 mila lire e lavoro agli 
apparecchi elettronici ». Martini ha 25 
anni ed ha frequentato il quarto anno 
dell'Istituto industriale. « Volevo far va
lere i miei studi — dice Martini — ma 
non ho ancora trovato sufficiente aiuto 
nei sindacati, per ciò non mi sono iscritto 
ad un sindacato ». 

Mario Massarelli di venti anni, ne na 
già passati tre nell'officina meccanica di 
manutenzione: « Guadagno soltanto 65 
mila lire. Sui premi di produzione e sui 
cottimi ancora non sono riuscito a ca
pire nulla e cosi per il periodo di ferie ». 
Franco Ventura, elettricista, spera di 
avere il suo giusto posto net nuovi im
pianti e come lui un altro giovane di 
25 anni, Scimiterna: ambedue vogliono 
che sia rispettata la capacità lavorativa, 
il titolo di studio e così via, tant'è che 
sono critici verso gli anziani « sapien
toni ». Forse costoro non sanno che la 
responsabilità del mancato riconoscimen
to delle proprie attitudini non risiede 
in una valutazione espressa da un vec
chio lavoratore quanto nella politica pa
dronale che si fonda sulla linea paral
lela della discriminazione verso i vecchi 
operai, che hanno ormai acquisito la co
scienza di classe, e sulla negazione delle 
capacità dei giovani al fine di umiliarli 
e discriminarli Questo attrito tra gio
vani e vecchi è certamente una situa
zione artificiosa, creata a bella posta dal 
padronato, per dividere il potenziale di 
lotta. 

Questo è uno dei temi, appunto, che 
afflor* nella conversazione con altri pio

vani operai. Tre di essi, che abbiamo 
incontrato mentre assieme venivano dai 
forni dei trattamenti termici: Renzo La
tini, Alveore Simonetti e Guido Berardi 
ci dicono subito che loro sono iscritti, 
rispettivamente, ai sindacati della VIL 
il primo e della CISL gli altri due. Essi 
qualche cosa hanno compreso: « Abbia
mo scoperto lo sciopero. Siamo disposti 
a scioperare per i nostri diritti, se i sin
dacati ce lo diranno ». 

Non, dunque, una frattura e neppure 
un diaframma tra vecchia e giovane ge
nerazione operaia, ma soltanto il solco 
del tempo. 

Ascoltiamo ora quelli che vengono dal
la « gavetta », che hanno i calli alle mani 

< Ho 58 anni, aspetto di essere collo
cato a riposo, sono da sempre operaio 
qualificato — ci dice Nello Turillì — 
ed attendo ancora di essere promosso 
operaio specializzato. Pensare che da 35 
anni lavoro alle Acciaierie, reparto FFM, 
alla grossa meccanica, ed ancora prendo 
57-60 mila lire mensili. So comunque che 
tutto si risolve attraverso le lotte sinda
cali: per questo aderisco alla CGIL ». 

Un suo compagno, Giulio Fabrizi, sol
leva appunto il problema delle qualifiche 
e della collocazione nei diversi posti al
l'interno della fabbrica e dei reparti 
stessi. « Spesso dobbiamo fare i mano
vali anche se siamo operai specializzati, 
e ciò perchè la Società non vuole assu
mere altro personale ». E" un membro 
della Commissione Interna, Alfio Pacca-
ra, che interviene nel capannello di ope
rai che si è formato, per sottolineare la 
questione del rispetto delle qualifiche, 
dei criteri che debbono orientare le mi
sure di trasferimento da un posto ad un 
altro, che sovente significano aumenti o 
diminuzioni di 20-30 mila lire mensili a 
seconda si tratti di settore siderurgico m 
meccanico. 

Su questo aspetto, il vecchio personale 
dirigente della < Terni » che non $i di
stingue nel vecchi metodi fascisti anche 
se è al servizio dello Stato democratico 
e non del padronato — dafo che si tratta 
di un'azienda IRI — ha esercitato le più 
brutali discriminazioni politiche e sinda
cali, anche se meno appariscenti all'ester
no, come erano un tempo i licenziamenti. 

Il compagno Paccara della CGIL ha 
assicurato « Z'ìmpegno del sindacato uni
tario e della CI. affinchè questi episodi 
non si verifichino nuovamente in occa
sione del prossimo passaggio di perso
nale presso i nuovi impianti ». Si tratta 
di oltre 700 operai che dovranno essere 
occupati nei moderni laminatoi a calda, 
che hanno dato all'Acciaieria un aspetto 
moderno, razionale, sotto i grandi capan
noni di metallo lucente, di vetrate che 
orientano la luce e che si snodano per 
centinaia di metri. Questa è una preoc
cupazione avvertita tanto tra coloro che 
lavorano nei reparti che saranno sman
tellati, quanto per chi attende di essere 
avviato al lavoro. Proprio un operaio del 
« treno profilati », Gabrielli, ci ha posto 
la domanda: * Dove andrò a lavorare? 
Io non lo so, e come me non lo sanno 
gli altri 50 operai che mi lavorano ac
canto ». Questo è l'assurdo rapporto in
staurato in una grande fabbrica delle 
Partecipazioni Statali, che per nulla si 
distinguono nei rapporti con le maestran
ze dai classici metodi padronali. 

Alberto Provantini 


